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Incolti riguar^ 
di »^ che mi a- 

flrifìgonoad 
offerire' alla 
Santità Vostra quello 
Compendio della Vita i 
delle Jórtù 5 e de' Mirar 

2 coli 




coli di S. GlACQ AfQ 

della Marca > prevale jia 
cne la ilcurezza > che io 
hò,che quello mio rilpe^- 
tofo coafiglio fia per in- 
contrar gradimento dal* 
la grandezza del Voftro 
fublimc animo . Impe- 
rocché qual cola più con- 
forme alle piìilime ipclt* 
nazióni di Voftra men- 
te , e quale più degna ' 
dell' Apoftolico Voftro 
7rono potea io prefw- 
tarvi^ Beatissimo Padr^ 
quanto . gl' illuftri eièmr | 
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pj d' lìn Santo , la cui vi- 
ta fu un continuo com- 
battimento o con tra i rei 
toftumi de' viziofi Cac- 
. tolicijO contra gli ^fecra- 
bili errori di oftixiatiili- 
mi Eretici , per ridur gli 
uiii alla forma di quel 
Criftiano Vivere , che 
Voi colle Voftre gefta a 
ciafcheciuno infegnate , e 
per fbggettar gli altri alla 
ubbidienza di quel Seg^ 
gio»che colle Voftre eroi- 
che Virtudi rendete lem. 
jpre più adorno?. A tutto 
V ^ a j / que- ■ 



quefto fi aggiunge la fpe-* 
cial divozione, con cui la 
Santità Vostra ia prima 
ancora che aicendefib al 
Solio Vaticano , ha mai 
fempre venerato quefto 
gran Servo di Dio , e l'e- 
gregia teftimonianza,che 
ella refe della di lui San- 
tità , allora quando veg-_ 
gendo le c6l€ÌUali mara- 
viglie, che la deftra on- 
nipotente inceflìntemé- 
te opera nel Sagro Cor-» 
po di eilbipronunciò eoa 
voce di ftupore, che que- 



Oigitized by GoogU 



fte bafterebbono a con- 
vertire tutti gli Eretici . 
Per la qual cofa è agevole 
il credere > che con altiflì* 
tno configlio della fu^ 
provvidenza abbia Dio 
riferbata fino a quefti 
tempi la glorificazione di 
Gì ACOMO in Terra,ac: 
ciochè la Santità V ostra, 
cheè Itata teftinionio de* 
prodigi operati da . luì in 
quefto fuo Servo , folle 
ancora T interpetre della 
divina fua voce i afpet- 
tandp egli a ifpirare nel 

a 4 Vo- 
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Yoftro Apoftolico petto, 
qu^ll' infallibile oracolo 
con cui avete decretati i 
celerti onori allo iteila 
Beato 5 e per cui l' avete 
innalzato nella Cattolica 
Ghielà al fub^me grado 
de' Santi . Qucfte confi- 
derazloni adunque y San-t 
T^^siMo Padjus» non mi la-, 
fcianariflettere a glialtri 
innumerabili titoli , che 
ayerebbon potuto la ftra. 
da , aprirmi al Vpftro. 
Trono, per darvi iaque»*; 
fta Operetta un cpntraf;; 

fe- 
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fegno di quella gratito* 
dine 5 di cui tutto l'Ordir 
ne Francefcano fi profèf» 
ia debitore alla Voftr^ 
infigne beneficenza . La 
quale , poiché nafte nel 
Vofi:ro fcnp non pure da 
qudilo icambievole afiet. 
to^col qudle il Sagro Or* 
dine de' Predicatori , ciiì 
vi recate a pregio d' aver 
dato il Voftro nome 9 è 
fiato mai Tempre con- 
giunto con quello de'Mi. 
nori ma molto più an- 
cora da quel!' ifciato di 
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pietà » e di amore in verib 

Francefcana Religio i 
ne , che avete col fanigue ' 
ereditato da i Voftri glo- 
riófi Maggiori , e illuftri 
Anteceflbri nel Soliò A- 

# _ 

poftolico 9 da' quali» eilà . 
con iìngolarilsimi bene^ \ 
ficj , e con fegnalate''gra'' 
zie è ftata diftinta e ono- 
rata ; perciò con più for* 
ti ragioni richiede, che il 
breve riftretto delle pro- 
di gioie geft* di quefto 
Santo Francefcana, che 
fècòiido l'antico lo^evol 
, co- 
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tofkirae debbon pubbli* 
Carfì alle Stampe nella £o> 
lennitàdella fua Cauoai^ 

zazione per iflxuzionedo' 
Fedeli , non ad altri che 
alla Santità YOsjka, iìa 
confagrato . Piacciavi 
pertanto. Beatissimo Pa- 
dre > con quel paterno af- 
fètto, con cui Toflequiofa 
ollervanza de i Figliuoli 
del Serafico Padre SAN 
FRANCESCO mi- 
rar fblete , riguardare an- 
cora quefta piccola offèr- 
ta , che io il minim ed il 



più obligato ìiifraein vi 
preferito , mentre umiliai 
imamente prpftrato, ba- 
cio i Sagri Piedi . 



Di Vostra Beatitudine 



. 4. 



VmìUfi, OWig, ìSUhbidimì/i, 
*■ ■ Servo, e Sudito» '• 1' 
; F. Giufèppe Maria d' Eyora .. 
' Min. OIs. PoAulacore * 
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^; ÌMPRJMATVR '\ / \ 

Si videbitur Re vereadifs» Patri Soeii 
Pakcit Appft. Mag. 



.- * f •. 



Viufg» 
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sT7 X coiTimifljonc Rcrcfcndiflìffii PJ 
J'^i Magiftri Sacri Palatij Apoftokci 
accurate perlegimus libellum cui Titu» 
lus cft . Cùmpcndiù della Vita^ e Mira-- 
coli del B. Giacmo della Mareé^ ^ cum*« 
qiie in eonihil a Nobis compcrcum fitt 
quod JFidei QuIiolicK » iwaii mori^ 
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buSf ac iiodii Ordinis oìoiiumeatlS) dt^ 
ftrtè de prscfati B.Vita traftantibùs, ad^ 
veriècur^ideò Ty pis maodari ppffe cea- 
fcmus. .D^c. ex Aracceli die 25. No- 
vembris lyaó. . 



Fr. Ca/tmirus Romanus Sacra 
TbcohgU Lc£iar • 

m 

m 

fr, yoannts Jacohut de VaUico 
■ LeBor^uifilatus » 



IMPRIMATUR 

fri Gregorius SeUeri Ord. Praed. $ac. 
i • Apo/l. Mag. ■ . 

• • • ♦ 

f , * . * . ... 
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INDI CE 

DE' CAPITOLI .. 

Che fi concengono m qucflo Com- 
pendio della Vita di S.Giacomo 
della Marca. * 

DEìla ^afcita , e yiu Suolon dilB. GÌ0- 
€0mo della Marca • riM"» I» 

Capitolo I. 

DeW Ingrefo , e Profeffione del B. Giacomo 
Marca nella Religione Mia Regolar Ofcrwm%m 
del Serafico S. Frantilo ^ e écHe/ae murémgìi^ 
aitffcriià^ e ^irtà . Mr. lOb 

CA PITOLO II« 

Del frutto^ € delcafimifUùì^ 9€mfi nrìU pr9H€é^ 
yatii dei B. Ùia€mno ♦ iér. I7# 

^ APITOLO III. 

CrniU BiaioGiacùmofu deftinato da Martino 
Sommo i'omefice air efiirpayone delP Erefie^ e 
ffeehlmemt tli^udla de' Fraticelli . car. «4. 
CAPITO L O IV. 

Cornei/ B. Giacomo della Marca fi portò Commi fi- 
Jario inBo/na^e delle cofe ivi operate . car. io« 

C A p 1 T O L O V. ^ 

Come il B , Giacomo fi portò in Semi a per le premiti^ 
rofe iftan%e deir Imperatore Sigi/mondo-, e da Fé- 
pa Eugenio fu defiinaio kiquifiioro aeirVtìgariéh 
€ neit*^ufiria . 2r, 4^ 

C A F I T O L O VI* 
Come ti B. Giacomo ritornato délPVf^aria/ pmrH • 
tn Ferrara» ofu rmanMo colà dal Sommo Fon* 
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4t]itt% r déimdefm9mén4iKi0fofèiéimOfknie^ 

C APITOIO VII, 

Come fi B. Giwsm awné^ mike ntia^e ri/ò/azjoni 
di Bofha , éefidffrò di ritornare , ma // convenne 
di re fi are in Italia , da dove , dopo molte Ju e /ante 
OperuTjomfu rimandato in Vnj>;aria . car.6t. 
CAPITOLO Vili. 
Come il B. Giacomo fu da Pio Il.iftituito Contmif^ 
fario della Crociata ; Ciò che oprò in queft'' Im^ 
prefa , e di molti fun viaggi in fèrvìyo della 

* Santa Sede. €0r*jl. 

CAPITOLO IX. 
C§meil B, Giacomo fi trattenne^ e viffequap quattr*. 
Mtn in 9(apoU » doìnfi^ la/ita^hri^ Mor^ 
te. cér.it^ 
fc. A P I T O L O X . 
Dell'Eroiche yirtii,deUeptali fu arricchita P^M^ 
nm dei noBrn Santo mentre viffe tra noi • Air.oo» 
CAPITOLO XI. 
Bi Mimmi fegnì^ eprodiff \ ^ nperà il Sign§n im 
ietfimonia d(tlU SanHfà del BJSiacomfteméo 

• <9raM AhrtaU ^ Mr.iij. 

G A P I T O A O X II . 
•Di? eti^ni Miracoli , che il Signore operò per Inter* 
, cefione ad B, Giacomo dopo iajùa Santa Mor^ 
te , car* 1 28. 

- CAPITOLO XI I- 

Del Culto , c dfgH Onori decretati dalla Sede /ipo* 
ffolica alnoHro Santo dopo lafua morte, fino alla 
' Jua Canoni laijone , e de^ Miracoli operati ad in^ 

- tercejfione dì lui , che fono flati approvati dai! a 
mfdefima Sede /ìpoftoìica . car. \ 45. 

CAPITOLO ULTIMO. 

DELLA 
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E VITA SECOLARE ^ 

• • • . • • ' 

S. GIACOMO 

DELLA MARCA ' 

t. • . \ . . - 

: CAPITOÌ.O Ir ^ 

AcQ^fe il «.GIACOMO 

della Marca aella Terra di 
Mootebrtiidone liK>go fbg. 
getto alla Cittàf ealk Dio* 
€t& d^AfaÀi VAnno di «orint iateiè 

1 3.9l« da Chrifliani ^ e dìvou Parenti , 

pórmdi beni dtfbMMft y mà riothi di 
celeri bcQcdizioQuI} di lui Padre ckra-» 
mofii AmòiHo Réfln e l9fliadr« Aticci^ 
fiiaich'^iff ado |;ravida/ii queil^ijuaFi^ 

v' A . gliuo- 




a 

gliuolo ebbe due gran contrafegni, che 
egli £oSc per eiTere quel fedel Servo di 
Dio, che poi riufci ; poiché trovatrdofi • 
alcuna miglia duidjinte (^lU fua povera . / 
Cafà, e venendole a notizia^ che la det- 
ta Terra, di MoQCet^rasidQnc era fac* 
cheggiata , ed abbrugiata da*Nemici » 
. volendo ella sforzare i paifì per eflere 
à riparare i danni delle lue povere fo- 
ftanze, uéi dai proprio utero parlare il 
Bambino teneramente cos^ : I^^ff teme* 
te Madre mia.^ che la noftra.Gafg rimar* 
rà ilkfa^ e fenza danno *^ e tanto avenne 9 
perchè giunta a lenti paiH nella Terra 
fadetta , trovolla turca depredata , mà 
in aeHuna inanieri) vide moleflato il 
Ibo povero Alber^ • LUkre cofirra» 
fegno della futura fàncicà del Figliuola 
fù , che dando victm «1 Parta vide ri-* > 
.empire di un mirabile fplcndare tutta 
quella fùa povera Gaia 9 ^ che pr* 
gliando anco^argomcntp il Padre ^ che 
non (enea (bpramiatunle volefe^fi fofie 
difTufaquellaiplendidiflìma luce» prò* 
po(e ( quantunque (caffo di que' cam->^ 
- - / modi^ 

« . ■ 
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modi^coui quaii riefce agevole d'iftra- 
Uaieiiclcamimiiodclk fetenze la tenera 
QCà } che nato il fanciullo, qual'ora fop. 
fi: in ftato d'iocrapiendere la (lradadel«< 
Ì€ vircù>raurcbbe applicato alle mede- 
fimQ 9 e molto più • alla cognizione de^ 
xaczzi per r eterna (àlute. Nato per 
tanto Giacomo » fù mandato da' luoi 
Genitori al Sagro Fonte battefimale^ncl. ' 
quale gli fu pofto nome Domenico 9 edf 
allevato da Tua Madre con tutte quelle 
fante idee ^ già ftabiUte prima del di luir 
nafcimencoa giunto all'età conveniente 
fin, mandato da fiio Padre allefcuole^ 
fveUe quali ^ benché di pochiffimt anni ^ 
dava legni di maravigliolò ingegno 5 e 
di uguale Santità de'coilumijmà quan-* 
do il Padce tutto intento à rimirare nel 
fuo innocente Figliuolo con la crelcente 
dÀ lui età»le degne (ue virtù^ e i iànti di» . 
portamenti , (perava frà tutti i fuoi Fi- 
gli 9 de' quali ne aveva buon numero v 
godere in Giacomo (peciali confblazio-- 
nid'ìnfluenze celefti^cktan^to dal Cie* 
la à flaiglior foggiorno, laiciù Giacomo 
, A 2 ' in 
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ìa Terra di (oli fette aatii ^ ne^ quali 

Egli fèppe co$ì ben conformare lafua 
volontà à quella Divina diipofiztone ^ 
che non folo non fi prefe rammarico di 
SI gran perdica^ mà relè grazie al Signo* 
re di averlo privato del Padre in tem- 
po» che già ben conofceva quant'obbli-r 
go gli rimane (fé di pregarlo per (èmpre 
à compafsionare l'Anima del medefi- 
jno. 

Quindi applicato Giacomo da^ fìiol 

Fratelli alla Cuftodia d'alcuni Armenti^ 
non lenza divina difpofizione avenne» 
che fpeiTe voice fpaventato dall'afpetto 
di alcuni Lupi^fi vedefle aftretco à ma-* 
tar fito alla fua Gregge, quantunque in 
darno , perchè dovunque egli fi tcasfe* 
riva,fempre era perfèguitato da' mede-* 
fimi 9 benché lènza verun' nocumento 
delle fue pecorelle ; Manifeftò pertan- 
to quello luo travaglio a' liioi Fratelli » 
c fe ne andò in Offida, ove ricovratovi 
in Cala di un Prece fuo Parente ^ che 
oflervando la bella 5 e di vota indole del 

Figliuolo raccolfe amore volfflente»e co* 

no- 
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nolcendo quanto convcniffe di non la- 
iciare incolti i virtuofi talenti da Dio 
donatigli ^ Tinflrui à proporzione della 
fua frefì:a età di quelle faate^^ e vircuo- 
(e operazioni , che difpongono la fan- 
cinllezu a una gioventù più lodevo- 
le ^ e mandollo in Afcoli a far intìerG 
acquilo della lingua latina^come proa- 
tamente efeguì^ Indi portatofi in Peru- 
gia » conqudia facilità, che ibmmiiii^ 
Urano gli ajuti della Divina Grafia , ac- 
qui flò pieno dilcernimento dell'una , e 
deirakra legge » 

Mà perchè l'operazio ni del Signoret 
iiccome Ibno nel loro fine imper(èrva« 
bili) cos'i ne' loro principj , e ne' mezzi 
hanno la guida deirinfìnifo fuo fapere, 
e previdenza; avendo deliberato pec 
mera liberalità della fua miiericordia » 
che Giacomo dovcfle effere quellp^chc 
poi Ri, cioè Maeftro delle vere (cienze, 
che (bno l'eterne verità , difpofe ^ che 
da un Gentiluomo Perugino avefleil 
fuo primo impiego^ ed efèrcizio,il qua- 
le fù di Direttore^ e di Maeftra $ poiché 

A J dal 
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dal (udeito otTervati U di 'lui (and co* 
(lumi ) e le (uè vircuolè occupazioni^ il 
(uo grave 5 e modeito potcamento 5 fù 
pregato ad acceccarc folto la di lui cu- 
ilodia^ ed educazioiie li dai Figliuoli 9 
allcgnaadolo à mede fimi per loroMae- 
^o ugualmente nelle Divitie^ che nel-* 
le ucaaae icienze . Così negli anni i8. 
di fila età intento à in/bruire quella te- 
nera Prole 5 non mancò di applicare 
ogni Audio ) per adotfrinare anche (e 
flcilo; il che olfervaco attenumente dal 
Gentiluomo Peru^no, che indi à poca 
fà chiamato in Firenze all' efercizio di 
una rilevante Carica ^ vcdle 9 Che (eco 
andade ancora Giacomo oeiretà di (òli 
^nnt 20k , giudicando perdita troppo 
grande degli amaci Tuoi Figli ^ che do- 
vevano fèguitarlo » la (èparazione dal 
loroMaedro , dalla di cui educazione^ 
aveva già ben diviiàti gli umani ^ e ce* 
ledi guadagni, che e0ì ayevan fatti. 
Giunto per unto in Fi renze, ed appog* 
giatali dal Gentiluomo dopo qualche 

^mpo la Carica di Tuo Piincipale , ò 

(co- 
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e come altri vogliono) d' alcr' ufficio 
molto riguardevole nella riferita frefca 
età d'anni 20* » fù di così raro elèmpio» 
ed incorrotta equità , che non fblo à 
« iuoi Ck^ntcmporanei 9 mà anche a' piOi 
afsennati , e più provetti riufci di ma« 
raviglia, e di ilupore • 
' Non oftante però cos\ giuftificati ap- 
plaufìjche fògliono tenere cenacemen« 
teriftretti i noftri appetiriagliavvan- 
zamentimondani^trovofli Giacomo bea 
predo fvogliato del fuo impiego, com- 
munemente detto del Vindice de' gra« 
varai. Per la qualcofa ftando un gior- 
no In orazione^ e penetrando ai vivo il 
vile pcfo delle terrene griandezze, e il 
baffo valore de'mondaru onori^determi. 
nò rinun^eiarli) come Fece , e darli tatto 
alla divozione^e ritiramento di fé (lefTo. 
Dando perciò di mano alia fettara de* 
libri Spirituali, 9 delle Sagre Scritture ^ 
e trovundo in effe un pafcolo addat- 
tato al fuo fpiri^uaJe appetito.cominciò 
à penfare, come, e dove potcffe , (enza 
difturbo de' Tuoi divotlafietti > gudar-* 

A4 le 
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tutto il coifo della Tua vita . 

AvviciaaQdoli iu quedo mentre il 
tempo di celebrare la Santa Pafqua di 
RefurrezioDe 5 ed il giorno di Venerdì 
Santo antecedente à cosi (agra fblenni- 
tà^pofe Giacomo tutta la fua mente n€i« 
le fagrate piaghe del noftro Redentore^ 
ed accelb di un ardentitTimo affetto 
yerfb il Tuo tormentato 5 e crocififlb Si- 
gnore 5 lo pregò per quella acerbilfima 
Paflione, che per redimere TAnime da 
lui create^ volle iòifrire fino à morire sà 
la Croce, d'infpirarli la ftrada più (ìcu- 
ra della iua lai vezza^per rendergli fen-» 
za macchia quello f]:)irit05 che nel foncé 
battelìmale li fu adornato » ed arricchì* 
to collo fplendore della fua Divina Gra- 
zia : e con sì (anti penfieri portatofi il, 
novello Innamorato della Croce fuori 
di Firenze ad un Monaftero de'PP. 
Certofini 5 manifeftò al Superiore di 
quel Sagro Albergo l'animo Ìuo»il qua!" 
era di farfi Religiofo di quella contem- 
plativa , e Santiffima Religione • L' ac-- 
(^olfe il làvio Superiore con tutta Puma- 

nità 
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mk (olica praticai (ia'Santi Coavlcco^^ 

ri di COSI divota , e caritativa adunan- 
za , mà efòrcata à i^e più matura eoa- 
fiderazione (òpra la conceputa rifo- 
luzioae 9 e ^ porre bea laente ìa 

quanti obblighi aurebbe riftretto u- 
gualmeoce il ruQ.CQrpo9 c ii.fuo ipirito^ 
fu perfuafb di far ritorno dopo qualche 
tempO) e irà canto ^elàmiaare col mezzo 
deirOrazione la fua fanta vocazione • 
Non perdè tempo, rinfervorato Giova* 
ne, che reiterate le Tue umili 5 e di vote 
preghiere a' Santiffimii Piedi ^el£roce<- 
fiflb, chiedendo per Mediatrice delle 
Tue Tupplichevoli iA^Qze Maria SaotiG* 
fima 5 di cui era , e fù fenipre divotiffi- 
mo ) (ènti interiormente perruafo il Tuo 
fpirito di far ritorno alla fua Patria, co- 
me in breve eleguì » ove manifeftate a\ 
fuoi Fratelli le chiamate della Divina 
Grazia , che lo invitava à lafciare il ) 
Mondo, & ad abbracciare la Vita Reli- 
giofà 9 patteggiò co' medefioài V aliena-» 
zione d'ogni fiio avere , ritenendo pefN 
iè.unica^ence l'amabile teiòro della: 
r San- • 



Digitized by Google 



IO 

Stoca povertà, ed iu tal gui(à licenzk^ 

fi da loro. - - ' • 

• ■ • 

Dcir hgrelTa , Profcffióne del B. Gl/i^ 
: COMO dMa Afarcé Mila Rcligio^ 
ne dellc^ Regolar 0/ìervanza 
del Serafica F^hFramt^ 
: /co ^ e delle/ae ma'^ 
migliojfc ' 
• Jìerìtà^ c 

' CAPITOLO II. 

< 

Fioriva io queirecà nel Serafico Or* 
dine rodorola Pianta della Rego- 
lar Oflervaoaui 9 dalla cut (bave fta-^ 
granza tratto con molti altri (prezzato- 
li del Mondo » il Qiacomo fi portò 
alla Chiefa della Madonna degli An« 
gioii in Aflìfi 5 dove parendogli di aver 
trovato luogo accomodatiftimo a' (boi 
ianti difeguì^raccomaodandofi con lue-» ' 
ti gli affetti del Tuo cuore à quella San- 
tiisiiBa Vergine Avvoca de' Peccato* 

ri 

4 
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ri fupplicolla, che ficcomc ivi fx de- 
gnò il Tuo Sanciisimo Figlio di gradii^ 
le fuppliche del fuo Servo Francefco , ' 
di rimeuere le colpe à chiunque penti- 
to , confeflTate le medefime, vifitaflc 
quel Sagro Tempio ) cosi vdefTe Ella 
dcgnarfi dì ottenergli il perdono de* 
fiioi peccati 9 e preparargli tutti que' 
mezzi ^ co' quali poteffe confcguire di 
rimanere ivi per (èmpre alla clementiP- 
fimadi lei Tutela con quei divoti Re-* 
ligiofi Agricoltori zelantifsimi di quel 
terreftre Paradifb. Con h fiducia dun- 
que concepita di così iavrano patrocif- 
nio 5 parlò al Superiore di quel Con- 
vento 9 à cui aprendo li Santi di&gni 
ddrAnimafua, e pregandolo contut* 
to il fervore della lua divozione, à dar* 
gli ricetto in que' Sagri Chioflri^ ottcìl-^ 
ne il tanto defiato fuo fine. Perciò il 
gicmo dedicato alla Feda del gloriola 
Apoftolo S. Giacomo Zebedeo Ri ivi 
veftito dell'Abito della Regolarlo (Ter- 
vanza , e pigliando per fuo Avvocato f 
e Protettore il Santo A]pofl:olo , pregò , 

ed 
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cdoctenaef che rtccome nel Sahco Bar** 

icCìiiìo y per clTer nato in giorno di Do« 
inenìca ^ li fii podo ncMne Domenico ^ 
COSI pigliando l' Abito Regolare nella 
, feda di qùeilo S^Apodolo^ li foffe con*» 
(^edpdi chianjarfi in avvenire Giaco- 
mp Indinuindaco à un (olicario Coa-» 
vento detto delle Carceri , ivi princi- 
{HÒ^e finì con maravigltofi procreisi di 
Sante Virtù il Tuo Noviziato ; e nell' 
iAeiTo Sagro Tempio della Madonna 
degli Angioli, ove veftìil S^Abito^pro- 
£b&ò iòlennemence la Regola 9 e il rigo* 
rofb Inflituto d^l Tuo Serafico Padre 
S* Francefco « 

j Né molto tardò à dar fegni chiarif- 
àmi dell'elatica ofTervanza delle Tue lan-« 
te promefle, poiché tutti que'Religiofi, 
ammirando la prontezza della di lui 
ubbidienza, la profonda (ua umiltà , la 
purità de' Tuoi co(himi 5 ed il diftacca- 
mento da ogni , benché picciolo agio , 
lo riguardavano non più come Princi-i 
piante , mi come già confumato nelle 
CriAiane» e Reii^iq/è perfezioni» Per U 

qua» 
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qual coft fatto vero Efem piare di ogni 

Virtù 5 tirò afe tutto V aflfetto di quella 
Serafica Communìtà^unco ormai alP 
età di pigliarci Sagri Ordiai 3 fà man* 
dato in Tofcana , ove impiegando tut« 
toil fuofpirito alla preparazione di gra- 
di tanto fiiblimi , edalla confìderazio- 
ae de' Santi Minìftcrj, acquali lo dilpo- 
neva la Divina Qrazia, concentrava^* 
ne' penfieri più profondi della Santa 
Umiltà) da* quali rendevafi (èmpre più 
vigorofo il Tuo Ipirito à (òlkvarfi nelle 
Celedi Meditazioni • 

Salito per tanto al Santo Sacerdozio^ 
fece ritorno in Afsifi pieno di virtaofi ^ 
ed eruditi conofcimenti, mà più di luce 
cèlefte, poiché non ancora compiuto il 
quart' Anno della fua Vita Religiofa > 
»el giorno fedivo del gran Taamatur« 
go Antonio di Padova^ predicò al Po- 
polo con tanto fervore di rpirito^ (b« 
dezza di Dottrina , e vrigor d'cloquen* 
za , che attoniti gli Uditori ^ rie riporr 
tarone quel frutto, che Tedificazionej e 
h Santità dell' Oratore con la verità 

della 



nel cuore , di chi divota y ed atteata-^v 
toQùK afcoU» la. piviaa parola • Noq, 
fò per altro maraviglia, cbe il principiai 
ikiu fua pTiedicazioae faOk di tant'am^; 
mirazione^e di tanto Ruxxo agli i^dico-^ 
V ^ pCKb^è pfima di perfuadere agli al-, 
tri la penitenza^ fù così rigoroso cantra 
UM^o 9 che dando Tolo tré ore di i^irs 
pofo al fuo Corpo , tutto il rimanent© 
delgiorao» e della notte impiegm à 
lode , e gloria del fino Signore , in ma^ 
nicra^che non mai fu veduto» d^po.d" 
avere con gli altri Religiofi recitalo di 
jne^juiaQtte il Macutino^uicire dalQo- 
ro f ò pure di Ctiiefa &no all'Aurora » 
(pendendo tutte queir ore lontane da^ 
ogni Crepito nella confiderazione de* 
Divini Miftej:i f .psiaageodo con interni 
Ibfpirfi Tumana i ngratkudine > e fcono-r 
fcenza verfo il fuo j e noftyo benigoo 
Signore ; Nè potendo più contenere iai 
fteffa U intejrnQ dolore, che gli cagio- 
nava k eognisione della gravità dfiUV 
q^p&t (;he riceveva dagli Vimini V Ji^- ; 

finita 
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quafi che fuQi foilèro li pregiti di gl^r 
iciuKH fworompeira jft ainvifliiM, h^rìm 
me 5 fi armava la dcftra di ua.s^lptp J^j» 
gtMa^ « Aft^hàfiM^ 0 «C€«ttpaga»VM% 
colle lagrixQc goccie abbond^oti di fan? 
guc, à foou» 4t bMCìttm ^ fpiWKVM^ 

fuo Corpo 5 non mai ceffava di j^r^gi^ire 
H D&vim Ckmeiuui • na^ccete^seUn 

. fua grafia T Aaimt <;ca^l4imaM6, 4^^^ 

Noi» contcìito di tant'aufterità > ca^f 

glia di Ibffo, che vedendoli ^^ti^o ii 
GQffpo^€li€Qr«a4a(»Ì9 ogni pifis^^ 
convenne per coiDandamcaco del (]aa 

Padfc ^ Spi<iw S^Bfitmti^im iU^im^ 

cooimucarla in un aipro cilicio; ne fod-^ 

ca con efàcto rigore ii gudo di quali|i|!l 
qu« €ibp>4i.€MM9«.d*fi^«he poi 
ordine dello Hcffo Tuo Santo Direttore 
pei feUcagiaat dì gs«ii« «iitemM ibfe 
fri di guflare; nè per tutto ciò^pa^ft ab4 

baftuai di mumtmft i i|ìwiiTiìi|Miri| 
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appetiti » di ftiil w t . m iètct <^i«Mriioa 

tutto il cerio dell' Anno, imitando .in 

xreico d'Aififi ^ onàt pochi giorni deH^ 
jf^mia m»d»«Mi»*eftiiCi da imo àsmxo ^ 
Ct^ngidiilìmo digiuno; potendoci <lrro 
ftwu^M««fiaf eli* ^tii €ftin> il-coiiìi 

0ella (uà vita f& uaajigoroiifTiiiiaafti* 

> Con aufterità cosi fatta andava Gta^* 
corno difpommdo & AfelTo à piii4afi 
paciaieiKt , e £ ridurre air ubbidienza 

Il Ciclo p€ri^,;chc étftinato T aveva ^ 
awi tamoé iicìMMaf ft àiMyj<^amaQ 
è convertir per mez£o delle (ue fance 
pmdi$Hkm y f4 efèmpìoi Peccaton ^ 

lo vcft'i di un' xla Così arden^ verlb 

hi grafia della converfione delF Anime " 
teeoate ttal Dmoo AiMce 9 foferaaìw 
recedente al giorno , in cui doveva per 
kBpttla a dc M a ftwiBi Ubbiiiée«aa»«MUt 
à predicare à luoghi ivi vicini, altro ci- 
hnwm prefMiMir» per fiMcìOoìpe^ dop* 
• • • * ^ jpo 
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po di avec ptedicaco trè,e quattro vol^ 
te nello fteifo giorno , che poche durif^ 
(ime fave iafufe nell'acqua per render-^ 
le commeftibili> in cui efliagueva in un 
tempo la fame^ e la (ete: (entendofi uni-^ 
camence famelico, e fuibondo di rifto- 
rare coUa Divina parola i biiognevoli , 
€ difporre gli animi de'fucM Udicori à 
fruttuofa penitenza • 

Dd fruttOy € di cqfi mìfacóhfi-oecorjt 
nelle predicazioni del B. 
. GIACOMO^ 

CAPITOLO III. 

•<« 

IN quella guiià 9 che chi (pande un 
odorofiffimo baKamq^può bene na- 
icondere il Va(b » in cuiàra lacchiufb » 
mà non già dileguare , e far fvanire la 
fragranza del difiufo liqucnre 1 così po-« 
teva bene il Beato Giacomo nalconde- 
re iè fteflb dalle acclamaziom de' Po- 
poli per la profonda umiltà del fuo 
CuQre9 mà non già lo ipario odore di 

B San- 
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Santità dcUt fua Vica, e Dottrioa; O a- 

de defideraco da ogni Nazione, e sfor- 
zato dalla Santa Ubbidienza, e dal cal- 
do fervore del fuo Santo Zelo à con- 
vertir Anime à Dio , ulcito da' Gonfiai 
di quei ricini Paefi, ove di già erafi di- 
latato il ftutto delle Tue predicazioni » 
in breve tempo riempiè tutta l'Italia di 
un Tanto defiderio di udire dalla fua 
bocca i Criftiani inlègnamenti, e le cat- 
toliche Verità . Per il che invitato , e 
pregato da' Magiftrati, e Principali Si- 
gnorie,da Città, e da' Domini, proccu- 
lava con indicibile fatica il compiaci- 
mento di tutti , mà coir unico fine del- 
la gloria di Dio , e della converfione 
de'Peccatori : le quali colè quanto fo(^ 
fero nel fup Cuore altamente radicate , 
ben* egli il dimoftcò nel fiore della fua 
gioventù, col generofb rifiuto dell'Ar- 
ctveicovaco di Milano, aliorache ivi 
predicando , e morto l'Arcivefcovo di 
quella Città,avendo egli penetrato che 
dal Duca, dal Popolo , e dal Clero era 
uuicameACe defiderato a quella graa 

Di- 
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Dlgokà ; &grecaineitfe di notte fe né 

fuggì : né il Duca ^ che fattolo cercare ^ 
e trovatolo» con grand' ilknza il pregò 
ad accetare la Carica, che egli, non me- 
no» che tutto il Cleto , e k Ciuà gli of« 
ferivano , potè piegare la fua coiiauce 
umiltà» divertendo egli le preghiere di 
quel Sovrano colle fiamme della fua 
gran carità » perchè accettando TAr-- 
civelcovato , farebbe flato legato à un 
ibi Popolo >la dove (enza di quello era- 
libero per giovare a ogni Nazione . 

Contra- ogni peccato s' accendeva 
con tanto zelo dell' onor di Dio y che 
non comenco di mofbrarne T infìnta 
gravezza colla perfuafiva delle Catto- 
liche Verità 9 dava (pefib di mano a un 
afpro flagello , ed innanzi a tutto il Po- 
polo 5 gaftigava ibpra di ie Taltrui col» 
pe.Onde avvenne>che nella ftefla Cit- 
tà di MUano». in una (bl jtf edica con* 
vertì a penitenza trentafei Meretrici , 
per le quali y prima di icender dal Pul- 
pito, cavò dalla pietà delF Uditorio tré 
mila feudi aioro ioUevamento^per ifìa- 

B 2 bi- 
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bilire un antemurale die cadute del 

ftufo . Conrro quefto peccato aveva 
Egli implacabile avvcrfione 9 caioieace 
chc^fè non per urgenti(Tìme cagioni^non 
ibfikì di parlare con Donne , ^e . ciò con 
SI riftretto difcorfb, e raccoglimento de* 
(uoi lenii t che nonardìmaidivifarne 
alcuna in vifb.Ma contro la beftemmia, 
come otieià) eh' £gU ben conolce va el^ 
fere più d*ogn' altra immediatamente 
indirizzata cancro DiO)e perciò di mag* 
.gior dilprcggio 5 e di maggior difpiaci?- 
mento alla non mai a baldanza rilpette* 
vole Sua gran Maeftà, aveva cosi afpra 
contraddizione^^ che dopo di aver fatta 
penetrare al Cuore de' diffcttuofii la 
gravezza del peccato^ piangendo di^ 
rottamente , ed inginocchiandofi fbpra 
il Pulpito, (applicava con tanto fervore 
il Popolo ad aftenerfi da cos\ grandi 
o£feiè verfo Dio , che donavalì tutto il 
merito delle fue (com* egli dicevaj mi- 
fèrabili operazioni: e quella fùlaca* 
gione, così delle ammirabili converfio- 
ni, come delle occulte inedie » che gU 

fu- 
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furono ordite fper diabolica iftigazione* 
Quindi eoo venite dallafua Sanca Effi*- 
cacia un Giovane in Afcoli , poiché non 
volle eiTer più fimile nelle azioni 9 
com'era di (àngue a un Tuo Fratello, 
iAigato que fi' infelice dalla rabbia di 
Satanaflb , (coccò contro il Beato un'a- 
cuta foetca , la quale rivolgendù il fuo 
corfo verfb V Inlìdiatore , li cavò dal 
filo letto rocchio finiilro. Confimile 
accidente avvenne in Meralica, dove il 
Beato avendo iciolto dalie laidezze del 
lenso un Giovane , che già per molto 
tempo vi (lava involto , e ridotto al fi« 
curo Porto della Rcligione^ 5 ciò fòca* 
gione> che pieno di smania il Fratello 
del novello Convertito , s' induceflfe a 
così empia rifbluzionc, che deliberò 
di levare di vita il Beato ^ e per tale e& 
fetto nafcoftofi in un Antro , e a(pet« 
tandolo al pafTo, e cieco di rabbia^ non 
vedendo ivi dipinta la Venerabile Im- 
magine di Maria Sempre Vergine no« 
(Ira Signora^ udì igridarfi da quella Sa« 
^ra Immagine con tuono sV maeflolb di 

h i vo- 



voce 5 che baflò a farlo cadere tramor- 
cico ia Teaa^ e a confefTare con abbon- 
danti lagrime T atrocità del fuo pecca-» 
to« .Così dimoifarava il Cielo il gradi- 
mento delle predicazioni di Giacomo , 
erinferno il di[piaciaieocO)die ne Tea- 
tiva : che febbene non mai laftiò di 
perlèguicarlo ; non mai però potè xaf^ 
freddare il suo spirito dall' intrapresa* 
fervore della Converfione de' Peccato* 
ri: che anziliberando frequentemente, 
nolti invaiati da' maligni spirici, dime- 
Aravano quefti medefimi il gran (pa- 
vento p che avevano della sola voce di 
Giacomo, e principalmente quando nel 
Santifiìmo Nome di Giesù li precetu^ 
va la partenza da' Corpi Umani ^ ed il 
ritorno alle loro Caverne ^ come av- 
venne in molte Città, e luoghi , dove , 
come appreiTo fi dirà, la di lui fola pre-^ 
lenza gli obbligava alla fuga • 

Bix rara quella volta , che quello 
gran fervo di Dio predicalFe senza il 
fiutto di qualche portento • Alle fu& 
persuafìve fi fpogliarono delle più 

ama- 
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amate vanità le Donne più lufinghiere: 
badava la di lui comparfà per mettere 
a raiTettamento anche la più fviata Gio« 
ventù. Neir andare da un luogo all'al- 
tro per predicare) lo accompagnava 
gran moltrtudine di Gente , che veden- 
dolo firaccO) e fìipponendolo digiuno ^ 
come Varamente era ^ lo pregava a 
pighar qualche riiloro prima di predi- 
eare , ma Egli legnando con la mano il 
Santiffimo CrocefiflTo , che portava in 
petto, diceva, che già (èntivafi a pieno 
ridorato, e vigorolo , per poter (oddi- 
jifare colla Divina parola a* Popoli, che 
r afpcttavano : così fcnza dar iriegua a^ 
(ui patimenti, proccurava , e confegui- 
va il riitoro Spirituale dell'Anime con 
tanto fratto, quanto , e le maraviglio^ 
converfioni, e il deiiderio, che ognuno 
aveva di udirlo^ ne dimoftravano • 



B4 
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ComtìlB. GIACOMO fà dtftintttod» / 

Martino V> Sommo Pontefice alV C' j 
fiìrp azione deW Erefie -, e fpe-' 
cialmente di quella di 
frati celti . 

. C A P I T O L O IV. 

♦ 

L'Anno 1426^ nono di Martino V.^ 
e trentèlimo quinto dell' età del 
Bearo Giacomo » dilatavafi con grand' 
empietà la peflifera Erefia de' Fraticel- 
li per tutto il Territorio della Marca^ e 
per altri luoghi , ed alTifliti da' nemici 
della Santa Romana Chiefa^ pervenne- 
ro a cosi temerario ardirete a tanto nu- 
inerofa ribellione , che occupati alcuni 
Ca(lelli> Luoghi ^ e Ville di non legge^ 
fa confiderazione, tentarono di (labiii« 
f e in faccia alla Santa Cattolica , ed A* 
poftolica Sede 5 il Trono de Tuoi Dia- 
bolici Dogmi. Contro quefl'Idra infer- 
nale deflinò y ed eccitò il Vicario di 
CriAo il magnanimo Zelo di Gio: da 

Ca- 
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Capidraiio, e di Giacomo della Marca^. 
^ éae gran Colonne dell' Ordine Serafi* 
co 5 che già prima palefi Per/ècutori 
dell'efecrabile Setca,avevano indeboli*» 
te le forze di così velenoib Serpente: 
tanto appunta trovaudofi regiffarato 
nella Commiifìone del gran Pontefice 
al Giacomo: 7V>iV ^ui ficut M€epimus^ 
pTécdicando hujufmodi Vcrl^um^ in nojìra 
Pravineia Marcbiét Anemitanm mnfml- 
ias hujì4fmodi hécrefcs^ Ì3 errore ibidem . 
tum vigente i^préefertim eamdem^ fUéC. 
valgaritèry utpr^fertur^ Fraticelkrum 
de opinione nuncupatur 9 eadem divina 
girati a cooperante extirpafii : nec non e^ 
tiam mùhos utriafque feeeus bomines béo^ 
rcfibut 5 6* errori bus hujufmodi involutis 
e^ diSiam, viam veritatie reduxifii . Che 
però contro quefla malvagia Setta fi 
fpiniè con tutte le forze del fuo fpirito 
il nodro BeatO) procurandone Tultimo 
eccidio^ ma non lenza frequente^e sna« 
nifeflo pericolo della Tua propria vita ^ 
riducendo così all'ubbidienza della 

SantaRoxuana Cbiela i luoghi^ le Terr 

re. 
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re 5 e le Città, che perla violenza dì 
quella ereticale perfìdia» fi eraao di già 
ribellate a' Divini Precetti . 

Màriccome aarrafi avveaire de'Tar« 
tari 5 che tanto più diffìcilmente poflb- 
no opprimcrri) quanto più (ciolti dalla 
cura, e dal penfiero di prefidiar fortez- 
ze » il rendono piùilabilia fronteggia* 
ré coirinimico, per Tinflabilità de' loro 
Quartieri : così di quella viziofa Tur- 
ba di Gente raminga, chi coirafpetto di 
Romito» chi di Rcligiolb » e chi ardita-** 
mente di Vefcovo ; Altri di Soldato ^ 
altri di Pellegrino ; ed altri di Artefici» 
e di ogni più vile profefllone , non era 
cofa facile eilirparne aiiktto le radici % 
poiché iutroducendofi per TcrrejLuo- 
ghi» e Cale » (otto un tal qual colore di 
vita Apoftolica^e auflera, di mendici- 
tà > e divozione » ingannando la vera 
credenza di quegli Abitatori , che moC» 
a dairefterne apparenze» e fi mutate 
bontà , recavano avvelenati da' pefti- 
feri infègnamenti » li aumentava V efe- 
crabile Setta di Gente ribelle a' Divini 

co* 
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comandi » e di Popoli conCumeliofi allé 

verità Evangeliche • Benché dunque 
dalle predicazioni del Beato Giacomo , 
e dal Tuo Apoflolico Zelo avciTero con- 
tinue disfatte » non però potevafi age^ 
volmence eilinguere del tutto il puzzo* 
lente fuoco , che còme da (òttemneo 
bitume^or'in uno^ora in altro luogo se- 
tivafi i^lerabilmente accendere • Per la 
qualcofa sepie più infervorato l'ardore 
Apoflolico di Giacomo , come niua ri- 
pofo concedeva a fè flefTo^così non mai 
dava alcuna triega all' Inimico ^ che in 
ogni parte infeflato dalla Tua ardente 
carità,lo riduiTe all'eflremo de'fooi de« 
teftabili inganni . 

Pafsò dalla Terra al Cielo V Anno 
143 1. il Sommo Pontefice Martino V. 
di ecerna memoria , per V eroiche Tue 
Virtù, a cui con egual Zelo di Religio-- 
ne (uccedè Eugenio IV* 5 il quale defi« , 
derofb di (èminare il grano Evangeli-' 
co anche nelle nazioni più nemiche del 
Nome di Crifto Signor Nofbro, e di ri- 
durre nuovamente alla purità di veri 

figli 
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figli dei Vangelo li di già traviati dal 

curo (èntiero della verità, ordinò , che 
dalla Regolare OiTervanza fi iceglieiTe^ 
ro (èi Religiofi dell* ifteflb Ordine , di 
lingolare Vif tù, Dottrina » efèmplarità 
di Vita 5 e Zelo Apoftolico, i quali ei 
[MteiTe.iinpiegare al riftoro della Santa 
Chiefa, a lui dal Cielo comaiclTaj all'e- 
iUrpaziooe deirCrefie 5 e a confortare 
nella Santa Fede i Principi , e i Criftia- 
ni d'Oriente contro la tirannide delFor-* 
goglio Turcbefco . Tri quelli Apodo- 
liei Miflionarj^come Stella di più lumi- 
nolo Iplendore^benchè lontana d'afpet- 
to 9 fi vide oeceilàrio y non che oppor« 
tuno il B. Giacomo della Marca 5 che 
allora per ApodoLcaCommiffione tro^ 
vavafi a Sagri combattimenti neirUn- 
aria^per dififeccare que'torrenti di. tor- 
ide Icifine 5 che innondavano tutto 
quel Regno» Così» podo nel numero di 
que'fcelti Luminari del Serafico Ordine 
adattati zìV importante impiego 9 per 
cui fi eleflTero, e d'intiero gradimento al 

Vicario di Criflo^che per fine così San^ 

to 
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to li defiderò ^ fingolarmente gradì ad 

EugeuiorElezioae di Giacomo, delle 
cui Rieligioliffime Virtù , e Santità di 
Vita 5 aveva di già il Santo Pontefice 
odorofiflìma fama • Attendeva frattan- 
to il nodro Beato aTuoi rilevantifllmi 
impieghi neirUngaria, quando awiia- 
to de' (anti dilegni del Sommo Ponce- 
-fice 9 fagrificò tutto & fteflb alla laoitt 
ubbidienza ^ e fra non molto fpazio di 
tempo fi preientò in Roma • Mà il Cie^- 
lo 5 che per allora l'aveva deftinato ad 
altre Cure » l' obbligò anche a fare ri«> 
corno ne' Paed di dove poco avanti fi 
era partito » 
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Come il B. GIACOMO della Mma J$ 
portò Commi f aria in Bofna ^ e del- 
h eefe ivi eperute . 

CAPITOLO V. 

Fino dal principio del (iio Poattfi« . 
caix> 5 defiderofò Eugenio di ye-* 
dere la regolar oiTervanza in quello 
ftato di perfezione » che ben' cono- 
feeva conveniente al rigore delle Tue 
p(isie radici , voUe ^ che Frà GuglieU 
mo di Calale Generale deU' OrdiM ne 
aiTumeiTe tutto il penfierO) così che 
ogni rilalfazione 9 e abuio » ^fle per 
ogni parte abolito , c (blamente la pu« 
ricà del Serafico Inftituco fbfle di ali* 
mento a ProfeiTori^Pertanto^poichè nel 
Regno di Bofna la regolar oflfervanza 
fèntivafì molto indebolita ne' (lioi fan- 
ti obblighi, volendo il Zelante Supe* 
fiore deli' ordine , colf uniforme Sen- 
timento del Santo Pontefice » riparare 
a' difordini ^ che fentiva dilatati nella 
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fua Religioiie in detto Regno ^ fpcdì 
colà con tutta la fua autorità il B. Gia- 
como della Marca 5 dal cui già fperi* 
mentato Zelo , era ficuriflimo non do- 
verti ommectere parte alcuna di quan- 
to4>rdinavali in quella rigorofa, mà 
ianca Commilfìone • Perciò baciando 
^ il iioftro Beato in quel foglio le voci 
dritte della Tanca Ubbidiena&a .9 noa 
tardò à portarli nel Regno di Bofna co- 
ftituito Superiore di quella Vicaria % 
COSÌ chiamata in que' tempi tutta l'e- 
(leaciane de' Conventi dell' Ordine e« . 
fidenti in quel Regno ; e quivi dirno*» 
rato trèanni^ diflipò tutte Tinoflervaa^ 
5 e coruttele , che in qualunque mo- 
do conobbe diiìbrmi alla purità di quel- 
la Regola , che Egli offervando con 
tutto rigore 9 con relempio del Tuo vi- 
vere 5 diede à conofcerc doverfi efat- 
tamente oiTervare da' ciaicuno de Pro- 
felTori . Non per queflo potè sfuggire 
le dure traverfie 9 che fuole il Demo* 
dìo eccitare contro chi proccura di c- 
ilerflùnare i (ui ingannevoli edificj ^ 

poi- 
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poiché mentre Giacomo era tutto afià« 
ticato à rivedile della perduta perfez^ 
zìone que' Sagri Chioltri , e à riftorare 
di Griftiane virtù que' bifognevoli A- 
biutori, eccitò Satanaflb Taaimo di 
Stefano Rè di quel Regno , a paffare 
doglianze coli* iOeffo Pontefice , e 
coir Imperatore Sigifmondo contro di 
Giacomo, t quali^ficcome bencoaolce* 
vano la di lui Santità , e Zelo Apofto- 
Itco , cos\ non poterono ammettere il 
ricorfo di Stefano j mà benfi commen- 
dare a lui fteflo tutte le vinuofe opera- 
zioni elèrcitate da Giacomo nel fuo Re- 
gno . Terminati per tanto , come fi dif^ 
•iè , i tré Anni del fuo Vicariato , ed in- 
fbrmido il Miniftro Generale dello fia- 
to , in cui ridotta aveva quella porzio- 
ne del fuo Ordine, fuggeri al medefi- 
mo gli ajuti neceffarj per mantenerla 
(labilmente lonuna dalle ricadute ; e 
nè più , ò meno elèqui quel Zelantilfi- 
mo Snperiore di quanto fuggerito gli 
aveva il fuo Commifiario Giacomo j 
che fatto ritorno in Italia , rinunciò u- 
milmente Tufiicio . Esi 
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Era in quefto rempa nella ^Ck tà di 

Firenze Eugenio IV- per dove pafsò il 
B. Giacomo , che porcacofi a utnilmen* 
te venerarlo , fù dal medefimo accolcQ 
con tatti i contrafegni di fedeliflìmo , e 
religiofiflìmo figlio : mà penfando di 
dar' ripofa all' af&ticato (Uo Corpo , 
con un totale raccoglimento di Spir ito, 
predo s'avvide , che alirìmeme di- 
fpofto aveva la Divina Providenza, 
poiché non ancora precorib un anno 
dal fuo ritorno da Bofiia , li f ù di me- 
ftieri di ubbidire a' cenni del Santo 
Pontefice, che non già al folo riftabili- 
mento della regolare oflervanza deCti- 
nato l'aveva , ma a rifiorare infieme la 
fede di CriAo , la quale a>sì in quello , 
come in altri vicini Regni andava ca- 
dendo • Per canto non con quel cuore 
abbattuto , che ciafcuno può perfua- 
derfi , che abbia taluno , cui fia di me* 
flieri comparire alla prcfenza d' un Rè , 
che poco gradilce, anzi sdégna 1 fuo 
afpetto, fi ricoadulTe in Bofiia il no- 
Aro Beato , mà con queir intrepidezza^ 

C che 
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(he IbmmimAra la forza dello Spirico 
Santo nelle vene di chi (empre è proficd^ 
ad aprirle per il fuo Divino Amore , (i- 
portò Egli alla deflinata MeflTe del fuo 
Apoflolato. Di che facto coufàpevole 
il Rè Sterno con amòrevoli ^ inà finte 
efpreflloni Tinvitò cou Tue leetere alhi 
di lui prefenza, e come Cart(Iìmoi>-e 
come Amico ^ Qcoiue Santo : e quan- 
tunque Giacomo cdriafceiTe le di lui 
frod i , non per queflo fì sbigottì ^ onde 
jiveiTe ad arreflarfi dalle diiègnate (ue 
imprefe , ed ApoUoItche Commiffionii 
che però penetrato frà quelle Città ^ e 
per Luoghi , dove ^> e occulti , e palefii 
fiemici . delia Fede drChrifto fpinezza«> 
vano i Santi Sagrameati 5 e i Riti Cat- 
telici^ Ci vide involto fìrà (quadre rab- 
biofe di Manichei» e di Sci(matici> con* 
tro de* quali impàignando il noftro Bea«i 
to lo Scudo delie Cattoliche verità^noa 
meno con la voce , che con la penna « 
fù cagione % che contro di lui s' irritali 
ièro i Principali di queir infetto Clero, 
c che da medefimi falTe commoiTa la 
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plebe a perfeguitarlo • Nè di tanto con- 
tenti ) a fotzA di maligne congiure ^ ed' 
ingiuftiifime , ed iniquilfime cenfure 
coatro di lui pubblicate , Tobligarono 
empiamente al filendo. Mà di tutto ciò 
fatto confàpevole il Romano Pontifica 
dichiarò inique , ed ingiufte le Cenfu* 
re 3 ed ordinò lotto gravilsime pene^ 
che fì lafciafle a Gitcomo libero il Cam-* 
DO di pocere in ogni Diocefi ^ e Luogo 
predicare la Divina parola . 
. Nè qui li fermò Tira de' Perlecutoii, 
poithe guadagnate con ingannevoli ar-^ 
tifici a loro perfidi difegni l'incauta Re^ 
gina , chiamò quefta a Ce con tnfidioiè 
maniere il B^aco e comandò, che per 
mano di quattro ficarij forfè per ftrada 
crudelmente uccifò : mà difpofe di ver^ 
iàmente il Signore , poiché volendo 
efequire i micidiali il barbaro comando 
già dal Cielo nmifìcato a Giacomo, ac-^ 
colfe egli que' minidri dell' empietà, 
con maravigliola manfìietudine dicen^i^ 
do loro : Fate fopra dì me , quanto dal 
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fimo per J amore il Dìo ^^c détta fua Santa 
Fede /offrire ogni motte ; e già mi è nota 
la per fona 9 e la caufa ^ per la quale a voi 
è fiata commefFa così grand' empietà : Ec^- 
comi dunque fe vi pare di dovere ubbidire 
a quella infelice^ che cosi 9i comanda ^ uA^ 
kidite • Ma (oh maraviglia della Divi- 
pa Onnipotenza} recarono immobili 
que' furiboaUi » e crudeli Miaìltri , uè 
potendo pjù muoverete ritirare il brac^ 
ciò già inalzato per uccidere il Beato ^ 
tormentaci dalla potente mano di Dio, 
€(clamavanoa voci piangeuii : Q Ulo* 
mo di Dio , perdonaci il noflro misfkt* 
to» abbiaoio peccato coperò Dio^e con* 
tro di te , perdonaci ^ ti preghiamo ò 
Uomo Santo. Al peatioxeuto dicola* 
f o unì Qiacòitio le fue ferventi preghie- 
re al Signore , e pregandolo per li iuoi 
inCdiaiod) fatto {bpcA i medefimi il le« 
gno della SantinTima Croce ^ ritornaro- 
no fubbixd^al primiero flato de' loro 
vigorofi fcatimenti del corpo, ma mol- 
to più cangiati nelle patfioni dell' ani<» 
mo^ poicliè olTec^uiaudo il Beato , V ac« 
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compagnarono ùno alla prefènza del- 
la Regina 9 che ritrovata in compagnia 
de' Grandi del Regno ivi adunati, Gia- 
como con intrepido (ènno , cosi le par- 
lò . Ecco ò Regina F.Qlacoino^ che coman- 
da/li di ii€€ÌderCj quafi^ che io fo/fi qualche 
potente Guerriero , ogran Signore^ quan- 
di altro non /ano 5 che an mi/ero Vomic-- 
cìolo^ ed una vilmofca . Ammiravano gli 
Aitanti la fortezza dell' animo Apodo- 
lieo di Giacomo, ed ugualmente fi Ilu- 
pivano del prodigiofo miracolo , che 
con lagrime di vero pentimento rac- 
contavano li ravveduti Sicarj ; e ma^* 
gnificando tutti T Altifsimo, accolfero 
Giacomo con amore volilfimi amplelsi 5 
come vero Miniflro della Divina pa- 
rola • 

Al rimbombo di cosi maravigliofi 
portenti, andavano tutti que' Popoli 
alle Predicazioni del noflro Beato 5 già 
ben perfuari di avere da lui la ficura 
flrada della loro neceffaria credenza 
per Teterna lalute • ' 

Arrabbiato però (empre più Tinfer- 
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nar Serpente dal veder (coperte le lue 

rovinolc afluzie , ifligò alcuni (eguacl 
dell'empio partito Maoicbeo y li quali, 
perfuafero al Rè già detto a levare 
Giacomo di vita ^ perchè ia altra ma<f 
niera era vicino a perdere il Regno, 
ctie Giacomo procurava co' Tuoi ma- 
neggi di ridurre alla fua ubbidienza , e 
alla fua (bgges^zioae • Accu(à fu que* 
fta , che quanto più era lontana dal ve- 
ro , altrettanto riulcì facile a iageloiìre 
il cuore di un Grande , il quale perciò 
4iiegnò la rovina di Giacomo > ò eoa 
levarlo dal Mondo , ò con privarlo 
^dell'ufo della ragione^ mù, e ueiruao, e 
nell'altro modo di ri u (cerne impune: 
. teoieado pur egli quantunque Rè , che 
la 'morte di si grand' Uomo cariliimo 
al Sommo Pontefice, all'Imperatore Si- 
gifmondo, e ad altri potentifsimi Prtn« 
cipi nonaveffe a elTere vendicata eoa 
la rovina del (uo Regno . L' arte dun- 
que di opprimere il nodro Beato fu , di 
eccitarlo a dìfputàre con uh venefico , 
ed eiperta lacantatore» e Mago, che , ò 
- con 
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con fegretl maleficj lo privartc di fen- 
no , ò nel furore delia difpuca » lo pri- 
vafle di vita ; mà impedito dalCie-- 
lo qued' empiq diiègno » poiché reftò 
incantato Tlncantator malvagio da* 
limolici argomenti di Gtacoqio » e 
impegnò V Onnipotente virtù di Dio a 
reprimere i'qrgogliofo Stregone col 
renderlo finche viffe (cih'nguato, e rau^ 
toiotnè con minor rigore^anzi con mag^ 
gior rifentimento gaftigò il Cielo la 
/i^rudeltà , e la barbara mence dei Kè^ 
poiché fìngendo amicizia col Santo 
Pontefice^ e colf Imperatore Sigifmoa- 
do ) ed occultamente tenendo corri* 
(boQd^n2;a col Signore de' Turchi ^ fà 
da quello fkno pigliare con frode , ed 
aftuzia f e podo prigione lo fece fubito 
(corticar vivo , e miferabilmente mori- 
re , Così finì di vivere il Principale 
Fauiof'e de' Manichei di quel Regno, e 
per<fhé non fèppe bene approfittarli 
delle Predicazioni Evangeliche.di Gia- 
como, pcrdè nell'ifteffo tempo la vita t 
e rAnima^ il Regno temporale, e Teter- 
nom^^ C 4 Per 
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Pei^ qUefli^ed innumerabìli altri prò* 

digj redò aperto il Campo a GìacomQ 
di dilatare i Confini a^ Riti Cattolici ^ e 
di ridurre all' Ovile di CriAo amiglia- 
ja le Truppe di pecore (marrite 9 noa 
fblo in quelto» mà in altri Regni, e Pro- 
vincie ) nelle quali era chiamato da' lo- 
ro Sovrani per avvantaggiare gF inter 
refsi della Santa Fede ^ convenendoli 
perciò alle preghiere dell'Imperatore 
Sigifìnondo partire di Bofiia , e portard 
'in Boemia^ma poi, (come a Tuo luogo (i 
dirà) di far nuovamente ritòrao in BoP 
•na* ' 
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Compii B.GJ^OMO fifwtòm Boe- 
mia per le pYc muro/c ifìanze delV Im^ 
peratQn Sigi/mondo ; edaBupa 
Eugenio fà deflinato Inqut-^ 
Jitm mltVngaria » t 
nelVAuJìria. 

CAPITOLO VI. 

« 

ERA ne' fuoi più fervorofi impie- 
ghi 9 e nelle più fante rifoluzionl 
l'Anno i4?5. V Ecumenico Concilio di 
Bafilea occupato » che afiàticatofi di 
ridurre all'unità della Fede Cattolica 
tutte le Nazioni contaminate da qual- 
che velenofà (brgente di ereticali prin- 
cipj 9 jnduflfe finalmente per opera del 
Religiofifsimo Imperatore Sigilmondo 
i Primati » e i più Letterati Per(bnaggi 
del Regno di Boemia a un ben concor- 
dato CongreiTo, per dilcutere Torigine 
delle dìfTenzioni , ed infìeme (radicare 
le cagioni delle allora vertenti differeiw 
ze » Piacque per tanto a quella virtuo* 
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(a Aflcmblea di defiderare la Maeftà 

IiDptriafc prefente a tucte lc azioni di 
coù tikvMtc afiàré ; di che fàuo Cefa* 
re ccM)(4pevoJejflicaò egli di molto pro- 
fìtto a' fciot cartolici defiderj la perfò* 
na , e Fajuto di Giacomo della Marca^ 
per cui (pedi (òHecitamence ia Unga* 
ria, e ift Boflia veloci Corrieri, con Ice-» 
rere di Tua propria maao » da uo perio* 
do delle quali > che qui regiflriamo > 
ctafcuoo può argoroenrare > qoal eoa* 
tetto aveffe il pio Imperatore del no- 
ftro Qeaco^ I^kò m/lrBmrcfuirimm , & 
rogamax dcvotionem y eidem committcn-' 
t9i% fuutinàs ftatim > agnita prafintium 
notitia^ in Curru , Bquis , ac expcnfìs 
par Jid^km nefirum Rn^ Jm Cèri/i^ f(h 
trem Henri cttm Epi/copum ^uìnque Ec-^ 
cie/ias^bi Jkuti Nahis dìQitm^ef^ ae ijlis 
conjlìtutus^vel Dominum Epi/copum Bo/^ 
mn» i fi in Diaco a , fMius eMndìfmgiU 
latim direximus fcrìpta nafìraveflrafif^ 
jdclitiUi aj^gnmda^ bàc adno/Iram fuaa^ 
tèf citiàs veni ali s Majejìatern . Ricevu- 
to da Giacomo così pr emurofb v ^ c. 

pec- 
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pettevolc invito s' incaminò a ritrovale 
r Imperatore > che vedendolo alia pre<- 
lenza fiia con quella prcftezza, che noA 
parve in (utco naturale % V accolie con 
rara amorevolezza y e tanto più (lima* 



con un povero mendico da Maeftà 
tanto riverita* Così trovandofì Già- 
corno in quel Maeftoib » e (àpientilsi^ 
mo CongreiTo , dove la (ua Dottrina » 
Utniltà , e Prudenza ebbero gran parte 
per una Santa Concordia ^ recarono 
ftabiliti gli articoli, e runionc alla San'>* 
ta Romana Chiefa , ritornando qudi 
florido Regno di Boemia^he le dilcor- 
die intellettuali avevano divifb in mol- 
ti Scifmt , al riconoicimento della Cao- 
colica verità , ed alla (bggezione del 
liao Sovrano, ed Imperatore Sigifìnon- 
dO) che entrato in quel Tuo Regno con^ 
dufle (èco il B.Qiacomo > il qnale giun- 
to in Praga > ed avendo orrore di met- 
tere piede in quelle Cbiele, che ben là- 
peva eiTer (late contaminate da falfì vi- 
zj , e fiipérftiziofi l^iniliri 9 ù portò al 
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Tempio di S. Giacomo ^ allora facto 
Magazzeno d'Attrezzi militari,che pri-> 
ma era Qhitfà de' Frati Minori, e chic* 
dendone con umiltà la relUtitstone , 1' 
ottenne fenza indugio da quel già rav-> 
yeduto , ed infigne Senato* Si fermò 
ivi Giacomo per qualche tempo , alfa* 
cica ndofi con tutte le (iie forze a rifta<» 
bilire all' unirà della Santa ChiefàRo* 
mana que' Popoli ; ma desinato dal 
Romano Pontefice Inquifitore nel Re- 
gno dell' Ungaiia^ e nell'Audria, ove il 
velenolb contagio deli'erefia fi didbn- 
ideva, a' gran pafsi li convenne partire ^ 
Vedeva frattanto l'Imperatore Si-^ 
gifmondo , che non era affitto rifanato 
dal primiero male il Tuo Regno di Boe^ 
mia ; onde pofè ogni cura di (radicare 
tutte le radici > che col tempo ritornane 
do a germogliare 9 averebbero nuova- 
mente danneggiato quel terreno , con 
tanta fatica ormai purgato • Ed in fatti 
non errò il Cattolico Principe , perchè 
sdegnando molti di quegli Abitatori il 
cattolico Zelo di quel Monàrca , ufci«* 
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Digitized by Googl 



45 

reno dalla Boemia in gran numero y € 

noti volendo accordarfi a'Riti, e alla 
vera Fede di già abbracciata da' più 
Savj, e più Grandi del Regno fi por- 
tarono con raaTpecuca inondazione nel 
Regno d'Uiigaria, dove in breve fpa- 
zio di Cttoipo crebbero in tanca pocecw 
za 5 e intanto ardire 5 che armandoli 
di nalcodo , poterò poi in pubblica 
qual folTe la perverfità del loro animo , 
coafiiteute nell'empio di(ègno di op^ 
primere coHa forza i (eguaci della Reli- 
gione Cattolica 9 e di (oggettare alla 
faHkà deiriniquifiìmaloro Setta egual- 
mente la Spirituale^che Temporale Si- 
gnoria di quel Regno. Al riparo di. così 
gravi) ed imminenti mali 5 . ave va op^ 
portunamente iJ S. Pontefice deftinato 
colà iaquilitore il nodro Beato , che 
con la pteilczzzy a ^ui io fpronava Vinr 
trepido > edApoliolico iuoZelOy ac« 
correndo ad opporfi a così rei tenta- 
tivi, non altrimenti, che amanifeda 
.miracolo della Divina Virtù potè attri- 
buirli il freno , e il rimedio » che a tan- 
ti 
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ti mali pofe la diluì venerata compar--^ 
6i poiché a guiià dW Sole % che aacho 
nelle più deafe ofcurifà diflonde i Tuoi 
raggia il filo aipetto disfi pò quell'amu« 
tiaata Gente in maniera, che altri dati 
alla fug» 9 «Ieri deteiiaodo il ^Uo de' 
fuoi perfidi penfieri, altri podi nelle 
forze de'Sagri Xribuoali 9 (ì vide ia 
brevisfimo rem pa atterrata, ed eftinta 
quella oiacchiaa mal pianella di lètte 
nemiche al Crocififlfo • 

Daco$ì ccMDpiuu. vittoria j»portaca 

daTudori Evangelici del noftro Beato, 
ne diedero auteocico ceilimonio al 
Romano Pontefioe i Principi, Prelati , 
e Cleri di quelle vade Provincie eoa 
riferire le maravigliofe fue operazioni . 
Suebbe lungo ^ mà veramente degno 
trattenimento leggere le lettere, colle 
quali i riferiti Soggetti tellificarpuo ad 
Eugenio le portentole fatiche , e leam* 
mirabili operazioni di Giacomo , come 
da fuoi originali le riportano gli Annali 
Serafici , mà di tanti fuoi Eacomj ivi 
efprein folo traferivo il più breve pe- 
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dodo di moki , che ne (criffe Giovanni 
Ve (covo di Varadino: Bt in plunimx 
bui US Regni Hungarì^c , alìifque partii 
kus^ tàm faìubrcm Populo Catholicoin 
/ut rcfotmBtìone fi dìgnofcitur multipli'- 
(iter ixhibuific , non minàs 9 quàm fi 
Bmiùs Paulus Apofìolus Suprcmus Do--^ 
Uqt Jbmngclica l/^xritatis Fr^fis ^i c^iat 
Ccmes CM/ìitutus , fiuBum yEtcrna 
Bcatitudìnìs ampliavit . Perciò ^ da così 
mantièitì legni ^ che la divina gra;ftta 
aveiTe elccco per Tuo fedele Aaiauai-» 
ftrarare U noftrò Beato ^ da ogni parte 
era chiamato con premurofè iltanze ^ e 
fupplichevoli inviti 9 a difpenfarné pur 
loro^ per riportarne Frutti di Vita eter- 
jna:ccon quefta fraie Io pregò il Capi*'- 
tolo di Canada : Ibguirimus^ ut vùs ipfi% 
iMpnpfia Pttfané bik Caneéinum prà 
mujmp ir ubcriori fxpcditione pramifio* 
nm^ Bcféminmdit gratiit divinis dignt* 
tur venire ^ A cos'i fanti combattimenu 
di Giacomo^ Volle Iddio accompagna*- 
re la converlione di cinquantacinque 
mila Periooe > che dal Paganefioio alla 
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Griftiaoa Religione 9 per mezzo del 
Saaco Bauedmo ) arroUò il aoftro Bea- 
to , e quàfi tlcrectanco numeio in (òli 
cinque giorni non molto tempo dopo ^ 
per r ifteflb fanco mezzo vedi deli' Ìti«: 
fègne di CriHo • Nè contento disi fatti 
guadagni , volendo atterrare quel pcc^ 



cato , che ) ficcome ne Tuoi principj hà 
iempre compagna la verecondia 5 cosi 
nelfuo avvanzamento ne è affatto pri- 
vo 9 e fpectalmente non potendolo fo&- 
frire nelle Perfone coniagrate al Di via 
Calto 9 (i aHaticò con tanto Zelo a di(^ 
fi parlo 5 che alcuni pertinaci , e (corda- 
ti de' divini divicu 5 e dell' eterne mi* 
naccie , non potendo Ibpportarc il 
frutto» che ne riportava, proccurarocno» 
ed octenuero di farlo efule da loro 
confini • Tanto accade al noflro Beato 
nella Diocefi di cinque Ghiefe , dove 
eoa maggiore irriverenza (correndo 
Timpudicizia 5 dava motivo all'Erefia 
•di maggiormente odinarfi « 

Si rifenii agramente Eugenio airudi- 
jre efiliaco Giacomo dall'accennata Dio- 

cefi^ 
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cefi ) e ne riferì a Stgifmodo il Tuo pa« 
cerno dolore > ia cui iVegUandofì con 
eguale ienritnènro il lammarico 9 coii- 
proacez^a uniforme alla Tua graa pietà^ 
fcrtfle neiriileifo cempo al Veicovo , e 
al Capitolo di cmque Chicle 9 ed al . 
Beato Giacomo , precettandp a' primi 
non fblo la permiflìone del Tuo Apofto- 
lico Eièrcizìo al Bealo , mà anche tutti 
i convenevoli onori > ed efortando il 
fecondo alla (oi&renza , e perleveran«' 
za aella con ver (ione , ed ellirpazion^ 
de'nemici della Fede Evangelica ; anzi 
pregandolo 5 che dopo certo tempo fi 
portaile alla di lui prelènza , con lèi ^ o 
otco Tuoi Religiofi Compagni , per dif- ^ 
fondere nel luo preparato Elèrcito lo 
Ipirico della divozione ^ che conoiceva 
motto necelTaria , per animarlo alle^ 
Vittorie contro i nemici della Fede di 
Grillo • Ubbidì per tanto a'premurofi ^ 
e religioliirimi ordini dell'Imperiale 
Maèdà Tavvifato Vefcovo» e volle ^' 
che Giacomo lleflb portalTe fèco mani-- 
felli documenti del Tuo efpreiro voi?- 

D re. 
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re ^ i 1 quale fìi^ che la q ualuiique luogo 

deirampia fua Dioceft folle ricevuto ia • 
quella IbroM » che al fuO' Miniftero. 
couveniva, ed a lui, ed a faci Com- 
pagni foiTe (òmmtmilrato , a carica del- 
le V^fcovali Entrate ogni bifbgncvole 
(bdcutamenco ^ Così un ingiuftoefilio 
macchinato daireixipietà aprì più largo 

il feauera^l ricorno ^ e diede maggior 

franchigia al Beato per abbattere la lo* 

ro malvagità» come col fìaicco della Tua 

predicazione lo provò Andrea Ungaro 
grand'Erefiarca^^ che di già condanna-» 
to a morte in pena della fua pertinacia , 
snoiTo a pentimento dalla Diviua gra- 
zia per le fante perfuafive di Giacomo, 
delegando la enormità de'iuoi falli, 
sfugi ilgaftigo temporale, e rimale ift 
(lato di poter fperare beni ecerni « Mà 
troppo (àrebbe ^ (è fi avcflero a deferì- 
vere tutti i cafi parcicoUri , ne quali 
dinioftrò il Signore la grazia communi- 
cara al fiìo Servo di ridurre con marar 
vigliofa facilità gli animi più olìinati 

negli errori alla Fede di Criito ^ mentre 

tutto 
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tutto il €0»(ò della Hia lunga Vita fìii ua 
continuo^ e vittorioso combattitnenta 
per coadurre Aaìme al iicuro .Potm 
dell'c^roa Salute . 

Come il Giacomo ritornato dal Zlnga^' 
ria fi portò in Ferrara ^ c fàrimandaia 
. colà dal Sommo Pontefice , e dal me- 
, defimo mandatoipofda mOmmu^ 
€ nelfiio ritorno deflinato nuo^ 
mmmta Infuijitare iOMta 

i fraticelli. , . . , 

C A P I X O L O VII. 

Dimorava in Ferrara TAnno 143S. 
il Poatefìce Eugenio tutto iocea*^ 
to al graviffjmo affare di riunire alla 
Latina, la Chiesa Greca ^ e per cosi 
lanca, ed importante impresa , avendo 
chiamati a quel Sagro Ecumenico Con^ 
cilio adunato uella suddetta Città i più 
Santi, e Zelanti FigliuoU della Verità, e 
purità Evangelica, fra quefti fi trovò 

con altri del Serafico jOtdine il aodra 

D 2 Bea- 



Beato 9 che dalle sue già escAricàte fii« 

ciche , e Catcolici conibatctmenti contro 
TEtefie jpóttvsL dare grande ajnco a fat>^ ' 
bricare i! muro inespugnabile, che qui 
s^ideava» e appreiTofi compì contro t 
nemici della noftra Santa Fede * Mà Id* 
dio 9 che l'aveva eletto alla conserva- 
zione di quelle Provincie 5 che quan- 
tunque purgate dalla Tua Dottrina 5 e 
dal Tuo efcmpio, di nuovo proferivano ' 
voci affai difcordi al (uono Evangelico» 
eccitò il zelo paftorale di Eugenio a 
rimandarlo ne 'Regni di Bofna 9 e d'U n* 
garìa : nè molto tardò Giacomo a por- 
tarfi colà , che anzi giuntovi con incre* . - 
dibile preftezza . trovò intorbidato 
quel bel (ereno $ ch'egli poco avanti vi 
aveva ftabilito , mà la di lui comparfà y 
che predo fece conolcere a' (edotti l'in^ 
ganno de' Seduttori , riportò la tran- 
quillità in quelle Nazioni , e fpogliò di 
ieguito i Capi delle rifvegliate turbo- 
lenze . * 

I paiTatt accidenti , per li quali fu- 
rono impedite k (ante operazioni di 

Già- 
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Giacoma ^ fcccxo ricordevole il Sanco 
Sommo Poiìtefice di provedere di op- 
pure unì ripariil Zelodd fuoApodoli-* 
coMiniftro y per il che con Tuo Breve ^ 
c(preflame lite proibì a ogni Perfbna di 
qualfivoglìa Dignità , e grado, Infticu* 
tQ^ e condizione di poter contro Già- , 
comò fulminare Cenfure ^ o pena di 
forte alcuna : anzi l'onorò, cpi^ fingola- 
xe facoltà di potere aflblvere aga^aiio ^ 
o Vecchio , o Infermo , o Povero , o 
per altra legittima cagione Impedito» 
daque'cafij ne'quali dovefTe regolar^ 
jnente farfì ricorfb alla Sede Apoitolica* 
Nè tutto ciò parve badante al Sommo 
2ei(0 del Santiilìmo Pallore 9 chein ol- 
tre volle raccomandarlo con fenfi di 
fublime concetto ad Alberto d'Audria 
degno Succeflbre nell'Imperio a Sigili 
mondo 9 a cui polè in cofiderazione» 
che il di lui patrocinio airimprelè di 

Giacomo 9 tanto . avercbbe valuto » 

quanto importava il ridurre que'Regni 
.alla purità della Cattolica Fede » e io I 
fìabilire per Tempre oflequiofi , ed uljr \ 

D j bidieu- j 
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bidienti alla fua Imperiale > e Regale 

Mneftà cinte qutUe Nazioni . Fu per- 
ciò proQUirniìo il Beniguo Imperatore 9 
a maniFcdare la fu^ divozione al Santo 
Pontefice , ordinando con i Tuoi liiipe;-^ 
fiali Diplomi la venera/.ione ^ che defì-* 
derava da ciafcimo alla Feribna di 
Giacomo , ed il favore a Tuoi (ant4 
efercizj 5 onde bea' «accolto ne Regali 
e nelle Provincie del fuó Apoftolato^ 
eiterm^inòie naicenci zizanie ^ e purgò 
quel Terreno cosi facile a germogliare 
fpme di mala credenza da tutcc le im- 
purità , che vi trovò feminace dalFIii- 
«fernal Inimico . 

' Neir 1439. ^^^^ noftro Beat» ri»* 
torno in Italia ) nè pareva veriGmiie » 
che più avefle a ritornare in quelle parr 
ti : e pure anche in età più bifbgnofa di 
ripofo 5 fi vedrà di nuovo ad altri Apo^ 
iftoUq combattimenti in Ungarìa , BoP 
na 5 Dalmazia , ed in altre Provincie, e 
Stati Settentrionali. Frattanto predi- 
cato 5 eh' egli ebbe la Quarcfima in Pa* 
dòva> parve ad Eugenio » che aon me- 
tto 
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tió rO(?cMÌenee y die l' Ofiente fefTe 

campo proporiitìiiato per riportare co* 
fudort di GiaconiQ fcucti abbondanti 
al l'ovile di Gf ilio* Quindi li 5. d'Apri- 
le detrAn'iio r44a*fi!i con al (ri Keligio^ 
fi del.fuo Ordine deflmato Sagro Agri- 
coUòrenetle pamdiOrientC) dove fii» 
biro s'iucamiaò con Breve del Romano 
Ponte6ce avtui rpectalmente diretto^ ed 
in cuicoa patarnali ai^ efprimendo 
la compafstone alte fue radjfpoiÌKkMM 
contratte nel rigido clima deirUngar\a^ 
e d'aitie SefCentriòà^afli'Pirovincie , &ìh 
ma va egualmente beu impiegate le fue 
Apostoliche fatiche in Paefi del pari 
bilbguevoU di operar] Evangelici > ma 
ài più acCQiQodato Cielo alla di lui af« 
fiticata compledione . Giunfc per tàtt- 
to in Ci promuove con le (ile predica£to«> 
ni operò i {oliti frutti della Tua arden- 
tifsima carità ^ e più olire port^ndoil 
gloriofiftimo Nome di Qitsii , rifchìa- 
irò^e purgòdalle tenebre dell'infedeltà 
que' Popoli involti nella cecità d' infi* 
iiiti JCffori** 

D 4 Non 
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' Non fu per alerò ài moho tempo la 

(ua dimora in Oriente 5 poiché liccome 
le Tue prime impreie 9 a cuii' aveva de-f 
ftinato il Cielo per fbftcgiio della fua 
Saocifsima F^de ^ fiirooo. dirette alla 
difsipazione dell'empia Setta de' Frati* 
celU) così volle che per la mano del Tuo 
cattolico valore, ne leguiffe l'ultimo 
tlècrminio • Le fcoSc , che queft' eie- . 
crabile Idra riportò dair Apoftolico' 
Zelo di Giacomo l'Anno 1426. parve- 
ro tali, che recifi tutt' i Capi , altro non 
vi reAaiTet che qualche fetido , ed inar 
nimato avanzo , per contrafegno delle 
t./ue ricevute Iconfìtte 9 e perciò incapa* 
ce di irilòrgcre: e pure quantunque fot 
ff,ro (tati abbattuti iPxiacipali' Fautori 9 
c difperfì i loro fcguaci , ne reftò tanto 
xli pcrniciofb in pochi Plebei, che badò 
a riaccendere con più ardore il fuoco , 
e a fomentare con maggior libertà , ar«- 
dire, e potenza V empia Erefia : perciò 
diede di mano Eugenio al braccio di 
Giacomo già ben ifperimentato iti ^ue» 
ilo cimento i ei l'anno 144U undecimo 

del 
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del gloriole (uo Pontifìcato gli spedì 
Bi'eve con ampia facoltà di procedere 
contro ogni persona di qualunque coa- 
dizione, (lato, e grado , che nella Matt- 
ea d'Ancona, Terre, e Luoghi di quel- 
la Provincia trovati avelTr infètti di 
qucirEretico contagio . Intraprese per 
tanto l'ufficio commelToli il noftro Bea-» 
to, e con tanca diligenza, e fervore, che 
nello fpazio di due anni, benché eoa 
xnanifeAi pericoli delia fua vita y difsi^ 
pò que'fbr(ènnati)Che come fiere àrvt^ 
duce di chi ne va loro in traccia , (par* 
vero , e fi difperfero , quantunque col 
Areleno nel cuore , per vomitarlo in al« 
ero tempo, ma con il loro ultimo cftcr- 
minio • Frattanto per gli immineati ma- 
li, che (bvrafiavano al Crtdianefimo 
perl'innondazione in ogni parte de'Sa* 
raceni,deflinò Eugenio in tutto il Mon«- 
do Cattolico Uomini Apoftolici di di- 
verti Sagri Ordini , e fpecialmente de* 
PP. Predicatori, e Minori di S. Francc- 
ico, fì:a' quali il noftro Beato Nunzio 
nel Patriarcato , Provincia , e Dipccfi 



d'Aquileja ,.dave fpcditaimente porta^ 
tof^ ed avendo ivi opemu ^ quanto la 
fiu Commifstoue disponeva, fece tìior^ 
fio adi' Umbria i nel qua! ccinpo udite 
ìé discordie , che regnavano nella Val- 
le di Spolcci,.Pac(c a lui cariTsuno , per 
aver ivi cominciata la Tua Viu Religio-> 
(a 5 ixoa diede punto hpolb a le (leflb i 
anzi con queir ardente carità, che niu-* 
no puòavii^e maggiore $ quanto colui^ 
ciieè proiicoa dare vutto ih fteilb per il 
Tuo PiQt^iiQO) il portò pre(Utneu(e co^ 
li), dove con fe (iie predicsztaotxo*&a« 
ti eierciay^ coU^amorofe cibrtazioai^ 
^teghier^, ed oraztoai, cantò dtfle^per^ 
faase>ed operóse priacipalmeate in Fo^ 
jìgnó) che ftdacé le contenzioni, te riiTe^ 
ed i rancori ^ riduUc tucù a' tenerifsimi 
«mplefti di verapace^ cancordia^ 

' ' A wkinandofì finalmente il tempo , 

nel quale aveva Iddio decretata l' ulti- 
ina, e totale disfatta della più volte rt^ 
ferita Setta de' Fraticelli, e perla morte 
dei gran Pontefice Eugenio , eflendcr ! 
. .j lue- 

m 
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iucceduto nel Sagro Trono di Pietri 

rAiino i447iNicolò V. del pari attento 
a foiembrare dal Tuo Cattolico Gregge 
ogn'infezzionei udito , ch'egli ebbe 
quefto peltifero rìnalcente contagio, 
niente meno confàpevole del fuo ma- 
gnanimo Predeceflbre , quanto vàleflv 
ad opprimere tal'oitinaia Erefia , la 
Dottrina, e'I cattolico valore diGift- 
come, lo defl.inò fpeditamente Inquifi- 
tore inlieme con Gio: da Capiltrano iU 
reJlermiuio della ripullulata perfidia, ! 
quali impiegate tutte le loto (ante €x» 
ze , ridutFero vicino il Trionfo Cattoli- 
co , rilèrbato airApoftolico braccio del 
Vicario di Crifto, poiché portatoli Ni- 
colò y. in Fabriano, dove la Setta zmà 
i Tuoi più forti ricoveri, trovò da que* 
due Tuoi zelamiflTimt Precerfòrt così 
ben difpoflo raffedio, per dare l'ultimo 
eccidio, e la disfatta alla fagrilega Setta, 
che alla di lui comparfà , avviliti tutti 
quei ièguaci dell'empietà , altri dete^ 
dando i loro graviflUmi errori , furono 
<ott amore paterno accolti,- e riuniti ali* 

illi- ■ 
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illibato Gregge di Crifto : altri perti-, 
naci nel Tuo mal (èofo , furono confi:- 
gnati alle fiamme, ed altri difperata- 
mente da le (lelTi uccifi, redò cotalmen- 
elliiuo ]' incendio fàgriJego de*Per- 
iècutori del Santo Evangelio : e qui eb« 
be fine la puzza intollerabile di quella 
Pefte 5 che al riferire di Oderico Kinal* 
di fi (<;oprìrAnno e quantua- 

<{ue non fia facile (àperne il principio ^ 
è però certilfimo , che il noftro Beato 
cooperò con gran fudori, e a rifchio di 
perdervi più yolcela vita airulcimo fuo 
fine : e (e qualche appeftato sfuggi 
queft'efterminio, fù per racco ntarlo9ma 
non già per rimettere in piedi nuove 
reclute) mentre non mai più fé ne Tenti 
nuovo puzzor^ » 

. {^enfava. ormai Giacomo nella di già 
Tua avvanzata età d'anni 58. dare qual« 
che triegua air aHàticate fue membra ; 
delia qualcofa chiedendone umilmen« 
te la grazia al Santo Pontefice 9 fi com«- 
piacque egli che fi foflfe portato in Fer- 
cara, ò in ^fcoli» come elTo defidera va» 

ma 
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ma non perciò volle (gravarlo della fa- 

perioricà caricatagli nella Provincia deL 
la Marca, della quale r aveva eofliciiU 
co Vicario . Ne ciò fu lènza divina din» 
pofizione, poiché eflfendofi dtftefb neh' 
le Cirtà, nelle Terre, e neMuoghi della 
fteffa Provincia il cotftagio^che per due 
Anni a ve va flagellato tutta Tltalia, di^ 
po(è il Signore, che ivi fi trovailc Già* 
comò per ben provedere que' Chioftri 
di molti Amminiffaratori de' Santiflimi 
Sagramenti per il (bllevamento Spiri* 
tuale di quelle Anime , e perconfola'» 
zione di que' Popoli , che lo riguarda-* 
vanO) come l'unico loro Conforco. Oòi\ 
il Signore ièmpre più li dava a cono- 
(cere , che il cercare ripofb a fè ftefiTay 
non era il difègno , nè il fine 5 a cui dé- 

fttnato l'aveva rattifllima fua Provtden- 
za • 



Co- 



O0ff a B.QIACQMQ mni$ udite. ' 
. nuove rivoluùoni di Bofna ^ dcfidcrò 
di ritornarvi 9 mà li CMvcnne di 
, ^ rtjìare in Italia^ da dove , dopo . 
moke fiic ^fantt opcrs « 
. zÌQni ju YÌmand<nto 
in Vngaria.. 

; C,A P I T O L O VIIL 

CHI bà facto il callo Beli' efercizio 
di viriuofi impieghi ^ noa può ^ 
' che. eoa pesa ceffare ^U' ardente vo- 
glia;i che lo fpinge a bea operare . Era, 
come & difle il B. Giacomo ormai (èiTa- 
geaario I eù baltaiue a farli defiderare 
un bea agiato ripolb ^ e maggiormeate 
per U di(àn:rofi fuoi viaggi , e non mai. 
iaterrotte fatiche;maegUe(ercitaco tut« 
to il curio de' fuoi anni a fare Spiritua- 
li guadagni , e ad aumentare figliuoli 
alla Fede di Crifto, feiitendo,che il Re- 
gnodi Bofna da Tuoi Apoftoltci eferci* 
zj y già caute voice ricenuco dal preci* 
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pitofb abiflb di perniciofifàtfni errori ^ 
ricornava a raccogliere la perfìdia Ma-* 
nichea , che anco fi andava ftendendo 
nel Regno di Dalmazia y non potè raf« 
frenare il divoto empito del fuo gran 
Zelo ; per il che avvans&atofi a pregare 
il fuo Padre Vicario Generale della fa- 
coltà per così lontani Paefi^ aitimi ran* 
do il buon Superiore il fervore di Già- 
cc^mo^riiUtuì fuo Commiffario in quel- 
le parti , e con tcAerifsime efpreflioni 
del fuo paternale afletto , e di fingola- 
riisinia filma ^ comandò a' (noi fuddtn 
di ubbidire, quanto a fe (teilo, e vene-^ 
ìrare Giacottio della Marca fuo Goni» 
tuiiTario; ma forprefo da gravi infermi-^ 
tà ^ dalle quali era fpeflfe volte toirmeih* 
tato^nop potendo intraprendere Tidea- 
to fuo viaggio 9 non li mancò in Italia 
con^ ben impiegare Io fpirito della Tua 
(èmpre acce(a carità, poiché efiendo in» 
forte alcune difFeren;6e fra' Cittadini 
della Città di Ofimo, parve 9 che il S>* 
gnore V avefle arreftato per la pacifica- 
zione delle Parti : ed in £axii cosV fù^ 

poi- 
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poiché gianto egli in quella Città» 
rvaniiubito ogni diffapore, riUucendo- 
la eoa (bavifltme maniere alla primiera 
traaquiilità . La Città di Afcoli udita la 
di lui dimora ia Italia , lo pregò fubbi- 
to iftantemeate a voler andar colà Tuo 
Predicatore, ò almeno a coniblarla col- 
la fua prefenza , e a tal'etFetto ne pregò 
l'Arci velcoVo di Ravenna Bartolomeo 
Roverella, e Governatore in que' tem- 
pi della Marca, acciò che eibruiTe Gia- 
como a compiacerla . Onde il benigno 
Prelato, fra gli altri fuoi efficaci periodi 
così gli fcrilte : Sarebbe co/a inumana , 
(he a tutti i Popoli fife amorevole il vo- 
JJro cuore 9 e filo il Popolo d' Afcoli ^ che 
Più Sogfiakro vi ama ,fofie così poco ben 
voluto , ed abbandonato dalla voBra Per-^ 
SmA* per le quali preghiere , ediftaa- 
Lt l'Anno 1454- acconlenti alle loto 
brame con gran fruttole fpirituale con- 
folazione di chiunque lo vide , ed af> 
coltò. 

Nell'Anno 1 455. pafsò al Cielo l'A- 
pima di Nicolò V., a cui fuccedè nel 

So- 
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Soglio Calillo III. » il- quale nel priiH 

cLpio del (uo Pontificato, chiamato a fc 
U B. Giacomo , li comiiè la compofi^ 
zione delle diflferenze , allora vertenti 
tra' PP. CoQveatuali, ed OHèrvaact, il 
che con (entimenti di profonda umiltà 
egli ricalando » eoa maggior calore ^ e 
maeftà volle ilS, Pontefice , che ne aC- 
fumeiTe il pelò» diceadoli, che ficcome. 
a lui conferiva tutta la poteftà di fèda- 
te 9 e comporre ogni difièrenza , così 
(caricava (òpra di lui la propria cofcien- 
za» e ne avertiva la fua^ che a Dio 9 e al 
P. S.Francelco reftava debitrice di ren- 
derne ragione • Quanto à affàcicaiTe il 
Servo di Dio inquefl:' imprefa farebbe 
. troppo difiìiso, e laborioso il racconto» 
il vero però fh^ che Tuna , e T altra par- 
ie gradì iommamence la Icelta della fua 
Perfbna y e Tefito dimoftrò di effer riu- 
Icico uniforme il gradimento* Per altro 
occupazioni tanto gravi , e badanti a 
divertire la mente da ogn' altra penfié* 
ro y non alienarono punto il cuore di 

Giacoau> dall' abitoato fuo zelo di con* 

E ' ver-^ 
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vertire eoa la Tua predicazione Aaime 

al Cielo : poiché l'anno (èguente pre- 
dicò in Fabriano» eoa tanto fervore ^ e 
frdtto, che induflc quella Città ^ e que* 
Popoli a erigere Ofpedali per (òUievo 
de' Poveri , e opportuni a ogni carita- 
tevole eiefcizio • Nei medelìmo anno 
predicò in Padova ^ ed infervorato a 
perfuadere il difpreuo delle iraoicà del 
Mondo, guadagnò al Tuo ordine Ber- 
nardino Tomitauo^che riulcì quel graa 
Servo di Dio , quale Giacomo Io prò- 
fètizò quando coale Tue mani lo vedi 
dell'Abito Serafico . Ma mentre la Re- 
ligione acquiftò.così degno Figlio, rapì 
il Cielo dalla Terra la grande Anima 
di Gio: da Capidrano » la cui morte ferì 
il cuore di Giacomo , poiché conobbe 
caduta la più flabile colonna 3 che io* 
ftenefle la Santa Fede ne' Regni di tut- 
to il Settentrione • 

Queft* infaufto awifb giunto a no- 
tizia del Santo Pontefice Califto , li fti 
di fcnfibiliffimo rammarico , e confide- 
rando » come poteiTe contrapelàie così 

graa 
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graa pcrdlta^rlfòlTè di fbftituife alFim- 
pre(è del Capiflxano Giacomo della 
Marca^ che di già (àpeva efler ben am- 
maeftraco a combattere cogli (lendardi 
àd CroccfiiTo j e pcrciò^chiamatolo la 
Roma-) e con (ànte elbrtazioni perfiia* 
fola a intraprendere il dilàflrofò viag^ 
gio Ungaria , teneramente lo bene- 
diiTe • Era allora Giacomo in età di fef- 
iantacinque anni, nuUadimenorinter* 
no ftimolo di confumare tutto fefteffb 
per la Cattolica Fede, e la cieca , ed o^' 
lèquiofà ubbidienza al Vicario di Cri- 
fio, non li permifèro dilazione veruna 9 
anzi, lenza dimora, poftofi in viaggio > 
in poco tempo trovoisi in Buda , dove 
con non minore ftima del Capiflrano 
accolto, e riverito , accinle (ubito all^ 
imprefè , per le quali colà fi era porta- 
Co • Ciò fu con (ante predicazioni, fre** 
qucnti configli , prudentifsime, ed effi- 
cacifsime perfuafìve , animare gli Eler« 
citi alle Sagre Battaglie , incorraggire i 
Popoli , e unire i Principi a difendere 
dair infuperbica infedeltà le giurifdi- 
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zionì del Santo Battefimo • Tutto quo 
ilo octenac uè' Congrefsi di Buda 9 ove 
Ladislao Rè amantifsimo di Giacomo 
nulla preterì de' Tuoi avvertimenti , e 
(ante infìnuazioni > e niente (enza Gia«^ 
corno t e tutto con Giacomo intrapieiè. 
a operare • 

In queiìo tempo , trovando^ il no*-^ 
ftro Beato vicino a Huilaco , dove 
pofa va il Sagro Corpo del fuoamatif» 
limo Fratello 9 Compagno, e Amico 
Gio: di Capiltrano , per li cui meriti il 
Signoft operava moltilfimi miracoli 5 il 
portò colà a vifitar quelle fagre (poglie, 
td a pigliar contezza de'maraviglioii 
prodigi , che la fama fpandeva in tutti 
que^ Regni, alcuni de' quali mandò au« 
f enticati al Sommo Pontefice) che mol** 
lo li gradì . Ritornato in Buda 9 ed ivi 
dimorato per qualche tempo a ravvi- 
vare lo rpirito de' Diknfoti della Fede 
di CriftO) ricadde infermo per Tavver* 
fìtk di quel Clima , e percÀ li conven«» 
ne metterli in viaggio di ritorno in 
Italia» nan lenza diQiiacere del Sommo 

Fon- 
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jpoQtefictf ) che non vedendo Tue lecce- 
re, li fcrifle ) e rifcrirte con abbonJaa- 
aia di aifecco^ deiliiuadolo ad alcre gca« 
viflìme cure • Giunro per tanto in Ita- 
lia, e ridorato dalle Tue gravi iafeuDÌ(à« 
che quafi fcmpre aveva compagne y fii 
pregato da diverfe Ciccà 9 a volere nel* 
la vicina Quarcfima predicar loro la, 
parola di Dio : ma egli deiideiolo di 
compiacere a tutte , e perciò irrefbluto 
a determioarc iè UefTo »ebbe da Pio IL 
già fucceduto nel Vaticano a Califto 
ilLpoiicivo precetto diSant'Ubbidieur 
za di confolare la Città di Fermo y av« 
vertendolo di non addurre icufa veru* 
na^ ma bensì di prontamente ubbidire « 
CSosì con fuo Breve Apoliolico li co« 
mandò il Santo Pontefice y che molto 
l'amava y come appreiTo Ci vedrà ; force 
per altro da lui avuta , ed incontrata 
con tutti li Vicarj di Criilo » che al Tuo 
tempo regnarono nel Sagro Soglio di 
l^ietro: come di Caltito IlL fpecialmen- 
te non fènza impulfo celcfte lo afferi il 
Miolibro Generale dell' Ordine frj^ 

E 5 Uia- 
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Giacomo di Sarzuela » nella narrativa 
precedente alla rinuncia del fuo Uf?ì- 
cio^cioès che il Pontefice Califto IIL 
riputava Giacomo della Marca un' al- 
tro Paolo Apoftolosma qualunque foC^ 
fè il fentimento, per cui il Miniftro Ge- 
nerale proferì così gr&nd' elogio del 
ooflro Beato ^ certo è che indi a noa 
molto t conobbe di aver detto bene » 
poiché eflendo nata grand iflìraa con- 
troversa per relezione del SucceiTore » 
uè potendofi comporre le Parti, fi por- 
tarono i Principali Elettori al Convea* 
co del Monte di Perugia dove allora 
dimorava il Beato Giacomo , e pregan- 
dolo del fuo parere , e giudizio Ibpra 
il Soggetto y che fi dovefle elegere Mi- 
.niftro Generale, firancamente rifpofe 
loro ; Frà Fronufio di Savina ^ che h 
fpcro di vedere anche Cardinale , e Som^ 
mù Pontefice : come appunto avvenne » 
avendolo egli fteflb veduto federe nel 
Sagro SogUo di Pietro . detto in Sar 
vonaMiniflro Generale mandò fubito 

Mi)mam Giacomo della Marca> che 
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volle (èco nella parcecipa2k>Qe di quel*- 
la divotiflfima funzione , e Coadiutore 
nelle dlipoTuioni degli af&ri più tHé- 
vanti di tutto V Ordine . Cosi fa Iddio 
icuoprire la Santità de' Tuoi Sem nella 
divcrfità de' mondani pareri , quando 
chi la poflìede^ pone ogni ftudio* di oc-^ 
cultarla • 

Cerne fi S. GIACOMO fà àa Pio IL 
iflitmtp C^Bumifiario dctia Otm«h 
' Ui Ciò che oprò in qucJVImprefa , 
e di twlù fu» Viàggi in fer* 
vizio della Santa Sede . 

CAPITOLO IX. 

ACcefo il Sommo Pontefice Pio II. 
da Dividi iiapulià a proccarar^ 
un forte riparo alla Criftianità dalle 
mioacce , e dagli acquiftci, co* quali 
s'inoltrava il Turco a danni della noftra 
& Fede , putolicò il quimo , e feft'au- 
no , che fiìi l'ultimo del fuo Pontificato 
la Ccociata per tutto il Mondo Catto* 

E 4 ^ iico. 



lieo» e dcftlnando a tal effetto molti 
Predicatori 5 e fuoi fedeli Miniftri ^che 
in ogni luogo maaifeflaiTerp Taperco 
Teforo per Tumana fàlùce » crApofto- 
iic# Tuo defiderio per la coniervazione 
del Cridianefimo, irà quefti elefifeil 
Beato Giacomo della Marca , già cono- 
fciuto Angolare a quefti fanti impie« 
gjtd , e lo deftrnò CommifTario nella 
Provincia , e nel Ducato di Spolett » e 
nella Città di Perugia, avvilàndolo eoo 
tré benegoiffime fue lettere , in forma 
di Breve 9 deirulteiioririibluzioni» le 
quali erano di portarli prontamente in 
Afia colle Sagre infegne di Crifto per 
frenare gl'empiti dell'Infedeltà ^ ani- 
jBando perciò il nodro Beato a infer- 
vorare i Popoli egualmente a frtìttuoia 
penitenza delle loro colpe , che a lar- 
ghe elemofine per cotanto difpendio& 
impresi* Fii queilo il pii!i deliziolb in- ' 
Vito, che ricevelfe il cuore di Giaco-/ 
mo ^ e quantunque eftenuato di forze ^ 
•perle inceflanti fue vìrtuofe operazto- 
pi^ e per V^tk già non più acconcia a 
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fatiche , che richiedevano più virola 
compleffione ^ pregava il Signore a 
darli cucci quegli ajuci » co'quah poceffe 
adempire quanto il Santo Pontefice 
così benignamence gli aveva (uggerito. 
Con (ìmili, e più familiari affetti li fcriC- 
fe il Cardinale Giacomo Amanaci inti^ 
mo 5 e Cariffimo al Sommo Pontefice • 
Coaiiderava in facci il pio, epruden* 
tiflimo Cardinale la matura età di Gia- 
como , per cui iènza grandiffimo (uo 
ftento 5 non poteva cfèguire cosi rile- 
vanti afi&ri, quindi per Animarlo , così 
gli fcrifle : Sò , cbc Sua Beatitudine bà 
caUocata grande Speranza §9€ik ^oflrc 
PredkaTJonì ; pertanto prego la vojlra 
carità di mrìfpondtrc al/ua dcfidma : // 
Vecchio aiuti il Vecchio ^^c. Figlio della 
Voftru Faternità : // Cardi mU di. Pavia 
mano propria . Non erano per altro bi- 
Ibgnevoli così gagliarde perHiafive aU 
lofpjrito di Giacomo, poiché quan- 
tunque dagli anni i e daU' infennicà 
fofle cftenuato nel Corpo > era però 
così vigorolb nell'animo che quanto 

m \ 
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più ^'avanzava nell' età , tanto più cre^ 
(cevadi forze il fuoZelo Apoftolico^ 
onde non tacdò punto ad eièguire con 
l'abituato fuo fervore il Beneplacito del 
Romano Pontefice , perfuadendo colle 
fue Sante predicazioni ognuno , che 
Taicoitava all'emendazione de' Tuoi er- 
rori , ed a contribuire ogni poflibile 
^ Qjuto per Taccennata ianta fpedizione ^ 
in maniera, che altri induffb a generofi 
fulGdj^ altri ad arrolarfi al Santo £ferci« 
to 5 e tutti ad aufteriffime penitenze , c 
divocilfiaie piegliiere a & D. Maeltà 
per il conleguimento di cosi Santi , ed 
irapof tanti dilègnt • Si poetò iu quello 
mentre il Santo Pontefice in Ancona , 
dorè accendeva ti Doge di Venezia eoa 
TArmamento Navale di quella Criftia* 
ttillìnu Repubblica per intrafureodere 
lo riabilito viaggio ^ e la Guerra contro 
i Nemici del Nome Crilliano • Ma le 
Divine difpofizióni incognite al noftro 
baflfo iacendimento furocio tali 9 che 
ben fi conobbe y che non era di fuo 

compiacioienco ^ che il fuo Vicario ia 

Ter» 
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Terra fi accingefTe a così luogo » lofi«- 
tano, c pcricòlofo viaggio , o pure, 
che non meritavano i nemici della 
Chiefa di CriAo vedere il Tuo Capa 
vifibile ; poiché forprefb da una mole- 
ftifljma febbre ) in pochi giorni d'infer- 
mità chiufe i periodi della fua via ^ 
portandoti in Cielo il merito del foo 
ApoitolicoZelo, per cui non ebbe fi- 
guardo , né alla vecchia fua età , nè a 
qualunque iacommodo della fua Vita , 
per frenare Torgolio de' Nemici della 
Croce , e dilatare i confini del fuo Spi- 
rituale Imperio . 

A Pio II. fuccefTe io Vaticano Pao^ 
lo li. ) il quale defiderofb di profeguire 
rimprefe già ben diipoUe dal fuo de- 
gno Predeceflbrc ^ non perdè tempo 
a rinforzare con nuovi flimoli ^ e pet 
griftefìTi fanti motivigli animi de'Pre- 
dicatori , e de'Collettori» per Tadeiiìpi-* 
mento di quanto preparato aveva Pio 
II. e per tal cagione comandò fpecial- 
mente al Beato Giacomo , che già flava 

iu Venezia » di iènn^rfi ivi per tracuff 
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quello rilevantiffioio aflare col Doge di 
quella Signoria. Ubbidì proiuamente 
Giacomo , e dopo di avere puncuaU 
niente cftguito quanto dal Santo Padre . 
gliera lìdio commeflb y volendo far 
ritorno alla Tua Provincia della Marca, 
jèoniè ne compiacque il Sommo Poa- 
tefice 5 che amorevolmente lì fece in- 
tendere , che reftaiTe ia quella Ciccà per 
fpiritiiale confblazione del piifluimo Do- 
Cridofano Mauro y a cui predecta 
aveva la fua fubblime Dignità S. Ber- 
nardino da Siena ; e rimirando il buon 
Principe nella Perfbn^di Giacomo uno 
de'piii cari amici , e ne'raftumi » e 
tìell' abito un vero Fratello di Bernar- 
dino, non potev^iiàziarik di così ama- 
bile , e Santa Compagnia . Sarebbe cola 
degni <ii eder qui riponau diftefà- 
mentc la lettera , che il Cardinale Vi- 
centino fcriflc al noftro Beato per ordi« 
ne del Papa ^ acciochè reftaffe in Vene- 
uà 9 perchè fi comprenderebbe qua! 
concetto aveiTero di lui , il Sommo 
Pontefice, ilriferiKO Doge % U Caldina* 

le 



, le fudecco^ e tutti i Popoli ^ da quali 

era coafciuto ^ mà la brevità che ci fia^ 
mo propofti ci diipenfà dal regi (trarla • 
La verità è y che continue erano le gare 
delle Città ^ e de'Prìacipt Cridiani^ 
che bramavano il B* Giacomo a predi- 
car loro la Divina parola : poiché dub- 
bicavano di non poterlo conlèguire^ 
porgevano fuppliche al Sommo Ponte- 
fice > perchè iaducelTe il Servo di Dio 
a coniolarli : perciò vedevaii (bvente 
necenitaco ^ per l'ui^bidieniLa dovuta al 
medefimo ^ d^intraprendere difàdroli 
viaggi ) a quali non erano baflevoli le ^ 
lue Indebolite , e deftttute forze ; onde 
dopo aver molte volte ubbidito eoa 
grandiflimo liio (lento a' venerabili or« 
dini del Sommo Pontefice , uè poten- 
do pi à oltre obbligare il fuoCorpas 
quc'Sànti eftrcizj , a quali per altro era ^ 
dirpoftifiìmo l'animo filo ^ fi raccoman* 
dò al Cardinale Antonio Reatino Le- 
gato di Bologna ^ acciocfaè fi degnaOe 
d* indagare , e fignifìcarli la niente del 
Santo Pontefice ne f iferiti-fiioi ordini ^ 

per 
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per potere (eiiza reato di lua Gofci enza 

diftingucre quali volte li fofle lecito di- 
fpenfarfi dairefeguirli^nefìi tardo il be- 
nigniffimo Cardinale a farae difcorio 
xm Papa , ed a recarne pronta rifpofta 
al Beato piena di amore voliiTioieerpreG- 
itoni , ed a fptegarii il {èntimento della 
Santità Stia , che iafòmma rilevava di 
non obbligarlqfapra le iue forze • Sog- 
giunge n do in oltre di fuo > che in avve- 
nire dal più 9 o meno calóre dalle Let- 
tere di Sua Santità , poteva bea rego- 
iarfì) o ad ubbidire, ò a rifcrivere, e re- 
plicare ciòcche la diluicolcienzali fug- 
geriva.Perciò, (landò in quefli equilibri 
^Uafua delicatiflima cojR:ienza,avenne) 
die avendoli (crictoTeodoricoTarvifi- 
no Referendario Pontificio (prima, che 
Giacomo fi portaffe in Venezia ) di or-» 
dine del Pontefice allora Regnante» che 
•ndaffe a confblare con la Tua predica*» 
zione la Città di Foligno ^ e non oilai>- 
ti k indifpolizioni , che l'ìaffliggevàno ^ 
avendo prontamente ubbidito , operò 
Signore on grandiflìmo prodigio , e 
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fili 5 che ivi predicando^ fbrprcfò da 
gravidìma, e violente infermità la fama 

10 pubblicò già paflato a miglior vita , 

11 che udito da un Contadino , che per 
mortale infermità già era vicino a rcir- 
dere TAninia a Dio, confidando gran- 
demete nella Santità di Giacomo. , fe* 
ce v< co, che ottenendo la Sanità per 
i di lui meriti, ne averebbe riconofciu- 
ta la grazia , con lafciare un Cero al Tuo 
Sepolcro. Fatto il voto ricuperò fubbi* 
to la iua (alate, ma portatoli in Foligno 
per Ibdisfare alla fiia promeiTa , trovò 
Giacomo VÌV9, e non morto , come 
credeva , al quale narrando il calo , li 
rifpoft il Bearo , che riferiffe il tutto al- 
la Divina Pietà Autrice d'ogni bene , e 
non crede (Pi già nwi, ch'egli milèra- 
biltflimo Peccatore avelTe potuto aver 
|>arte nella grazia da Dio compartitali 
Così còmpeniava il Signore il mento 
della fua pronta ubbidienza, liberando 
dalle fàuci della mone chi fi era a lui 
raccomandato credutolo morto , e poi 

-trovatolo vivo ; quantunque da lui nà 

vivo 
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vivo f uè morto foiXe (lato piegato . ' 
Avuto finalmente il confènfb > come (t 
diiTe 9 di ricornar da Venezia 9 e tracce- 
nutofi per qualche tempo a predicare 
nella Tua Provincia della Marca » udì y 
che nella Città di Alcoli a lui mc^ta ca^ 
ra^ erano nate dilcordie ^ e rancori fra* 
Ciccadini ; onde portatoti a quella voi- 
ta^per riparare a maggiori danni,a'qua- 
li fi difponeVano , e aledare i già intro- 
dotti (concerti, altro non vi volle » che 
la fua Religiola , e divoCi c(Miipar& j 
per rimettere in calma quella folleva- 
zione in maniera 9 che fu&ito riduflc 
tutti a cortefi , ed amorevoli abbracci • 
ifteflb operò in molti luoghi , eoa 
tanta facilità , che da ciafcuno veniva 
riconoiciutó) ed acclamato ^ come An-^ 
gelo della Pace, non avendo mai intra- 
prefo COSI carkatcvole ufficio , che no» 
ne riportaffe compiuta vittoria » a glo- 
ria (empfe del Sanciifimo Nome di Gie» 
in viicù del quale diceva» che con- 
iègutva ogni grazia • 
, JEra frattanto di^ià giunto il tempo^ 

nel 
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nel qualereflò effettuato , quanto egli. 
prediiTe di Frà Fr anceico della Rovere- 
Savonefe » che dopo la morte di Pao- 
lo Secondo fù eletta Sommo Pontefi* 
ce . Quefto (apeva , ed aveva ifperi- 
xnencau la Santità del nollro Beato , e 
che perciò ne' tempi di Califlo IIL nel 
maggior caloice delle riferite differenze» 
iempre l'ebbe in molta venerazione > 
così anche dopo di eflfer ailunto alla, 
fudetta fublimc Dignità , lo riguardò 
con fpeciale affetto » e il dimoitrò nel 

. primo anno del Tuo Pontificato , nel. 
quale avendo ordinato^ che fi celebra^-' 
fe il Capitolo Generale de* Minori OC- 
ièrvanti nella Città dell'Aquila , lo de* 
ftinò Prefidente ^ e fuo Comraiffario in 
detto Capitolo in compagnia di Frà 
Lodovico Vicentino, ma, ò folTe per la 
Tua profonda umiltà ^ ch^ nonfoffriva 
di comparire Superiore a cos\ numero-, 
fa 9 e degna raunanza di due mila Re** 
ligiofi, gran parte de' quali fi era porca- 
ta colà per trovarti prelente alla trasla* 
zìone del Sagro Corpo di S. Bernardi- 

' F no: 
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no : ò fofTe perchè le Tue infer micà no a 
lo permecteflero , egli nori vi andò , la* 
iciandone cucco il pefo al detcD Frà Lo* 
dtìvìto Vicentinr)^ di modo che, quani-* 
tuaxjue folle grande il luo Zelo per di« 
làure la purità del Serafico Indrtuto ^ 
uulladimeno la fua vircuofa ripugnan- 
za alle fupèriorità, lo perfuadevi 9 che 
ogii' altro meglio di lui poteva eleguU 
rè gli Uificj comriiefli àllà fua Perfbna • 
Ma (e quelle umili inspezzioai poterò* 
Ilo difpenlarlo dall^ accettare dignità, e 
^adi emiueuci dentro > e fuori del fuo 
Ordine ^ non valièro però a diminuire 
punto la fama deireroiche fue Virtù > 
per le quali defìdérato da molttffìme 
Nazioni , e da pii!i Sovrani , trovavali 
in neceflìtà di meritarli il Cielo per 
quelle flrade» ch'egli non defiderò mai. 
Così appuntò gli avvenne anche nella 
fua decrepita età ; imperocché il Rè 
Ferdinando di Napoli, il quale già per 
molto tempo era defiderofilTimo di ve- 
dere il noflro Beato, e di udirlo predi- 
<:are> accefò dalla fama delie iingolarif- 

fune 
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(ime doti avute dal Cielo nella Coii- 
. verfione deVeccatcwfi, feri fife al Sommo 
Pontefice 5 e per mezzo del Tuo Orato- 
re tanto operò, che rilteffo Santo Pon- 
tefice fh in ftrettiffima convenienza di 
comandare a Giacomo in virtù di San- 
ta Ubbidienza di portarfi in Napoli a 
compiacere il pio defideiìo di quel So- 
vrano , che fommamence delideràva 
udire da lui la frutcuofa predicazione 
cklfa Divina parola^poichè di tanto era 
fTre{Tantemente pregato dal medefimo 
Rè Ferdinando • A cos^ premurofó , e 
venerabile comando fà neceilario a 
Giacomo di portarfi verfo Napoli rati- 
no I47g- e 82. della Tua età^ e dopo un 
penofb viaggio , effendo ormai vicino 
E quella Città ^ rivolto al Tuo Compa- 
gno Frà Venanzio, li diffc: Ecco Nap9^ 
pcnfate ora voi di ritornare alla Mar- 
ca^ alle quali parole rtfpondendoFrà 
Venanzio : Come andarò io fenza di 
Voi? Replicò il Beato: Senza dubbio 
(tndarete Jcnza di mc^ qui Io morirò^ c voi 
titornarete in Patria^ come appiinra fe-' 
guì è appredo ik dirà. F a Or 
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Come il B^Gl^COAfO/ftrsttmWy r 

. . vifie qmft quattr' Anni in Napoli » 
dne jegu) la fua ghrìojà 
. Morte, , 

CAPITOLO X. 

DI grande coniblazioiie era al Kè . 
Ferdinando, e a tutta la Città dt . 
Napoli la prefenza del Beaco Giacomo» , 
COSI per la fua fruttuofa predicazione 9 
come per li molci prodigj, che il Signo- 
re operava per i di lui meriti) ma i mo- 
ledi avvi finche riceveva il Sommo Pon- 
tefice d'una vicina ) ma (vantaggiofà. 
pacealCridianefimo fra il Rè Mattia 
<i'Ungaria,ed il Gran Turco, faceva de- 
fi derare la Ferlbna di Giacomo in quel. 
Regno per eflere carifTimo , e famiglia- 
ciflimo al detto Rè Mattia, cos'i prima, 
come dopo di effer (lato pofto (òpra 
quel Trono. L' età già defcritta di Già* 
como,e Tiuferma (uà compIe$fione da« 
vano chiarameate a conofcere al Santo 

Poa- 
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Pontefice di non eflere efeguibile il Tua 

defiderio , il qual'era di rimandarlo in 
Ungarìa nulladimena volle il zelaa* 
te Paftorcj che i Tuoi Sagri Brevi, con i 
quali difluadeva quel Rè dalla pregiu- 
diziale concordia , fofs.ero accompa- 
gnati con lettere c{i Giacomo, ordinan- 
doli perciò di fcriverc a quel Sovrano, 
e perfuaderlo di fare accordi più ono- 
re voli , e di magior profitto al Criflia- 
nefimo (crifTe il noftro Beato, ed ifuoi 
caratteri furono ricevuti dal Rè Mat- 
tia in Uratisla via , e dalla pronta, ed 
amorevole rifpofta, fe ne conobbe il 

* (ingoiare gradimento • Rifpofegli dun- 
que corteiiflìmamente, che fperava col 
Divino ajuto utiiifsimo alla Criftiana 
Repubblica tutto ciò , che per le di lui 
elbrtazioni aveva ^topofto ; vedendo 
COSI fignificare , che V efòrtazioni di 
Giacomo l'avevano indotto a propor- 
re accordi di maggior vantaggio alla 

^ Griftianità • 

Quefte , ed altre importantifsime 

' confìderaztoni , nelle quali era applica^ 
^ • F ? ta 
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ta la (anta mente del Papa, noa aliena- 
vano punto il Tuo gcaad'Aaioio dall'ai^ 
tre pie, e degne occupazioni, alle quar 
4iJo chiamava la Aibiimità del fuo air 
ti^fimogrado, perilchè efsendo ftatQ 
jpx^g/3Lto da tutte le OiiUaij^J^ocen;^ 
ad afcriverc nel Catalogo de' Santi il 
Serafico Dottore &Boaav^ntura4Ji Ba^ 
^no Reggio , ordinò , che con le folite 
regole li e&ttuaiTe la spedizione della 
Caufa, come dopo qualche tempo fi- 
oaJmeate ieguì« Credevafi per tanto 

vicina la Santa Canonizazione , diche 

• eisendone palsata la fama al nollro Bear- 
lo delìderofb pur egli di trovarfi pre- 

• iènte a quella (agra fuuzioae per la di- 
vozione, che portava al Santo Dottor-c 
e fìgUo del medeiìmo OrxUae ^ à forfò 
anche per accelerare la fanta folennifà> 

/ pregò la Santità Sua del benigoo con* 
iènfo di poterfi portare in Roma : e 
amorevolmente li rirpolè il Papa » che 
defiderando ancor egli grandemente 
di ri vederlo» e di averlo prefenteaJSa- 

. grò Miftero, quando foCTe il tempo op^ 

por- 
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portvino:) ed il tuttp difpodo, egli flcs- 
2q Tav^rei^l^e avyi(^(p : njia akrimenù 
9veva diPpoìlo il Signore^cioè, che eoa 

(mp (paggior gaudio, e giqbilo nel Cie' 

lo, e dal Cielo védéflc il fblenne trion- 

fp del fiw cerefte Q^^ t poi- 

xfiò rArino'i4;j6.aIli 38, di Novembre, 
Ct^ d'aj^ni §5. , e pr^ma 4?lla Cano^ 
ni^azioiie di S. Bonaventura , fu TAni-^ 
ipa f^;^ ppita iti Pi^ro nella Ciuà di 
T>Jap9li nel Convento della Óantisfima 
.Jrinità, nel nwdo, cfeg fc^we . 

Erajio già paiT^ti tré Afini, che per 
Volere ' del Rè Ferdinando dimorava 
Giafonu) in Napoli , da dove fenza il 

<;9flaipÌacimeWP d4 Rojnfloo Pontefijcp 
non H conveniva partire , forfè per* 

che il Signore ypllearri.cfiiire colle fup 
(agre fpoglie quella Nobile, ed Infigne 
Citt^^ B quanOM^qju.e ve nt' Anni piixiyi 
della flia beata morte fode cocinuainé-» 
jce travagliala da ffloltisruftc infermi- 
tà,che fino al numero di quattordici fe 
li copuyano abltuali,ina specialmente 
di podagra, che frequentemente aflai- 

F 4 tan- 
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88 • , 
tandolo ló rendeva per molti giorni 

immobile , di dolori colici , che li con- 
torceyaao lutee le viicere^ di emitTione 
di (àngue , che lo rendeva efanime , di 
languidezza dì (loQi.aco > che gP tmpe«> 
diva il refpiro , di calcoli, e flulfioni di 
denti • de' quali non gli tra rimallo pur 
uno, e di altri mali: pure pochi giorni 
prima del Tuo pailaggio al Cielo 9 i^nti* 
vafi cosi Igravato da ogniincommodoj 
come iè tutti i (boi mali (Iràcchi di torr 
xnentarlo,aveflero prefa licenza Jalfijti 
Corpo ciò (h a lui d'indizìQ (iè pure 
non li venne rivelato dal Ciclo ) della 
vicina Tua morte 9 per la qualcotà te- 
mendo di effere all'improvifo (brpre- 
io dalli tante volte ibiièrti dolori coli- 
. ci 5 che diftraendoli la mente dalle Di- 
vine coufiderazioni» gì' impedivano T 
unire i fuoi afiFetti in Dio , pregò il Su-^ 
periore del Convento, ed umilmente 
Io fupplicò di farlo raccomandare al 
Signore da tutti li Religioii, poiché co- 
tio(ceva di dovere fra poco lalciare le 

milerie di quella viui ed appunta av* 

• ' venne 
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venne quanto fh preveduto dal fua 
(aggiO) e (anco tiaioiC) poiché dopo crà 
giorni, ne' quali raccomandò TAnima 
fua con cutco ,ii Tuo fervore , e la fu^ 
divozione alle (agre piaghe del Noftrof 
Redeatore;,ed alla pocentiflima protez* 
zione della fba Santiffima Avvocata 
Maria Sempre Vergine y (h (brprefo da 
ìin acerbiflimo dolore colicOjchc rivol- 
gendolo tutto in penofisfimr tor^nend ^ 
ed agitazioni , lo refe inabile a poter ri-^ 
ce vere alimento alcuno j eie tal' ora 
sforzavafi al ricevimento di qiialchb 
rillorO) la violenza del male ne proìbi^:^ 
va il ritegno . Il quinto giorno fìi ritróì- 
vato da' Medici dcflituto di forze , per 
il che fù da' medefimi avvertito il fuò 
amorevole^ e fedeìisfimo Compagno 
Frà Venanzio della gravezza del male , 
e mortale infermità del Servo di Dio^il 
quale ricevendone dairifteflb ,con al- 
legro 9 e giocondo afpetto il grato aa« 
nuncio 5 ringraziò il Signore ai tutte Ife 
xnifèricordie ricevute 5 e che pure allq- 
ra riceveva dall' iafkita fua^ bontàv ìjx 
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beneficio deirAnima Tua ^ f chiamato a. 
fb Tubito ti fup Confè0fofe9 coaiblò per; 
rultioja vplfa il filo rpirico .pl Sai)to' 
$agrapipncQ della Penicep^a: otceoqta 
^tji la^pi^i;» 4i iivexe ^tlla fiia preferì-! 
^f^ginàii Rrligiofi (aoi Fragili, 4'qualir 
cUicdè mnijoieate perdono de'ilioj fal- 

jì:,' diede a' medefìmi (aluury^U ricordi 

di vita eterna^ pregando il P. Guardia-, 
nà» chié'il di lui Corpo foflTe £èp6lcò 
avanijijyfDQfjt^ della Chiefà> per dove 
I KeligiolS émivaxko in Convento » ac^ 
ciocché da ciafcuno fo^e per leoipre 
calpeftaCQ. Riv^oJcatoripoial (UoCom^ 
j^np.fÌQ pregò , che vedendolo vic.ir 
j)Q a moKeil'^vefife pofto in urea igt^u^ 
^o^ defiderando come il Tuo RedcACo- 
jreiQiesù Qhrìfl:o>e il Serafico P«3.Fran ' 
«fco efalare T Anima djijl IJjo Corpi 
ignudo ) e iUfcato da ogni^mondano 
benché Qencjofc?, e miIerabiIe.ac.coD 
ciò .Concentrandoci poi ìì^l Jih^ prò 
fondai. cc^nTi derazione del. (egn^l?j:o fa 
vore) COKI cui Dio era pef riempier 
r Anima f^a col piQÙof^(im> T.^^oi 
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delSfigramentato Tuo Corpo^ ^fpargeu* 
do copjo(è lagrime di umi ki^ e di amcv- 
(6). ricevè V Eucariilko cibo> pregandc^ 
tutti li ciroottanti ad aiutarlo colie lo<» 
fQ ox^;iìoni ^ pcf il felice palfaggio d^ 
queda all' altra vita • Indi a poco » n« 
^o^. ^^VCf enz|^ ^ e divo* 

2toqe r Eftreiaa Unzicme^ che fù la fe« 
^ ^.c forfè anchp Iftieuiota volta ^ ch^ 
nel corio di fiia via iricévè , (t arinò d& 
qu^(lo Sa^to S^gramento per le frer 
quentì agonie , alle quali l'ave vano rir 
«dotto le Tue infermità ^ cir((:ondato » e.4 
asfiftitoda' Religi oH , che piangevano 
la perdita di così amorevoJf » e Saat9 
Joro Oocnpagno , e Maeftro ^ replicaor 
do fpeiTe volte i Saati&Tiin^ Nomi di 
Gesù, e di Maria , alzando gli occhi » e 
le mano al Cielo > relè T Anix^a al fu^ 
Creatore. 

Sparla la fama della fua morte con- 
corfè infinito numero di Popolo alla 
Chielà ^ e al Convenfo per venerare il 
Sagro Corpo • Accorlero frà gli altri (a 
Duchella di Calabria . I^ìluora del P^ò 
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Ferdinando vCon il Conte d*Aliflfe, che 
proibirono a' Religiofi di darli Icpolcu* 
ira fìnunto , che non foffe ritornato ia 
Napoli Alfonfo Duca di Calabria Ere- 
iltt del Rè Ferdinando 9 e divoiiifìmo 
ciel Beato Giacomo , e dopo otto gior-» 
ìli non vedendofi comparire detto Du- 
ca, e volendo i Religiofi (eppelirlo , fu* 
tono nuovamente impediti ^ con eilere 
cfbrtati , e pregati ad alpetcarc ancorà 
dtue giorni, nel qual fpazio di tempo 
giutife il Duca Alfonfo, che rimirando 
tjuella Sagra Spoglia , non finiva di fo- 
disfare alla fuà divozione con offe- 
"quiofi , e riverenti maneggi del Sagro 
Corpo , e pregò inftantementeii Reli- 
giofi di laiciarlo infepolto fintanto, che 
4offe ritornato di Puglia il-Rè fudctto 
che fi avelie rifpoiìa dal medeumo 
dell'avvifo già recatoli della morte del 
Beato; ma finalmente il giorno quarto 
;decimo ddl'acccnnato fuo felice paf* 
- (àgio , fù lepolto nella Chiefa delli Fra- 
ti Minori di Santa Maria della Nuova, 
^o$i dcfideraado ^e difponendo il Du- 
ca Alfonfo • Fù 
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. Fu maraviglio(a la mutazióne di 
quel venerabil volto , perchè dove 
nel fuo morire era rquallido ^ e (coloni 
to 5 fubbito 5 che fpirò divenne chiaro, 
9 rubicondo , che non già di vecchia ^ 
e decrepito com'egli era y ma di giova- 
ne, e robufto afpetco faceva aura vi-r 
gliofa comparfà , a legno, che diede 
motivo a poco pratici degli effetti del-* 
la Santità di fbfpetrare, che da'Religiofì 
foile (lato abbellito, con arceiìcioli co«r 
lori é Ma Dio operò cos\ preflo tanti 
miracoli , come appreflfo d dirà in tedi-- 
monto della Santità del fuo fervo , che^ 
(ubbito,e afiàtto fvani il riferito (bfpet-^ 
to; e ciafcuno (ì raccomanda va a lui » 
congrandidlma fiducia per conleguire 
per li iuoi meriti , quanto piamente de-^ 
iìderava • Era il Beato Giacomo in vita 
di afpetto grave , di fronte calva di 
voce (onora 9 di colore olivadro , di 
felicifTima memoria, di elevati (fimo in«^ 
gegno » veriàto in ogni erudita facoltà : 
Ma con tutto ciò nelle (ue predicazioni» 
accomodato ad ogni anche mediocre^ 

etu* 
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e rarale iiiteiidiineiito , pòichè tutto 

intento a (radicare i yizj) ed afe minare 
Cridiane Virtù » ricordevole deH'Apo*- 
ftolico avvertimento di dover eflere di 
giovaffifeiltt) , ea'Dotti^ cà' Semplici ^ 
fuggiva la vanità di peregrine eloquen- 
ze 9 e così peifèverò fino àlfa morte # 
L^Anima fua carica di meriti volò al 
Cielo 9 dove per la di lai kiterceflioiie ^' 
voglia il Signore per fua infinita miie^^ 
ticordia cc^ìocare ancora le Anime no- 

lire Amen. 

* Queda rifhetu Storia della Vita del 
Beato Giacomo della Marca ^ intiera- 
SDtttìx raccolta dagli Annali Serafici > 
meritava rifleiUoni di rilevantiflìmar 
confiderazione 5 ma la brevità riprò-^ 
meda ha lafciata quefta cura a^ divott 
Lettori ; onde chi avrà confiderata la 
ftima grande > che di lui ebbero Marti- 
no V- 5 Eugenio IV. , Nicolò V- , Cali- 
fto IIL , Pio IL , Paolo IL , e Siilo IV. 
Sommi Pontefici ^ che immediatamen- 
te , e (enza interruzzione fuccelTero, 
uno airaltro neirApoftolico Trono di 

Pie-. 
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Pietro y e du dàfcunb de'qudlHt nòltr^ 

Èeato ebbe più comàiidioui con Brevi 
Apodolici 9 e la maggior parte (pectati^ 

ti alla dilatazione della Santiffima Fedé 
Cattolittf Apoftolica Romana ed aU^. 
eitirpazione deirErerie5averà fimilmen^ 
re giudicato 9 che difHcilmettte potran* 
no crovarfi molti eguali ^ iti cui il So v« 
ranòcdnofcimeato di tattCì Santi Sdnt« 
mi Pontefia abbia confidato con tanca 
eipreflióne i éd afletco il Sagro incielile 

della Fede Cattolica • Morì come fi è 
denro nel Pontificato di Siflo IV. , ed è 
piamente da credere, che ie avetTe avu* 
tapiù lunga vita, e (brze corrUpoa** 



gio , àveiebbe avuta la fteiia forte co* 

Santi Pontefici fiicceffori , quaF ebbe 
Con tutti i Ibpracceiiati. Chi avrà ^tOEer-^ 
vato, come fofle defiderato, ed abbrac- 
ciato da'Sovraui ^ e Potentati , dalle 



mente dedotto , che fenza (fSeciaUfiTme 
grafie donateli da Dio, non poteva 
confèguire l'inttiunerabili Converfioni 

per 




Città, e da' Popoli , avrà anche fa 
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per k quali a gare 9 e con fuppliche era 
lìeceQicatoporcarfi in loncaiùiTimi Re-* 
gai 9 Stati , e Provincie , dove quanto 
^ra di allegrezza il Tuo arrivò , di al* . 
trettatoto dolore riufciva la di lui par* 
.tenza. Chi avrà fatta riflefllohe a' Tuoi 
viaggi , e alle fante predicazioni , per 
le quali non mai diede ripoib al. aio, 
Corpo 5 e per lo più accompagnato da 
continue infermità dovrà necefraria** 
mente aver conchiufb, o cheTarden- 
lifTlmo ZelQ della Tua Cariti^ lo rendeva 
inlènfibile a ogni gran patimento, ò che 
0 defiderio di patire l'animava a pati-- 
nehti maggiori , come il defiderio del 
martirio , che pojrta all'i (lefTo martirio. 
Chi avrà dato mente al Tuo generolb 
rifiuto diVefcovatì, Arcivefcovati,c 
delle prime Dignità del fuo Ordine^ 
avrà pur compreio > quanto doveiTe 
^fler grande la fua profonda umiltà 9 
che pereiTer Madre di tutte le Virtù, 
^i h (icari ^ che in ogn'altra foiTe Eroi* 
co . Perciò , e per maggior brevità non 
^ fono defcritte le fue domeniche , t 

eoa» 
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continue auderità» e le afpre mortifica^ 

zionirmà ficcome i Raggi del Sole dan- 
no a conofcere rimmenficà della aatu-*» 
turale Tua luce, cos'i le defcritte impre- 
(è di Giacomo y fòia di palio dimo^rar 
no di qual Santità dòvelle effere Finter- ' 
na^ed occulta fabbrica delle Tue maravi- 
glioft Virtù • In Ibmma i Compedj dèl- 
ie Vite de' Santi 9 (bno come l'eltaU di 
un Giuflo , che da unbreviflimo fpazio 
4i godimento Geleile » argomenta la^ 
grandezza, e rimmenfità de'beni Eter- 
ni . Così da queilo riitretto della Vita 
del noflro Beato Ci deve raccogliere, 
qual Volume foife necefiario per de<«: 
fcriverla a proporzione deTuoi meriti ; 
come in oltre, lo comprovò la moltitu-^ 
dine grande dc'miracoìi , che Dio ope-^ 
rò a intercefiione del Tuo fedelilTima 
Servo , cosi in vita , come dopo la Tua 
Santa morte 9 alcuni de' quali ne ripor-^ 
tarerao ne' Capitoli fèguenti ; perchè 
troppo farebbe 9 voler aacJiie di fuga 
far menzione di quanti (q ne trovano 
tegiftrati. 

G Dclh 
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DclF Eroiche J/irtà , delle quali fii 
urriecèha V Anima del mfh^ 
Santo mentre vifie tra noi . 

CAPITOLO XL 

» 

Dovendo qui alcuna cola dire di 
quelle eroiche cfifttat>e Virtudi j 
delle quali Dio adornò TAaima di que- 
llo Tuo fedel fervo contedendoli di e(Ce 
in ibmmo grado il pofTeiTosCoavien pri- 
ma ragionar della fede 9 ficcome quel- 
la che è il fondameaiio della laluce , e . 
la bafe della cri ftiana perfeziofie . Ma* 
quanto FoOfe akamence radicata nel 
cuore 'di Giacomo quella (òprannato- 
Tale VirtiJ ne rendono leftiinanio tutte 
Vopete della (ua vita : l'acceio diCw^ 
che egli ebbe (cmpre di propagarla ne* 
perei umani ; il ferventi (Timo Zelo, che 
il moiTc a coiBbattere centra gli Eretici 
più comumaci: gli ardui cimenti , a cui 
£ efpofe per dimoflrare la di lei cekile 
verità: i fàticoQ viaggi , che intra preft. 

\ 

^ Digitized by Googl 



ih lontane Provincie per porla iuiàl- 
vo dagli errori , che la circonda vatio , 
e finalmente i Demonj (cacciati da'' 
corpi umani in virtù del Divin Nome, 
e ì veleni bevuti fenza léfìone in argo- 
mento della fua vera credenza , chè fo- 
no appunto quei fegni indicati dal Sal- 
vatore , i quali ièguonù i veri Cred&n* 
ti, rèndono chiara, e illuftrc telHmo- 
nianza dell'eroica Fède del noftro 
Santo . 

Non meno pcti^ della Fede regnar 
nel cuore di Giacomo adorna di tutti 
i Tuoi pregi •* foprannaturalef fperanza > 
la quale mirabilmente rilufTe nelle altre 
Virtù , che fono inièparabili compagne 
di lei. Cenamente chi unque confiderà 
la fua coftanza nelle awerfità , la fct- 
Jttezza ne' pericoli, l'invitta pazienza 
ne'travagli , e nelle inlfèrmicà corporali,, 
chelo araiflero quafi in tutto il tempo 
della fua vita,la cieca ubbidienza aTuoi 
Superiori in colè afpre , e malagevoli 
conolcerà , che tutte le azioni di qtté(h>' 
Santo erano animate da quella fublirae? 

q a Vir- 
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Virtù 9 pef la quale miraodo uaicamea^p 
te a i beni della vita éterna , e coiifidaiiT 
do neirajuto celeile del Tuo Signore 
difpregiava tutte lé coiè di quefta Tet- 
ra 9 e niuna coià Aimava dilSfile ad ia- 
traprenderfi , e niuna intrapreia per 
onor di Dio riputava malagevole a £u- 
perarfi. 

Ma Copta Tal tre Virtù trionfò nel 
Tuo petto la carità Regina di tutte • Ac« 
cefo da quella celeite fiamma il Tuo 
cuore ) non è cola facile a dire a quan- 
to alto, e fublime grado di amore^ e 
verfb Dio , e verfò il Proffimo portato 
fofle . Bea poffono, i legni efteriori pe* 
quali trafpirava Tincendio del Tuo in- 
fiammato cuore alcun documento re* 
carcene. Uamarifliimo dolore , cheei 
fentivapèr le pflèfe^che a Dio facevano 
i Peccatori , a cui non potendo reggere 
il fuo cuore prorompea fòventein di* 
fottiflfimi piand: l'ardentiiTimo defì« 
derio d'impedire le. colpe^di ftendere in 
ogni luogo il véro culto di Dio, di antr 
plificare la fua gloria > e il fuo.onore*, 

fono 
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fono tontràfsegni deila carità di Giaco* 
imoverfo Iddio. Mai più certi rifcon- 
th potrebbero averfi dalie (uecòntinttt 
orazioni , meditazioni ^ e fiiblimi con* 
templazioni ^ fe comprender fi poteiTe* 
ro i celeftiali lumi » con cui Dio gì" il- 
hidrava la. mente , e le fiiperne vampe y 
colle quali a proporzione dc'Jumi grin- 
iìammava colla Tua grazia gli afiecti.- 
Ma tuttavia è certo ^ che da quefto 
fonte naiceva in lui un ardenciflTimo 
amore verfo il Proffimo , del quale ne 
fanno chiaro argumento il fiio fludio ^ 
le Tue premure ^ e il Tuo zelo nel proc- 
curare la (aivezzt degli Uomini » e la 
converfione de'Peccatori . Non pago 
di deflar compunzione ne'cuoa colle 
fue ardenti parolcj che a guìfa d'infuo- 
cate (àettegli ufcivaa dal petto ^ la cer* 
cava colle lue lagrime^e co'fuoi profon- 
di fofpiri; e quefto fà (èmpce il Tuo eoa- 
tiauo efèrcizio, non mai daluitrala- 
iciato anche nelle più gravi occupazio** 
ni, nelle quali veniva da'Sommi Ponte- 
iici impiegato peratliin importantilfimi 

Q 3 della 



della Criftiana Repubblica. Con que-r 
ilo egli efpugnava grEretici più odi* 
nati 5 convinceva i Peccatori più duri ^ 
riconcigUava gli apimi più invecchiaci 
negli oaj ^ e nelle nemicizie. Scorgendo 
egli talvolta non efler ballanti le Aie 
Apoftoliche ammonizioni , per rimuo- 
vere gli Uomini dal Peccato 5 ricorreva 
con tal fervore alla divina mifèricordia^ 
che inginocchiato nel cofpetto del Pon» 
polo a braccia aperte, e con dirotto^ 
.pianto chiedendo a Dio per eflfi loro 
clemenza , e pietà rimaneano cosi convi 
punti ^ che nel tempo fteflb, in cui do^ 
roandavan'ad alta voce perdonode'ma- 
camenti pailati promettevano in violar 
bilmenre Temenda della vita futura , e 
di non mai più ofieodere ia avvenire il 
Signóre, MaToperc ancora di miferi-» 
cordia da lui del continuo eièrcitate 
a prò del Proflìmo ci manifeftano quan- 
ta fofle la Tua carità verfo di eflb « E la- 
fciando la fcrvitù, che egli predava agli 
ioTermi t Tajuto che ei porgea a^i cribo- 
lati^ e a^U afflitti^ e caute altre opere di 
^ cri- 
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criftianft pietà,che in folle va mento cof^ 
porak del Prodi mo concinuamence ei« 
ierdcava^ che 1 ungo ) e proIiflTo raccon- 
to ricercarebbono ; Cono ilJuItri moQU« 
jBenti di quella fua mifericordiA gli 
Olpedali fondati in Fabriaao pedi po*^ 
veri mferait , la aobilifflma Confrater- 
nità della Mifericordia^ eretta in Napo- 
li per Taflìttenza de' condannati, e tan- 
ti altri Luoghi Piiin molti luoghi (Ubi** 
liti perfovvenjnjcniode'Bifognofi , di- 
(ponendo Iddio per mezzo delle pre« 
dicaztoni del fuo fervo gli animi daf 
Ricchi a concorrere con abbondaaci li'» 
mofine airadempimento di que' pie^ 
\oCi^ e mifèricordioiÀ di Pegni , che gli 
verfavano nella tnence . Onde in una 
ibla mattina nella Citià di Milano trovò 
dote bacante da quella Nobiltà per 
accomodare onefUmente trenta lei 
Donne di mal aliare lidotte a peniten- 
za » e il limile fece in Ajuftrta per ciiìi- 
que akreree feraine tratte dal peccato ^ 
e dall'infamia • . 
Alle virtii Teologiche , delle quali 
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fe n'è dato uno fcàtCo fàggio, ebbe Gia- 
como compagne in grado eroico , e fu** \ 
blime le altre quattro principali . La 
prudenza, che non (blamente è virtù, 
ma di tutte le altre virtudi 5 e modera-^ • 
crice, e regolatrice, rilplcndè mirabil- 
mente in lui , non pui;e per Io criftìano 
circospetto governo , che eifecelèm- 
pre di fè medefimo , e delle Tue opera- 
zioni indirizzandole tutte al vero fìae, 
e per lo cauto con figlio che ei prefe di 
fequelÌTarfi dal Mondo , dalie occalìo- 
ni, e da' pericoli, che (èco porta la vica,^ 
che fi mena neliècolo, perlèverando 
finché vifTe in quefta (anta circolpezio- 
ne : ma molto più per la (àggia con- 
dotta ^ che ei tenne nel regolare altrui , 
€ nel condurre a buon fine graviffimi 
aflàri di comune importanza* Chiari 
teflimonj di quella Tua rara prudenza 
furono, e le coramiflioni , che a lui die- 
dero i Sommi Pontefici Martino V.Eu-. 
genio IV. Nicolò V.Califto III. Pio IL, 
€ Siflo IV. appoggiando alla dia cura ,^ 
e al Tuo giudizio nievantidìme incoia* 
^ bea- 
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bcnzc concemeti la pubblica utilità deL 
la Criftiaaa Repubblica: e la ilima 5 che 
di lui avevano i Principi della Terra 5 i 
quali Ibveace da' Tuoi configli pendea-* 
no nelle più ardue deliberazioni 5 ed 
imporcanciilimi aegozj alla (uà (perien* 
za ne' grandi afFari , e alla fua criftiana 
avvedutezza commettevano. Ma trop^ 
po più lungo di quel che (offra la bre* * 
vità di quefto compendio ^ farebbe il 
racconto , s* accennar fi voIefTero tutti 
gli effetti deUa prudenza 4el noAro 
Santo . 

£ perciò paflando alla virtù della 

giuftizia^fu quefta nella lua generalità^ 
e per ciò, che riguarda Dio^ e per quel» 
lO) che concerne gli uomini perfetta- 
mente poiTeduta dal nodio Santo « La 
qiial cofa meglio conofceralf) ^ confide- 
raodo le parti potenziali di quella vir^ 
tù 5 ovvero le altre fpeciali virtù , che 
fotto di lei ù comprendono» come Ibno 
la Religione, la pietà , Tubbidieuza, la 
gratitudine » la vendetta ragionevole > 
. la. verità^ratuicizia, la liberalità; le qua- 
li* 
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lì ^ non v'hà dubbio che in perfetti) 
grado ottenne Giacomo, conciosfiacbè 
in quanto alla Religione fu egli atten- 
tì^rimo al di vin cuico^iludiofislìmo nel 
promuoverlo , e accrelcerlo da pertut* 
to» non ad altro fìne intraprendendo 
tanti afpri faticosi viaggi,!^ non perchè 
folTc la Divina Maeftà ne' Regni inceri^ 
Jnvafì dairerefìa finceramente adorata; 
e con atti di verk Religione riconofciu^. 
ta, difcacciato Terrore, e la fuperftizio-; 
ne • Intorno alla pietà fàonQ di eifa pie* . 
na fède le (ue continue orazioni, le fue, 
tenere divozioni , i Tuoi aflèttuofi di* 
(corfi verfb Dio, la gran Vergine Ma* 
dre, e tut^e le celedi colè t Della fua 
ubbidienza eroica, e perfettisfima, die- 
de egli chiari rilcontri 9 allorché piìid^ 
una volta (ènza aver riguardo alla già 
cadente fua età , alle fue tante abituali 
infèrmità , alle fue paiTate fatiche, alla 
fua prc&nte ftanchezza, non perdo-, 
nando nò a difagi , né a incomodi , nè a 
pericoli, eoa (bmma prontezza lungbif* 
fimi, e in aiprilfime fìegioni pelleginag--: 
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gi intraprefe per efeguire la volontà^ o 
de'fuoi Superiori^ o de' Sommi Ponte- 
fici y che a grandi opere il vulcano im- 
piegato , onde parea Uomo ^ che non 
xnai la Tua » ma.r4ltrui volontà dellinà-^ 
to fofle a efeguire « Ma Timpiego , che 
ti fece de Divini benciicj » e delle ccle- 
fti grazie » di cui il Signore di mano ia 
roano Tarricchìva, valendolene femprc 
in maggior gloria di Dio fù illufire , e 
chiara prova della Tua gratitudine. Co- 
sì il rigore ^ ch'ei tenne nel punire eòi 
degno gailigo ^ fecondo la qualità dell^ 
errore gli Eretici Fraticelli in tempo 
che egli era Incjuifj cor Generale; e lo- 
fdegno , con cui dai pergamo fulmiaa*- 
va i Peccatori oftinati^ ferono axgu- 
inento di quella parte di giuftizia 9 che 
punitiva 5 o vendicativa d chiama* U 
candore poi del Tuo cuore 9 V ingenuitài 
del Tuo tratto , la fin ceri tà di Tue paro-* 
le , per le quali cole conciliavau noa 
pure la (lima 9 e la venerazione delie 
gran Corti) ma guadagnavafi ancorala 

cQniiden£a do' Gran Prencipi > ci mo^ 

(Ira-. 
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filavano quella virtù della verità» che 
élla giudizia fi riduce . E dà qucflo 
ideilo caudore nafcea in lui riuviola* 
bile ofscrvanza di queir aaiictzia , vir- 
fù.ancorefvsa (il giuftizia, cheegli.cbbe 
con tutti gli Uomini Santt,che nelU fiia 
cijx fiorirono per encrola Serafica Reli* 
gione . Ma quantunque egli in eftremo 
povero foisc 5 e di quefla fuaeflrema 
povertà fi pregiafie, cuftodendola co- 
me prezìofisfima gioja; non mancò tut- 
tavia in lui la liberalità, fupplendo coir 
abbondanza del cuore alla mancanza 
delle foflanze^e facendo parte di (e tef- 
fb,e de Tuoi afleiti a coloro^a'quali non 
patta Ibvvenir colla mano • In fine fc 
queda giuibzia in tutta la Tua ampiez- 
za confifte neir offervanza de' precetti 
delle due tavole , egli in fommo grado 
le poiTcdc 5 poiché della Divina Legge 
fu elàttisfimo olTervatore . 

Parlando ora dell'eroica invitta for- 
tezza del aodro Santo lunga materia 
di ragionare ne danno, e il gran corag- 
gio, che ei moftrò nel forte nere la Cau- 

fa . 
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fa xii Dio> o difead^ndo k ragioai» e la 

Fede della Cattolica Ghiefa a fronte di 
nua^erofi eièrcid di Eretici perfidi ^ c 
difpcratrj o (gridando i vizj , e rinicjui- 
tà de' Cattolici ia faccia di Peccatori 
ricchi, e potenti ; e la fermezza del fuo 
grand' aaimo impavido.alle minacce 9 e 
all'iiifidie de'fuoi nemici 5 che ora con 
veleni, ora con negromanzie 9 e diabQ-: 
Itche arti occultamente li tramar 011 la 
morte 9 ora con aperta forza afiàlir lo 
fcrono da' Sicarj per torli la vira . Ma 
tutti quedi sforzi non ballarono a far 
iV'avento alla fua intrepidezza, ne li 
iinarri in quelli pericolili fuogran cuo- 
re, che anzi divenuto più faldo, e co- 
llante non temè di portarli la faccia 
degli fteiTi Regnanti, e riprenderli pub- 
blicamente della loro iniquità nel coi^ 
petto di Principi , e di Magnati, lenza 
punto sbigottirà della loro preiènza 9 
o atterrirfì alla Maeflà del Trono • 
Ma non è luogo quello di narra* 
re tutti i fatti egregj, ed illuflri dell' 
eroica fortezza di Giacomo 9 i qua- 
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li per fe medefimi a lunga floria rccaf 
potrebbero abondaiue materia • 

E perciò venendo alla virtù della 
temperauza^compreodeodo quefta nel- 
la Tua generalità molte altre virtudi , 
quali ibno V adiuenza , la iòbrietà ^ la 
parzimonia, la moderazione^ la pudici- 
zia, non bà dubbio » che efTa da Giaco- 
mo fu neir acquifto di quefte perfetta- 
mente pofleduta» Della fuaadiQenza 
bafta dire , che ella fh un perpetuo di- 
giuno nel lungo tempo , ch'ei viffe trà 
Reh'giofi . Nelle file infermità non 
gu(tò mai carne , le fue delizie erano 
mal torti legumi , il fuo ordinario cibo 
era il (blo pane con acqua y e molte fia- 
te nel colmo delle fiie Apolloliche fati- 
chcsnclia (lanchezzaditravaglioti viag- 
gi di poche fave crude ammollire nell' 
acqua era contento • La Tua parzimonia 
lì refe chiara in tutte le cofe neceffarie 
airuman ufo ^ nelle quali otTervò mai 
Icmpre un ef^rema povertà : nelle con* 
tinue pellegrinazioni per lo più fatte 
compiè Icalzi non recò mai altra cofa le- 

co^ 
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1 CO5 come Uomo venimenre Apoflolico, 
] filerà che (è medefimo ; il iìio Icttofi^ 
I r ignudo terreno ; la fua abitazioac uix* 
anguflisfima Cella, il (uo veftico un a& 
• prò Cilicio (òtto ruvida , e rappezzata 
' Tonaca r La (bbfietà rilufse tn tutte le 
: Tue operazioni, la moderazione in tutti 
i fuoi afletti aon mai decliaantci da un 
giudo , e mifurato modo 5 ne mai ecce- 
denti i confini prefcritti dalla ragioue • 
I Ma la pudicizia pregiatiOìma Virtù co- 
I dò a lui fudori, e (angue • Imperocché * 
[ perferbare il candore di queflo dilica- 
tiffimo fiore convennegli culkodìrlofra 
I le (pine di una asprisfima mortificazio- 
' ne ; e non riputando egli a tale eletto 
[ baftante la continua acerbisfima guer- 
j ra, che ei faceva al Tuo corpo , e V au« 
; fterisfima mortificazione di tutti i fuoi 
fenfi con interrotti pianti, e replicati io- 
fpiri chiefe , ed ottenne quefto dono 
dalla gran Keginadelle Verginità qua- 
le comparendogli nel Santuario di Lo- 
reto , e rallegrandoli con eftolui per 
avere si fortemente pugnato in difelà 

di 
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4i qued'Angelico pregio Tasficurò) che 

w.avvenire non farebbe piùaiolefkto 
dagli (limoli del (ènia . . 
. MpUc altre Virtù potrebber qui ram- 
mencarfi ^ come k fiia manfuccudìae ^ 
per la qu^lc infuk^to nella fa,ma , nella 
dottrina^ nell'onore, afsalito nella vita» 
non pure non fece riftnti mento alcu- 
no > ma condonò generofamente V in- 
giurie , e abbracciò i fuoi Perfècutori • 
La Tua profonda umikà per cui ne Vòm« 
munì applaufi di tijtto il Mondo > nelle i 
pubbliche dimo(lra%iont di Aima verlo 
ìli fuo merito fcntia così baffamente di 
Gb medefimo 9 che indegno (i reputava | 
di qualunque foi ta d'onore . E il rifiu- j 
u> che ei fece dell' amplisfimo Arcive- 
(covato di Milano , c di altri Vefcavati ' 
incapace giudicandojlì a ibdenere tal 1 
dignità fa ben chiaro conofcere quan- ^ 
to alte avelie fife nel di lui cuore le fue 
radici la cxidiaua umiltà • Ma per non ' 
deviare dalla propofta brevità , quelle 1 
ed altre Virtù di Giacomo convien la-- i 

Iciare ; benché di qu^Uet che pure fi io^ 

no 
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no narrate appena una ptccoià parte lì 

à toccata . 

Di ahuni fegnh c prodigio che operò il 
Sìgn&rc in teftimonis della Sa»- 
tità dd B. GIACOMO 
Jiando ancora fi a^ 
Mortali • 

CAPITOLO XII. 

Quantunque in ogni cofà la moU 
ttcudine diminuifca la ftima , ne' 
-^mii acoli però 5 il maggior au- 
merò dev^ rendere più grande l'ammi<» 
ragione, e pure ancora qucfti^ che (bao 
favori adorabili della Divina Onnipo- 
tenza; (è talora abbondano > di vengo- 
no troppo domeftici agli occhi de'mor- 
tali s come afTer'i il Grand' Agoftino de* 
prodigj della Divina prò videnza 9 che 
ajfiduitatc vilucrunt . Furono pertanto 
di così girai! numero j miracoli 9 che il 
Signore operò per T intercedìone , e 
per i meriti del Beato Giacomo . della 

H Mar- 
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Mtrc^t che U faQ.fedeUffimo Compa- 
gno Fra Venanzio, ftracco, per cosi di- , 
re ormai di regiilrarli , la(cìò ne' Tuoi 
manofcritti 5 che avendone già notaci 
ttjè ouU.» ne ladiava in avvenire la q\x^ 
ra a' Divori del Beato . Noi dunque ne 
regi(braremo,p(H:hiÌ5ÌmÌ9 c fono li fe*- 
guenti . 

Predicando il Giacomo in Todi ^ 
nel maggior fervore del Tuo dire , flet- 
te per breve fpazio in filenzio^ nel qual 
tempo per Divino favore conobbe , e 
vide il fehce viaggio , che faccv» l'aniy 
sua del Tuo caro Maedro^ fratello , td 
Amico S. Bernardino, in Cielo; indi ri-, 
volte a' fuoi Afcoiranti , difle fubbito ; 
In qucfto punto è caduta una gran Co-,- 
lonna dì S.Chiefà Bernardino di Siena:^ 
Ed^spin ello, udeadpi molti miracoli 
che il Signore operava per li meriti del, 
m^defuiio nella Città dell'Aquila , do- 
ve ave va re(à )• Anima al Tuo Creato-^ 
re, fi porrò Giacomo Ipeditamente co- 
là 5 e per tal cagione predicando al Po- 
polo , e raccopuudo k gra.4di Vì^tii ^ 
1 c la 
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c la Santità di Bernardino, calò fopra il 
foo Corpo un lamtaofò fpleadore ^ a 
guifà di una lucidiflìma Stella , a vifta 
di tutto il Popolo j nè mai partì (e non 
finita la fua predica , potendofi in que- 
llo fàtiQ piamente creilére5 che il Cielo 
egualmente dinotafle a quel gran Po- 
polo la cictadiaanza di Beraardiao ncir 
Empireo, e di Giacomo giàpredeftina- 
to per Teterne felicità . 

Erano di già nove anni , che il no- 
(Iro Beato travagliato dal fluflo di (àn« ; 
gue 5 finalmente cadde in febbre etica ^ 
ma ciò non oftante ^ guidato dalia Tua 
divozione verfb la Beatisfima Vergine, 
fi portò a vifitarla nella Sagra fua Caia 
di Loreto , ed ivi celebrata la Santa 
Meda) la fupplìcò 5 (è così era di com*^ 
piacimento airEterno filo Figlio 5 d'in-- 
tcrcederli la (ànità per meglio fery ir- 
lo: gli apparve (libito la ftefla Regina 
del Cielo, la quale benignamente li dii^ 
fc , che per la di lei intercesfione chie-^ 
deiTe qualcb* altra gtazia al.fuo Santis« 
funo Figliuolo , poiché già era libero' 

H 2 dal 
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dtl fluflb di (angue 5 € dalla fefbbre eti^ 
ca. Il che fu taaco vero , che noa mai 
più non ne patì 9 e ne refe poi (èmpre 
tenerìsfime grazie a Dio 9 ed alla Tua 
Saotisfìma Madre , che con infìnica li- 
beralità coruiponde lèmpre a' Tuoi De- 
voti . 

' In un luogo vicino ad Ulma, avven- 
ne ) che predicando Giacomo , alcuni 
Eretici li mefcolaroQo il tosfico col ci- 
bo , con coi doveva rìflorarfi , ma per 
divina ri velazionC) venendogli a notizia 
l'iniqua frode ^ fece il (ègno della Santa 
Croce (oprji il piattino, dove (lava il 
cibo awelenato^che fubito (ì divife mi- 
racolofamente in quattro parti , e il ci- 
bo fi difFulè tutto per terra, il quale gu- 
(iato da un cane , fubito mori • Ciò fu 
cagione a quelli Eretici della loro con- < 
verfionc ; poiché vedendo nella perfo- ' 
na di Giacomo ^ che -operava la Virtà 
Divina , fi gettarono immediatamente 
a' fuoi piedi 5 chiedendogli umilmente ! 
perdono » deceftarono la loro perfidia , 
ed abbracciarono la vera ftrada della 
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iàlute eterna t Tanto valle un folofe* 

giio di Croce della mano di un graa 
Servo di Dio, quarera Giacomo • 

Stando in Praga^ e deteftando TEre- 
fie di molte peHbne pervmite da Gio: 
Hus : ne potendo le medefìme refide- 
re^ è rifpondere alle ragioni) e alla San- 
ta Douriua del noftro Beato , (I ofieri* 
rono alcuni Eretici di abbracciare la 
Fede Cattolica , qual' ora avefle egli 
mangiato un cibo avvelenato da loro 
preparatogli) e dal quale non ne aveiTc 
ricevuto nocumento alcuno. Accettò 
Giacomo fènza indugio la propoflia) e 
con viviffima fede implorando il Divi- 
no ajuto yi fece fòpra il legno della 
Santiflìma Croce , ed intrepidamente 1^ 
ingojò y non ricevendone danno veru- 
no : anzi portatoti fubbito a predicare 
cou grandifsimo fervore (òpra i Santi 
Miderj della Fede Cattolica , conver- 
ti così quelli 9 che gli avevano da- 
to il veleno , come molte altre migliaja 
d^Eretici 5 che furono poi a lui dìvotis^ 

;fimi« Ma r implacabile Nemico ddi'e* 

H j terna 



teraa ialuce^ per le gran perdice» ch^ 

riceveva dalle predicazioui del Servo 
di Dio 9 riiligè conerò per loez^dc' 
Tuoi federati Miniflri Giorgio Rè di 
qu^l Regno % il quale perfiutlQ da un 
infigne Negromante, che rintroduzio- 
,ne della Fede Cactolica in quel Tua Re* 
gno era un fomento a' Puoi Popoli di 
jribellarli al loro Sovraoo ^ comandò 
• una difputa pubblica ^ nella quale pen* 
.JàygsC crede vacche Tempio Negroman- 
te 5 eoa diaboliche aftuzie aveflc a con- 
vincere il Beato ) ma TeUto fu tutto di«* 
verfbjperchèeirendofi portato in Ghie- 
la per rinvenire Giacomo» al quale di 
già per Divina rivelazione era noto il 
tutto 9 e pregata aveva il Signore de* 
fuoi fanti ajutij appena vide il Negro- 
alante il Servo di Dio » che fubbìto di- 
venne (ordo^e muto, e pieno di confu- 
.iiooe &osa poter parlare » (e ne pvtì 
. come fbrfennato, e mentecatto ; reftan- 
do cos\ Giacomo ben* accolto dal Rè»^ 
più libero ne* Cuoi (anti efercizj. 

. Portata&ilaoIU^BeaCQ » pcedicate 

; . * in 
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in Francfoidia trovò. tutta qucUa Po-> 
fK>Iati(r}ma Città piena di odj , e di di-* 
^ordie» Ri(bluto per tanto di rimetterla 
In pace, e in caritatevole unione , invitò 
tutti i Cittadini a udire la Divioa paro- 
la in un Prato ivi vicino, dove conven- 
nero più di trentamila pefioae 9 e di- 
-mandando loro , (è vi mancava alcuno 
degli invitati 5 riipolèrQ di aò« Allora 
dttife il Beato : Andate nel Palazzo del 
/Prìncipe) e trovar^te a» giovane, ed 
-una giovane , che ftatMlocoIà nalcofti , 
€ ò di buona voglia,ò per forza co^lria- 
rgetoli a venir qui : ed eflendo ciò ftato 
' puMualmente elèguiea , coadotti ^ che 
furono alla prelenza di Giacomo , co- 
.'mandò loro in virtù del SantifTtmoNo- 
ine di Giesù , che manifeftaffero , chi 
cfli foflerO) a che coloro flrcpitolàmen- 
te rifpofero , di effere due Demon} ivi 
saandati dal più potente capo delle 
Squadre infernali , per eccitare difcor- 
die jr ed accendere odj tra Cittadini di 
quella Città , il che detto , difparvero 
* ilibito iii^ fbiimdi fkm^nv > dagli occhj 
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di tutto. quel Popolo , lafciando un pe-' 
ftifcrO) e puzzolente fetore é Oade ac« 
cortili quc' Cittadini dell' inganno dia- 
. boiico 5 ritornarono a un (incero amo^ 
re,e a vicendevoli abbracci,ringrazìan- 
do il Signore ) che per mezzo del fiio 
buon fervo Giacomo della Marca gU 
avefTe Ubefati dalle mani de' Demon}* 
Dovendo il noftro Beato predicare 
il giorno della Saotiflìma Àicenfìoae 
del Signore in una Città della Provine . 
ciadiFrifia» pafsd tutta, la notte ante* 
«cedente in ferventifTima orazione , pre- 
ludo umilmente tar&eatiflima Vergine 
ad afllfterlo nel vicino combattimento^ 
che doveva avere contro gli Inimici 
. della Fede Cattolica, e addormentatoGi 
per. breve fpaziodi tempo 9 vide fcen« 
der dal Cielo molte Vergini, fià le qua- 
li 9. una più deli-altre di maravigliofa 
compar/à , che li cingeva il Capo con 
. una bel iifima Corona , dicendoli , che 
combattefle pure virilmente, e nefpe- 
ira0e certiiTima la vittoria» SaUto per 
unto in Pulpito il gioruo predetto 9.6 

r 
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provando con viviflunp) ed efficaciflì* 
me Dottrine la venuta del Media , IÌ 
furono propofle da alcuni oflinatiEbrei 
due intricatiflìme difficoltà , le quali 
egli fciolfe con ammirabile facilità ; 
confermando il Signore la verità della 
fi^ Dottrina ^ con liberare per le di lui 
preghiere nel tempo medefimo , un in- 
vaiato Eretico 5 in virtù del SantilTimo 
Nome di Gesù . Con la (leffii iàctUtà 
cOQvijnfè nella Città di Danzica un io- 
figne Rabbino 9 la cui oftin^zione am- 
mollita dalle verità Criiliane » eflinfè. 
poi affatto il nodro Beato con Tacque 
del Santo Battefimo • 

Mirabile fù il calo occorfb in Brefcia 
a Federigo Lavelongo Gentiluomo di 
detta Città • Qiiefti tirata dalla divo- 
zione, alla quale l'avevano fpinto le 
Prediche del Beato Giacomo v fi affe^^ 
zioQÒ verfo il medelìmo cosi bene^ che 
rpèfle volte mandavalo a vifitare da ua 
fuo figliuolino dianni fei. Il buon fervo 
di Dio accoglieva quel fanciullo inno- 
cente con tutta V amabilità del fuo cuo-* . 

re, 
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re > ne ma i lo hCóò partire daky (cnzz 
^uaklie divoto infègiiamentó ; uno de* 
tonali fu dr porli bene a menie/'y^^ 
Afaria^ efortandolo, che qualora avef- 
(è veduta la Sagra louQagine delia graa 
Madre di Dio, fèmpre fi fofle genufleP- 
fo , ed avelie divotamente detta quefta 
Sar>ta Orazione. Volle il Ciclo , ch'il 
fanciullo alcune volte fi accotnpagnaffe 
*oI Figliuolo di un Ebreo detto Salo- 
saon^ , che vedendo il Catcolico fuo 
rompagno ingtnocchiarfi avanti la fu- 
kletca Santa Imoi^ine ed ivi ^recitare 
VOwM&M 9 lo pregò^d mfcgnare pu- 
re a lui ciò 9 ch'egli diceva, il che pron- 
^anaente , ed amorevolmente efegu\ il 
•^Criftiano Egliuolo, Avvenne che dopo 
qualche giorno l'Ebreo Salomone udì 
il fuo Figlio a dire la fudeua Sanca 
Orazione^ e volle (a pere dal medefimo 
da chi egli Tav^lTe apprefa 9 e venendo 
•in cognizione 9 che dal Figliuolo del 
Laveloogo avea ulcolà imparala lina- 
niando di collera determinò, di privar- 
lo di viia • Per il che preia opponuai^ 
4- ' tà 
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.tà di cGQ4urlo alla Tua Ofa 9 mifer^» 
mente , e crudelmente Tuccife nafcon- 
4enflo queir iaaQceate cadavefo neik 
vifcere di un muro , poco prima a bella 
poiU (cavato , ed indi artifìcio(aaieaG& 
ridotto a vecchio afpetto. Già erano 
pailati. alcuni giorni ^ che il Lavelongo 
più non vedea il fuo amato Figliuolo^ e 
dopo tutte le maggiori dilig^n^Te pei: 
ritrovarlo 5 -avendone ormai perdutala 
Xperanza , fi portò dal Beato Giacomo» 
a cui riferì con amariflinìi pianti Tim- . 
menfofuQ dolore per 1q penduto Fanr 
ciullo 5 pregandolo perciò delle (ue 
lorazioni y accioché Dio fi degnaife 4i . 
farglielo ritrovare • Non tardò punto 
Giacomo a meiierfi in fervente Orazio^ 
ne , nella quale conobbe per Divina ri- 
velasuone tutto 4'iufaullo fuccelTo » 
Chiamato pertanto a fè il Lavelongo , 
li didi^ y che fc prometTa aveiTe a Dio , 
di non prender vendetta alcuna > di 
quanto eia (lato coaiaicflb contro il 
fuo Figliuolo, ben prefto l'averebbe 

UovaioiUcia» e ftnsa oocumeoto v«- 
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runo . Pfomile (ubbico^ c di buon cuo- , 
' re il Lavelongo , che non mai fi fzrcb^ 
bc rifèntito di qualunque ingiuria » che 
foQt^Mù, fatta al fiio Figli uoli no , ma 
che (olo defiderava di ricuperarlo , co- 
me Pavera perduto • Allora chiamò 
Giacomo due Religiofi, e in compa- 
gnia del Lavelongo fi portò alla Cafii 
deirUcpilbre 5 ed avuto (èco breve di- 
Icorfo V fi avvicinò coTudetti due Reli« 
giofì al muro , dov'era fepoko il cor« 
. picciuolo del Fanciullo 9 e comandanti . 
do a Tuoi Compa;gni , ciie il demoUlTe^ 
Ito , appena cominciorono a batterlo al^ 
Ja prefènza deU'iilciTo Ebreo ^ e del 
Lavelongo , che il Fanciullo , quafichè 
ù deilaffe da un luogo ibnno > diiTe 
G»y emente: fate piano ^eèe non mi/ae-- 
4Ìatc mak^ ed aperto il muro » ne ufcì 
allegro , e ienza legno d'alcuna ferita ^ 
eoa queJrammirazione ^ che da cosi 
maraviglioib calo, può ciaicuno per^ 
fuaderiì; e con tairtagioja del Lavelon*- 
^o , che mancò poco non cambiafle fbr<- ' 
te col Figlio > cioè di rellaf egli morto 9 

ve- 
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vedendo quello rtluicttato * Ne qui-ù 

fermarono gli effetti di cosi ftupeodo 
miracolo , poiché (òpfafitto TCbreo ^ e 
pexititodel Tuo misfatto, fi gettò fub- 
bito appiedi diGiacotso, pregaiKiolo 
ad iftruirlo nella Fede Criiliana, la qua*^ 
le ei proteftava di volere fiaceratnence^ 
abbracciare i come india poco abbrac- 
ciò col mezzo deLSaoto Baccefìmo : EC- 
fendo poi (èmpre vìiluto divotiifimo 
del Beato . 

Caterina Arcelli Lombarda Donzel- 
la delia DuchefTa di Calabria educava 
nel fanto timore di Dio tré fue Figliuo- 
le , ed un'altra aveva fatta. Religici(a 
del Teri' Ordine del P. S. France-. 
ico y colle quali applicava tuttoranimo 
fiioairorazione^e concempiazione del- 
le co(è Gelefti • A venne , che una noe-* 
te comparve il Demonio in forma di^ 
S. Gìo: Battifla. tutto rìfplendente alla 
Religiofa fudetta, a cui fraudolente- 
mente diede configli ^lutati, efortati- 
dola a perfeverare ncTuoi divoti efer* 
cizj. Noti conoiceado per tanto la ^e*- 

ligio- 
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Itgfd^ l'inganno 9 preflòogni <^ec|uio' 

al bugiardo Apparitore , il quale fre- 
quenundo le fne fàlfè appàren^e^ fi' 
fece vedere anche dalle altre tré Fi- 
gi mòte di ArccUa^ le quali racconran* 
do alla loro Madre la veduta comparfa^ 
t«ma lieta 9 che le fue Figliuole foifero 
ftate degne di così bella vifTioae, gcnvi- 
iiefia ne ringraziò il Signore , e raccon- 
tò il fuccefFo a due Religiofi JeirOrdi- 
ne de'Minori di S. Francefctf ì qualt 
diflero efler bene riferire il calo al Ser- 
^ di Dio Frà Giacomo della Marca 
come fubbito eleguirono : il che udito 
dài ùóRfo Beato dille lóro : tacete 5 
quefto non è altrimenti S. Gio: Battilta^ 
ma befisVilPadre delle menfbgne, cri- 
ferito da' Religiofi il fèntimento del 
Servo di Dio ad Arcella: qù^a trop- 
po credula fi ouinò nel concepito in- 
gannor , e per il già detto fplendore 9 e 
perii buoni configllj che nelPaccennate 
camparle riceveva la fua Figliuola « La 
notte fèguente comparve di nuovo lo 
/pirico maIigno:aUfReligio(a , alla qua** 
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le ' lodò Moko », che fi foOcto :i:Qam»^ 

nicate a Giacomo le fue compariè » ea-> 
coipiaodolo ia. oltre di Sanoo» e/cU Tuo 
amico 3 il che fàputo da Arcella , pre(c 
ipaggLOf motivo di fiO^rfi aeila jfal(ài 
fua credulità 5 e riferita anche qucfta 
Quova compar(a a Giacpoio &'i{|arridk 
cgU deirattribuitoli nome di Santo ^ C; 
diiTe» chepià$:liiargo)ente conolceva 
efler colai un tnentitore^e un bugiardo; 
e fece comandare alla R^ligjLoQi ^ chCì 
apparendoli di nuovo Tlngannatore ^ li 
fputaife in faccia « Ritornò la notte le-? 
guente Tlnfidiatore ^ ma tutto diverfb 
di prima > cioè sdegnato ^ e furiolb^ 
moflrando difpiacimcnto di tutto ciò y 
che a $ra mauifeda^o.a QiacoBiQ» noa 
chiamandolo più Santo, né amico, ma 
iaiquiirimo > e Ipoaita^^ e fobito fpar-< 
ve . Ciò pure fignificatò dalla Religio- 
ià alla Madre , quella noa tardò a «q* 
tifìcarlo a Giacomo II quale non curàa«- 
do dciringiurie a lui dette , diiingapnò 
aflatco Arcella della fua falla credènza , 
e di auovo comjiiàdò ^ che U R^ligipl^ 



i 

I2S 

qualora avcSc avuta dinuovo fimile 
comparfa , lo (gridafle , e li fputafle in 
faccia , come appuaco avveaae nella 
notte feguente 5 nella quale vedendofi 
così rprezzatorinfernale lQgaQnacore> 
fugg\ urlando , e laicianclo ivi un intol«> 
levabile fetore : onde così per quello ^ 
comit per altri fimilicafi, ne'quaii (ciio- 
^rìriafidie de'DemonJ , ebbe afpriffi-» 
ilie perfècuzioni dagli Spirici maligni ^ 
i quali però ièmpre col Divino ajuto 
iuperò ) ritornando confuti al luogo 
decloro etcì ai cormeMì • 

Di akuni Miracoli , che il Signore operò 
^pw interccjjione del B. GIACOMO 
. dopo U ftéa SiMta Morte. 

CAPITOLO XIII. 

P Rima, che il Sagro Corpo del Bea- 
to Giacomo fofle fepolto, dimo- 
.^itrò il Si gnore con moki prodigj la San-- 
* titàdel fuo fervo ^ poiché alcuni offefl^ 
aijui atuatci de'oervi > ed altri da gf a^ 

viffime 
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vìflìme ìn&rmuà oppreffi aliòlo cocco 
del Tuo Abito reftviroao affatto liberi • 
Cosi avvenne a una Figliuola, di cai 
n'è rimafto incognito il nome . Qaefta 
ciTendo di già undici anni , che era 
affatto priva di villa , fh porta-^ 
ca da' fuoi Parenti al Cataletto , nel 
quale flava efpofto in Cniefa il Car- 
po del Beato, e appena ebbe la forte d^ 
toccarlo , che fubbito reftò libera da 
ambedue ì mali , ma fedotta da un poco 
divoto a credere di aver ricuperata la 
falute per mezzodì alcuni medicamene* 
ti poco prima prefi j dopo tredici giorni 
deiroitenuta grazia ^ reilò nuovameate 
impedita deiruho , e dell'altro fènti- 
mento : ma ricono^iuio il Tuo errore » 
e raccomandatali di nuovo al Beato > 
nel giorno della trasla;&ione del di lui 
Corpo , feguita indi a un anno , ricevè 
nuovamente la grazia 9 e re(tò per fem* 
prc libera dalle Tue infermità : lafciando 
cosi ricordo a Poderi ^ che il licorfo a^ 
Santi non deve polporli alle diligenze 
umane • ^ ^ 

I Gio- 



Giovannella CaraccioH moglie del 
Segretario del Duca di Calabria, ettén^ 
do gravida di ièlle mefi , fu forprela da 
una graviffiikia infermità , della quale 
noa poteva curarli da' Medici lenza 
mtnifefto pericolo di perdere il Bambi-> 
no > che aveva nelle vilcere , onde fece 
voto unitamelite col Tuo Marito al Bea- 
lo Giacomo , che fc perfua intercelfio* 
ne Ta veiTe Iddio liberata dalla detta in-> 
ferinità > averebbe iafèguo digraiiru- 
dine appefa un Immagine d'argento al 
Ilio (èpolcro : per fc vera udo per tanto 
in quefto proponimento ^ le apparve 
vifibilmente il Beato Giacomo ^ che da 
lei conofciuto, Ip pregò uinilaienre a 
yolerlc almeno intercedere da Dio la 
grazia di (al vare la vita al vicino (uo 
pftrco , quondo Ella non foSc degna di 
eiTeré efaudita per la (àlvezza anche 
della propria ; a cui rilpofe benigna- 
mente il Beato « Non temere Figliuola , 
che predo farai Ubera dalla tua inf ermi^ 
tà > e al filo tempo » partorirai felice- 
mente un figliuolo; e così avvenne 

- ; . reftan- 
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reflando Giovan nella fubblco libera del 
fuo malese noa molto tempo dopo die- 
de alla luce un Bambino 5 a cui in le- 
gno di maggior gratitudine^ pofe nomp 

Giacomo . 

In Napoli , ua Gonfigliero del Rè 
detto Luca Tozzi, opprcflb gravemen- 
te da dolori colici iti mauiera j che ri- 
vokatofi rinteftino retto fu dato (jpedito 
da' Medici 9 pofe tutto il Tuo cuore ft 
pregare il Beato Giacomo acciocché il 
iiberaflfe da così imipiacnte perìcolo 
della Tua vita , è a tal efTetto maadò a 
chiamare Frà Venanzio già compagno 
del Beato , a cui ricordò la divozione 5 
che Egli portava a Giacomo , eiTendo 
in vita ^ e che confèrva anche dopo 
morte , per la qual coia lo pregava a 
d^rli qualche fua Reliquia 5 per appli- 
carla alle parti corrifpondenti. al fuo 
male internO) e a raccomandarlo al fcvr 
irò di Dia^ che cosi fperava di guarire* 
Frà Venanzio animò maggiormente 
.Flnfermo a fperare la grazia , e un^n^ 
dolo con Foglio della Lampana 5 che 

la arde- 



ardeva avanti il dio Sepalcro, e poneo* 

dolifopra il petto una carta dov eraeft 
fìgiato il Santìflimo Nome di Gesù^^ 
eoa la quale, e ia virtù dclqvale.er^ 
(olito il Beato di benedire gl'Infermi , e 
di operare molti prodigj fubbito ritor- 
nò rinteflinó al Tuo luogo ^ e redò ria-^ 
(ermo affatto libero^ con graadiOimo 
(lupore de' Medici , che ilavano ivi 
prelèaCi per far deadcre Tlaferino in un 
bagno, e (e ne partirono (lupefatti glo-* 
rifìcaado Iddio oel iuo gran Servo 
Giacomo della Marca # . 

Nella fteffa Città di Napoli, occorfe». 
che un figliuolino d' anni due , fu im^* 
proydameate forprefo dal male , com-^ 
mutìementc detto della goccia, che iq 
ftorpiò per ogni parte del corpo,e pria* 
cipalmente ne^nervi,in modo che il coU 
lo non ti gonolceva diiliato dalle fpal-? 
lè ; delia qual calamità vivendone ad« 
doloratisfima la di lui Madre Cateriaa 
di Terra nuova, dopo di aver applica** 
ti al figliuolo tutti i rimedj fuggeritl 

da' Medici, mofla dalla fama delle gra^ 

•• * • • 
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zie, che il Signore operava àinterceP- 
fìòtic del Beato Giacomo della Marca , 
diHe di volerlo portare al di lui Sepol- 
Cft), ciove rperava di otfenere la grazia^ 
che egli reftaffe libero dal male fudet- 
to • Ciò udito da alcuni Ebrei , che in 
quel tempo flavano in Napoli , ^ vici- 
ni di caia alla detta Caterina , beflfeg- 
glandola di (Fero ^ portalo pure a queiU 
^uoi Santarelli) che come Io porti ^ così^ 

10 riportarat : ma niente mutata Cate- 
rina nella concepita fua fede , e divo- 
zione per r accennato difprezzo, portò 

11 Tuo figliuolo al Sepolcro del Beato^ 
dove orandole fiipplicando ilSignorc^ 
e il filo Servo Giacomo a reflituirgli la 
(alute^ pregò unReligiofb ivi prefen- 
te acciocché TungeCTe coir ogi io della 
kmpana, che ardeva avanti il Corpo 
dello flcfifb Beato ^ il che volentieri 5 e 
divota mente efeguito dal Religiofo, ri-^^ 
j>ortòla Donna a cafà il fuo figliuolo, 
e lo riportò fopra il letto ; c uicita di 
caia per Tuoi àfiari , incontrò muova- 
nente i mede fimi perfidi £biei> che ri* 



tomorono a4irprezzareladi leifede.t. 
c a burlarfi della Santità di Giacomo ì 
la qualcofa fofireado ella eoa paziea^ay 
C ritornata a cafa dopo lo fpazio di 
mczz^ora, trovò il figUuoUno levato, 
dal Ietto 5 che a pafTì lenti V andava ad 
incoocrare , di che maravigliandoli ^ Io 
' pigliò fubito nelle fuc traccia^ e ripola-. 
ta in terra, io trovò atiàtco libero , e fa- 
no, come Ce non avelie avuto mai male: 
c ringraziahdoae Iddio » ed il fuo Ser- 
vo Giacomo della Marca > chiamò fub* 
bicogrinoreduli Ebrei a ricoaofcere le 
maraviglie 5 che il Signore opera per l- 
interceffioac deTuoi buoni fervi, di 
che (lorditi y partirono confufi , e privi 
didifcorib» 

la Sorrento trovavafi unaMoriacai 
inferma, e travagliata da diverfi mali^ 
ma fpecialmente dalla podagra, perca- 
^iòtt della quale giungeva, il dolore a 
fargli perdere l' ufo della ragione ^ e il 
lume dagli occhi : compalTioaandol* 
perciò i Tuoi Parenti , ottennero di ca- 
varla dal Mon^afteto ^ e ycftita ia abit9 

. Se- 
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Secolarelco pfocuntle più conoda*- 

mente ogni poflibile^rimcdio per (gra- 
varla daUe Cut infennità : mà veden*- 
do infructuQ(a ogni loro indudria > e 
fiiuca^ e fuiicìr vatio ogni 'medica*- 
mento ) Iddio ifpirò la Madre dell' lor 
ferma a taccomaadaria al Beato Giaco» 
mo della Marca^ e ad animare la Tua fi-- 
gliola nella divozione vet(b il medefi*- 
mo^ raccontandole moke grazie ^ che il 
Signore aveva ùnte a chi fi era con bua» 
na fede , e divozione raccomandato a 
lui • Pollali per canto in orazione l' lar- 
fcrma^ e pregando il Beato a liberarla 
dalle file penofè infermità ^ fubbico le 
comparve vifibilmente^ é le comandò 
di rpogliarfi delle vefti^ e de' vani oraa^ 
menci fecolarefchi , e che riverita delle 
fnc vefti verginali Tandafle a rierovare 
in Napoli nella Chiefa di Santa Maria 
iklla l^iòva 5 che avcrebbe mcenuca la 
grazia che defiderava 9 e rilpoudendo 
rin&fma^ che fubbico laverebbe ubbi*- 
dito ; offcrvarono la Madre , ed altre 
^oane ivi preienti 5che larfutiigUuoUt 

I4 . di- 
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decorreva, e perciò interrogatala , con 

chi parlafle, rifpoie^ col Beato Giacomo 
4^11a.Marca9 cccolochc fe nevà: ed 
avendo a tutti raccontato il comando 
fattole dal Servo di EXio , fu portata ia 
JSfapoli, vedita dcirAbito Tuo Religio^ 
io» al Sepolcro ddi Beato» dove iàceodo 
orazione coTuoi Parenti^ ottenne la de-* 
fiderata grazia 5 poiché non (entendoii 
più travagliata dalla podagra, ritornò 
al (iio Mouadero in Sorrento 9 dove 
xkoa oiai più fi Tenti tocca da detto xna^ 

, Nella Città di Campagna diflante 
cinquanta miglia da Napoli ^ abitava 
un Muratore , detto Nicolò di Monte 
Jlotondo, che (landò in Napoli , meo* 
tre viveva il Beato Giacomo, più volte 
<cra andato ad udire le Tue prediche j 
f)er le quali ave va concepita grandiflì- 
flia divozione al fliedeitiiK). Avvenne» 
che dopo alcuni anni , lavorando in un 
Caftello poco dittante dalla detta Città 
;,di Campagna , cadde da un muro alto 

Hrentafei piedi , e fi fracafsò tutto il ct^^ 
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po » rompeodofi anche Tofib delk 

fpalU deftra5Con cflerregli di più finoffo 
dal ftto luogo rodo deUa catena del 
collo; per il che fu portato a cafapiù 
. siorto ) che vivo ; ma nello (pazio di 
ventifetce giorni non provando miglio^ 
lamento alcuno dalla cura^ e da'medi*- 
camenti preflatigli^anzi fentendofi ièm-* 
pre più tormentato dalle ferite » e ikb» 
niando di dolore , fi rivoltò con vera 
divozione al B. Giacomo della Marca ^ 
raccomandandoli con viva fede alla di 
lui intercezione per ottenere da Dio la 
iànità . La notte fèguente. fui far dell' 
alba li comparve vifibilmente il Beato ^ 
che toccandoli con la mano la Ipalla » 
It difle che fi levaife dal letto ^ ma irii^ 
pondeadoii rinfermoj che non poteva 
per aver tutte l'oiTe rotte 5 li replicò ti 
Beato , che fi levafle 5 e andafle in Na- 
poli alla Chiefà di Santa Maria della 
JSfova ^ che fubbito diverrebbe (ano , e 
fattoli (òpra il fegno della Santisfima 
.Croce difparve . Conobbe allora più 
chiaramente V Infermo di eifere flato 

vifw 
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vifttaco dal Btaco Giacomo « e di nuo^ 
vo li raccomandò al medefimO) prò* 
neccendali > che le avefie ricuperatala 
làlute, fubbito farebbe andato aNa-t 
poli a vificare ii Tuo Sagro Corpo , e fà^ 
cendo forza di levarfi dal Ietto, fi tro- 
vò in queli' iftaoce miracoioiàiDettce 9 o 
perfettamente Canó , portaudofi fabito 
a Napoli a renderne grazie a Dio » ed 
al fuo benigno Interceffore • 

Gafparo dt GoUanzo «vendo perdu«- 
ta la villa per una ipioa ^ che diigrazia- 
Mmence gtt cn eminra in uo'occhio^ 
dopo quiadeci giorni di cecità > non 
^secando pià per rìmedj nai;aralt di ri« 
tornare la luce airocchio (adetto ^ fece 
voto al B. Giacomo ^ che octeoeodo la . 
grazia di ricuperarla, averebbe vifitato 
firequentemence il fuo Sepolcro : per il 
clxe Ja itelFa (era, prima di andare ador^ 
mire , eiTendofi di cuore nuovamente 
sacconuiadato a! Beato , la mattina iè- ^ 
gueote li trovò adatto libero , e Gmo , 
come fè non avdlc mai avuto male à 
occhio alcuno • --^ 
w . « La 
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. . La Moglie di iia Calzolaro abiuace 
in Napoli partorì una figliuola con due 
lingue in t>occa » una fopra V altra : pei; 
il che non potendo la Madre allattarla, 
fu. giudicato da Medici di tagliarlene 
una : ma temendo la Madre , che per 
cagioae del taglio , la figliuola moiifie-j 
jpregò il Marito ^ e i Parenti a fbfpen- 
. dere l' efecusàoae dell'accennato rime^ 
dio 5 e ad andare prima tutti al Sepol-^ 
ero del Beato Giacomo della Marca y a 
pregarlo , di voler intercedere dal Si-» 
gnore^ che venendofi al taigUo iudetcoy 
la figliuola non perifle * Alla qual cof^ 
avendo tntti volentieri condefceio » c 
portata anche la fìgliuolina al S(;polcra 
del Beato Giacomo , pregarono uno di 
que' Kelìgiolì , ad ungerle la bocca eoa 
Foglio della lampana, che ivi ardeva, il 
che fatto di vota mente dal Rcligiolb, ri<> 
tornaci a cafa 5 ritrovarono la figliuola 
miracoloiamepte con una (bl lingua, di 
che tutti (lupefattii ritornacono (abito 
al Sepolcro del Beato Giacomo aren-<» 
d«rgU«ne le dovute grazi? t 

Gio; 
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Gìo: Ferdinando d^AU>anià mandai 
to dal Rè Ferdiaando in Coftaatinopo- 
U 9 a fine di fcooprire idìfègni , che & 
udivano macchinare dal Turco contra 
il Regno di Napoli, fu prefb per llradà^ 
da'Venezianijche credendolo fpia con- 
trae <li lòto, poiché neir iftefib tempo 
erano in difcordia col medcfimo Rè y 
lo condannarono all' ultimo fupplicio» 
Vcdendofi per tanto il mifèro privo d' 
ógni umano-ajuto , e di dovere ìrrepa-^ 
jrabilmente morire , lì raccomandò alla 
protezione del Ctelò ) e fpecialmente 
al Beato Giacomo della Marca , pre- 
gandolo a far (coprire la dia innocenza, 
e a liberarlo dalla già data (èntcnza 
della (ua mòrte ;mentre cos) orava, vi-^ . 
de nel {affitto della Carcere ( la qual 
era una Torre tutta circondata dal ma« 
re} una tavola fmofla, alla quale facen- • 
dofi rigabello con il Taccone del Ietto , li 
riufci di levarla e con la mcdéfìma di 
falire falla fbffiita , tirando pure ftco il 
detto iàccone , clie disfacendo in molti 
pezzi; ne formò una corda , la quale le* 

gaa- 
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gando ad orna colonecta di decu Toi^ 

rcy li giovò per calare iìaoalla mecà 
della mederima 9 dove era una fmefbrft 
eoa uaa grolla fattàU^ alla quale accac- 
catofi, e vedendo di aon poter (cende^ 
re il rimane QCe della Torre ^ più fervo-- 
rofamence fi raccomandava al Gia-« 
conio ad ajucario in cosi grande > e ma-t 
nitefto pericolo della fìia vita : e (abicò 
miracolofameace fi Itaccò la corda dal^ 
la colonnetta , la quale legando» egUa 
decca ferrata potè facilmente calarfi (o-« 
pra un picciolo {cogito conne(ro alla 
ite (fa Torre ; ma vedendo fi allora ia 
maggior pericolo per non (a per dove, e 
come fuggire trovandofi per ogni par- 
te circondato dal mare 5 e di dante dal- 
la Terra ) di nuovo ^ e con maggior 
fervore fi raccomandò al B. Giacomo ^ 
e nclf iiieilo tempo li comparve ua 
vecchio venerabile con una barchetta ^ 
che li diffe > che entralfe in effa i che lo 
averebbe portato in luogo ficuro , a>- 
.me lègui ) poiché imbarcatolo j e por^ 
latolo in Terra diilante fette miglia 

dalla ' 
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ésAlà, Torre lo pofe in (al va; ma appc*^ 
aa podio il piede ia Terra rivoUacofi 
per ringraziare tt buoa vecchio , pii!i 
aol vide, né potè più vedere la bar- 
€hetta:reitando così certamente perfua- 
ib^ che il ideato Giacomo della Marca ^ 
ii quale iempre chiamò in Tuo ajato ia 
co^ grande crav^aglio ^ fu Tumco Tuo 
Uberatóre 9 è che per la (iia intercelTio* 
ne làlvò la vita ^ e sfuggì rigaomiaiofa 
morte » 

Galeazzo Sanlcverino Fcatello del 
Principe di Salerno divotiffimo del 
Beato Giacomo della Marca , cadde in 
una graviffima , e lunga infermità , nel- 
la qudle fpeile volte fi raccomandava al 
Beato ^ pregandolo d'aflìflcnza nella 
fua morte • Avvenne 9 che un giorno 
Galeazzo rifiorò TAniiDa fua col San- 
«iifìmo Ci^ Eucariftico ^ e pregando il 
. Signore a darli felice paflTaggio da qiic- 
iixaU'altra vka^ li comparve vifioil- 
•iiìcate il Beato Giacoorio, confortando* 
^k» a Iblirire con pazienza la fua infermi- 
tà ^ ed afllcurandolo , che quando folfe 

giun« 
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giunta Torà , nella quale doveva IaÌcìz* 
Tt le raiferie di queflx) Mondo , fàreb* 
be ruoruaco a vilkarlo , e lo averebbe 
aflTjdito in queirimporcantiflTimo punto: 
e piche dopo alcuni giorni ^ munico già 
di tutti i Santi Sagramenti delb Chiela, • 
a avvicinava alla morce ; dtife con alca 
voce alli circoftanti 5 che godeffero pu- 
xe delia fua morte » perché aveva ivi 
prefènte il B. Giacomo della Marca^che 
railifteva in quell'cllremo Tuo bilbgna» 
come di già gli aveva promefTo , e pre- 
gando i fuoi parenti a vellirlo dell'Abi- 
to del P. S. Francelco indi a poco refe 
i*Anima'a Dio , lafciando a tutti pia ) - e 
ferma credenza , che il Beato Giacomo 
li foiTe guida al fortunato viaggio del 
Paradifo . 

- La Moglie di un Cittadino Aquila^ 

no 9 dA cui uon fi trova regillrato il no- 
me 9 andando alle prediche del Beato 
Giacomo Ia aflezzionò (òmmamenteal 
medcfimo , e defiderando di avere 
•qualche cofa delle fue ufuali povertà ^ 
-finalmente confegui per^nes^sodialcii- 
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ni Religiofì di avere il Tuo cuccbiar q 
Dopo alcuni anni ^ e dopo (egaica la 
morte dei Beato ^ partorì uu Figlio 
t morto, e piangendo amaramente la (uà 
di(grazia , e più ancora quella del mor^ 
tomo Bambino pregava il Signore , « 
fi raccomandava alB. Giacomo accioc- 
<:hè glielo faceffe ritornare in vita 9 e 
neirifteiTo tempo ricordandofi di avere 
il fudetto cucchiaro , lo prefie , e Tav* 
.vicinò alla bocca del fuo morto Fi*» 
-gliuolino , e con il medefimo , facen» 
dovi^ fopra il fègno della Santillima 
Croce , Tubbito aprì la bocca , indi gli 
jocch] 9. e tutti i fentimenti fi pofero in 
«moto > come ik non foffe flato morto , 
con tanta. ammirazione, di tuiti 9 che 
l'avevano veduto morto, che piangen- 
•do di maraviglia ringraziavano il Si« 
ngnore di così gran miracolo, ed il Bea- 
«to. Giacomo di così potente interce(Iìo« 
ne . 

Innumerabili furono , e (bno le Tue 

- grazie , i fegni , e miracoli , che il Si- 

- ^ore operò » ed opera per intercelTio 

ne ' 
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ne del Tuo feJel Servo, c Beato Giaco» 
mo della Marca per li quali ebbero 
fuceiflTivramente molti Santi Pontefici 
impulfo Celeile di promuovere la glo- 
ria 5 venerazione » e culto del noltro 
Beato 5 come vedrafli nel feguente Ca-^ 
picolo • 

Del Culto 5 e degli Onori decretati dalla 
Sede Apoftolica alnoflro Santo dopo la 
fua morte fino alla fua Canonizam^ 
ne ^ e de' miracoli operati ad ìnter^ 
• cejfione di lui , the fono /lati 
approvati dalla medejima 
Sede 4poJièlica . 

CAPITOLO ULTIMO. 

LAfctò come fi è detto il noftró 
Beato la fua mortai fpoglia ia 
^up jii nel Convento di S. Maria della 
Nuova l'anno del Signore 1476. a'i 28. 
di Novembre , e quantunque il fao 
Cadavere per foddisfare alla divozione 
(iel Popolo , che con gran firequenzà 

Iv eoa- 
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concorreva 41 viiicarlo^ faflTe iaictMo ^ 

per lo (piiZiO dì 1 4, giorni pubblicaiiié7 
te efpoito ) nuiiaciimeno fù poi (èppeU 
lieo ia luogo f che poco diitiiiguevafi 
da i fèpolcri volgari • Ma crcfcendo la 
f^iQa della Tua Santità 3 e faceadofì da 
pertucto (èncire ti grido de i (egni prò* 
digiofi 9 e de' miracoli » che Iddio con** 
• linuamence operava ad taferceffiooc di 
lui 9 il Sommo Pontefice Siilo I V« » che 
era (lato Frate del medefimo Ordine > 
ed aveva coqolciute a prova i'infìgoi 
virtù del nodro Beato » non ancora 
fcoiib un'anno dopo la Tua morte , or- 
dinò con Tuo Breve (peciale , fpedito al 
Vicario Generale dell'Arcivefcovo di 
l^apoli 5 ed al Guardiano del Conven- 
to di S« Maria della Nuova ^ che il di 
lui Srgro Corpo foflfe diftinto con fpe* 

ciak onore di Sepolcro, ed io luogo { 
più decente collocato , tutto ciò co- 
ioaadando laro nella format che fiegue. 

Dìlecli Fili] (^c. Relatum nobit efl 9 
quoàCwpus laudaudéC memriéi Frattis. \ 
^acobide Marchia ex Ordina Mmrumi 

minùs 
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mtnàs dccentèr , quhm ejus vita ypic^^ 
nUgi^ìè tran/a^ia ^ mcrc(iir iniffaEc- 
tUJia S. Mari a depofmm fit ; qmn uè 
tanta yirtàs , ^3* probi tas ^ quanta in co 
emicuit » negleBa vidcrctur^ volumus^ Ci 
mandamus yobts^ ut Corpus ìpfum exbu- 
mari 9 Ì9i ^adcm Ecckjia bamrijicè col^ 
Ucarì curetìs^prout Vicario Provinciali^ 
iS Fratribus diSii Ordinis meUus fieri 
pojTc vidcbitur . Datum Rom^c apud S. 
fctrum fub anuk Pifiatwit diè %t.O* 
Bobris anni 1 477. Pontificatus nojlri an- 
nofcptima. 

Quefto fu il primo onore conceduto 
dalla Sede Apoftolica al noflio Beato 
dopo la fua morte .Indi compiacendo- 
fi la Divina Macftà di mantfeftare c^ni 
giorno più la gloria del (uo Servo eoa 
operare a (ua inteiresfioiie graziole mi- 
racoli a beneficio di coloro > che a lui 
ricorrevano» in guifà che , come riferì-* 
ice Francefco Gonzaga più di tremila 
miracoli furono regi(iraci in un libro 
dopo la fua morte ; Leone X. di 
'fimta memoi^ia r anno terzo del Tuo 

K 2 Pon- 



Piontifìcato comprovò con autorità A» 
^joftolica la venerazione' de'PopoU ver^ 
fo di cffo Beato, e gli concedè pubblico 
culto come apparifce da unfuoBrev« 
del tenore fegueute . 

DiletTi Filli &c. Salutem &c. Som 
Ordinh Mnorum meriiii 6. dafun^Or ^ 
tur» Religio/orum exlmiis (^pcrationibaty 
. at ixmplarì vita indutimur , ut iti , guf 
Dei laudm^ & animarum falatem refpU 
limi , gratum impartiamur afenfum . 
Mine e/l.^ quod Nos dìkBi Filij Joanmt 
framifcì ae potcntia d eli Qrdinis Rega* 
laris Qbjervanùa profcf'jrìs , ^ Com- 
mifiofiì dirà Monm Gcrdiralis in Ro- 
mina Curia , in hu parte predbiis imìi» 
fiati^VoitisS prò umpore exijìenti Guar- 
diano Domai Sancite Maria de la Nova 
Neapaiitanx , Oràinis , 6 oè/eroantia 
pf.adiBorum^ ac Fratrihut in ea prò tem- 
pore degenti iwS'i tenore, prsfentium con- 
cedìmus , ut in Bcclefia ipfias Dcmus^ in 
qua Corpus quondam 'Jacobi de la Mar- 
:ca diSli Ordiais , dùm viverci , prof: fori s 
3 aceti 0" ift ntttgna veneratiene prapter 

ere- 



Digitized by Gopgle 



t 

V 149 
ttxbra mìracuU ^ qua^ tlhus mentis^ 

intene/fione ut pie indi tur tniki ppufatur 

• Altìjjimus habctur ^ ad illius Sepukbrum 

fuùiiket die pofi Completori am ^ aut alia 

bora dici ^ pràut Guardiano prò tempora 

éxi/ìenti^ ntagis convcnicns videbitur^pro* 

eejfionalitèr ucedere^Q ibidem unum Ari'- 

tiphonam feà Hymnum cum verficulo , fi* 

Qratione in honorem Dei , (5* ipfiu^ ^om^ 

hi memoria^abfaue incurfu alicujus Idolo* 

latrile , aut infamia labe , feu cofcientiés 

fcrupulo 5 dome Sedes Apojlolica ad préc^ 

/ens aUis ardui s mgociii propter Concia 

lium Lateranenfe occupata^ ad dicli ^aco-^ 

hi Canonizatianis enaminatianem proce^ 

dat decantare valeatis. Noi enim ut Cbri^ 

Jlifideki eh Ubentius decantatioài Anti* 

phona^feà Hymnì 5 ^ Vcrficull 5 ac Ora^ 

t ioni bus bufu/madiinterfinf i quo ex bac 

dono Cécle/lìs gratia uberìàs confpexerint 

fé refeBos de Omnipotentis Dei mifericari^ 

dia 5 ao Beatorum Pctri Pauli Apo- 

fiohrum cjus auBoritste confili , mmém 

^ fingulis utriuf^uc fexus Chrijlifideli-^ 

4fus^ qui dteantatfonibujufmQéi interfut^ 
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rim 9 unum annum , ^ quédraginta din 
pTo quali btt n^icc ékinjanSUf tjas pkmj^ 
Untiis mìfithordlter in Omino uUkè^ 
mtis C)c. CofmncioflTi da que(k> teàipo 
ad onorare con puliblico cuUo ii Beato 
Servo di Dio 5 vifitato ogni di procef^ 
fionalmence il fuo Depofito da'Reli'^ 
giaf/con fblefinc canto di un'Antifona, 
accompagnaia/lal Verfetu>,€ dall'Ora-» 
zione giuftafa concefliione fattane dalla 
Santa Sedei ^ (limolata la pietà de'Fe^ 
deli dal guadàgno dell'Indulgenza con- 
ceduta a chiQiique a deca Proce(sìoiic 
intervenivai crebbe fopra modo il con-p 
vorfb^e la diyaziooe veriaii Sanco^n» 
dcndo iddio teftimonio , che compia- 
ceafi degli òiaorì^cbe ztìt'm perloDa del 
fuo fedel Servo facevanfi , con difpen-!* 
fare ogni dì ptù iovrauffiani favori ad 
intercefllonedi lui. Quindi Tlmperacof 
trarlo V. poco dopo li snoflTe a pregane 
iflantemente il Sommo Pontefice Cle^ 
mente VIL acddcchè volefle afcrivef^ 
lo nel Catalogo de' Santi: e ne^ mede(i^ 

mi temici is onore di lui nella GH»^ 

(adi 
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ia di Sk Maria della Nuovà da Confai- 
V0 Fcraatidez cli Cordova una magriH 
fica 9 e (oncuoià Cappella edificata , la 
tfiM$Ae può dirfi verameaft air* altra 
Clii$(à per riguardo deUa Tua ampiez^* 
2a s e deila maedoia ilrutcofa , eflead» 
fornita di quattro Cappelle laterali » ol* 
tre l'Akare di mezzo ibpra cui entro il 
labile y e ricco Depofuo fu il Sagra 
Gof po del ttoftro Beato riporto. In tan-* 
to desiente VlL eoa fuo Breve delfi 
17. Gennajo 1 524. corami(c a' Vefcovi 
d'Afcoli, e di Camerino F iaquifizione 
giuridica,e la fabbrica de'ftroceffi Apo- 
ilotìci (opra k virtù % e miracoli di Giat 
corno 5 e con altro fuo Breve de* i di 
Luglio 1525. diede rìfteffà inc^l^tcoaU^ 
Arcivefcovo di Taranto , ed a' Vefcovi 
dllchia, e di Matsta . Terminaci i Piro<* 
cedi fù dallo ftclTo Pontefice ingiunta a 
^e Uditorì di Rota la difeuifioae ^ e 
Tefame di elli, legnando di propria ma*- 
Ilo iacofflttiiflYciae (otto li d' Ottpbr 
bre del I4i3a Male turbolenze foprs^» 
^venate in quefti tèmpi 9 che tfeiineit) • 
: . K 4 lua- 
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lungo travagliata Roma, è ogfoi parte ^ 
d'Ualia , impedirono il felice pr olègui^ 
menta di queda Caufà ; fino attaoto^ 
che reguaado ad Vaticano Paolo V* di* 
fanta ricordanza fbllecitato dalle pre-^ 
ghiere di Filippo IIL Kè Cattolico ^ 
della Nobililfima Città di Napoli,com-* 
mife per Tue lettere in forxna di Brevft 
^p^^diteli f 5. Ottobre 1607. alla Sagra 
Congregazione de' Riti Ja pcolècuzio'* 
ne della medefima . Nella qua! cofà è 
degna di cooQderazioae V illuilre.tedi- 
moaianza , che rendè quello Pontefice 
della Virtù del aodro SaatO) e delle lue. 
gloriole fatiche in prò della Religione , 
e della Cbiela nello^ (leiTo Breve di 
Commiirione lodandolo come lìegue : 
Cùfifidcrantcs ad puritatcm CatAaiiof Fi^ 
dei confirmandarn Haretlcorumqus pra^ 
vitatem confundendam ^ fummaDcipta^ 
%ndentia^ qui Ecclefiam fuam nova fubìnr 
' 4Ìè pYoUféCiundam^ fatrofqtu Rcligioms 
fu(c palmi tcs ubiquc dilatare non defìninti 
Viti hujm ( cujus opera in Inquifaianit 
affido Bugenimll^.^ Marùnus V^^ Ni* 

C0ltUS 
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cùlOMs. etiam IV. Calìxtm IIL aliiqut 
RùmMÌ J^Mtificci a^d ffMmihrim , ^ 
aliorum tane pullulantìum hxrcfum esc^ 
tirpatione ufijunt&^.yiti coereasa dì 
qucita Commiffione Pontificia furono* 
per ordì Qe della^ Sagra Gongrega^toni^ 
fabbricaci nuovi Pi^acelfìApoflolici^ i 
quali cerminacf , e prefeotacralla mede- 
ùsxu > furono da ciTa confegnati al Car* 
dinal Capponi , acciocché iecondo il 
codume di que' tempii li rivedefle ^ o 
riconofceflc per farne di poi relazione » 
ficcome egli fece alli 15. di Qennajo del 
1 6 1 1 • riferendo in Sagra Congregazio- 
ne 9 da' Procedi Apoilolici giuridica^ 
mente formati : Satis fuffìcìcntiT con/la-* 
re de funBitate I/it£ y ^ muUis miracU'^ 
lìs; Onde fu decretato, la Gaufa eflTere 
in cale daco» che pocea giufta la confue- 
tudine dì quell'età commetterfi atre 
Udicori della Sagra Rocar > W effc^um 
canontzazionìs . Ma non effendo flato 
allora fpedico il decreto» e facendo do-f 
poi nuova iflanza la Città di Napoli 

per la fpediiuioney finalmeMc «Ili 17* di 
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Luglio del iói dalia mfcdefiina Càtt^ 

gregàzióne fu fifblutOjché il detto de-* 

cr^cé fi iptdiflfe ) ed eflèndo Aata 

provati dal Papa quefta rifbluzione, 
wdÌBÀ egih che foife commeiTa la Cau«^ 
fk àgli Uditori di Rota fègaando di 
|»ropirìa mano la coaimiffioiie « ' 

ìiìtrapréfb adunque quefto efame da 
tìtUditóii di Rota dalSoaimo Pofìu^ 
ficé deputiti con tutto quel lànto rigo- 
teycbè richièdeva la gravità della Cati-^ 
ià) dòpolunga^e matura difcuffione di 
«ittqée Pfoéeflì Apofldlici y cioè duo 
compilati per autorità di Clemente VIL 
rbiio neU'afliio 1 5 ^4. i<i Napoli 5 e V slU 
ttù iù Alcoli nell'afino 1 5 25. , e tre fab- 
bricAd p^éUforità di Paulo V. ^ il pri^ . 
moparimente in Afcoli negli anni 1 608. 
e 1009. in RipaTranfbna ne^ 

glianaiióo^M e i6ia$ e il terzo fi* 
ifiiilftoertCe in Napoli fle'medefiiiii annt^ 
fUtano dà eflfì Uditori in varie feffioni 
oltftf ìt Vfitù Teologirhe ^ e Cardi tiaJi 
nel gradò , che fi richiede » approvaci 
ftiàcof a undici miracolici facendo di tiic^ 
> to 



Digitized by Google 



155 

ce Gregorio XV. fucccflbre di Paolo 
iadi jrimefla 4i innovo la Gauia alla Sa* 
gra Congregazione , e riaffunto da eff^ 
l'efàme fopra te 6o(f ,gi4 dalla Roca dir» 
fculTe, dopo matura diligeatiflima cpa-» 
lìderaauoae iolica a praccicarfi da cosi 
rublime Tribunale , e (àntamente (eye«f 
sola approva» k Relasuone R^otale^Q 
in coerenza di tale approvazione furo-^ 
DO fpediii diyerfi K&tmi fitcon^ l'or-r 
dine fèguente» Agli 1 1 • di F.ebJbrajo del 
1 6^i•^ enfiare JetmUÉiimcprHcjfmm i 
A i 1 8. di Marzo del medefimo anno % 
Gonfiare de Jìdefpe^ & ièark§te. Agli 8i 
d'Aprile dell' anno fteflb : Gonfiare det 
Viftntibui Cér^nèlibus^ & donìs Spiri* 
t»s Sanali. AHi 6. di Maggio immedìar? 
camente (eguenre : De fama fanali tatit 
in vita^ & in morte fatis conffare^ A i. 
del medefimo mefe , ed anno : De mi^ 
raeuUs im m a^ 0* in morte fuii sm^étrt^ 
ìdeoque pofìe expcdìri dccretum ^ il qual 
decreto nel medefimo giorno fu ipedi-^ 
co ne* teimioi fèguenti : Pcfie SanBì^ 
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ìititt» Pominum NoFìrum quandooiÀm^ 
yue ip/t Dei Servo Ccek/lcs konmt, w/ 
Meati^atione^ vel etiam folemni Canonh 
zatione in aniverfa Bccte/ia detwfurt • Iti • 
vigofe iii"<iU€Ìlo Decreco , fecondo 
pratica d'allora agevolmente iàrebbc 
lUcatermiaatala Caulà, nè altro efame 
fi farebbe richiefto , pèrafcriv«re Uno-» 
fiso Giacomo nel Catalogo de' Saoti . 
Ma la morte di Gregorio XV; fticcedu4 
Wua-tae(é-dopOi cioè alU S. di Luglio 
del i62g. impedì rultimo giudizio dcl- 
jU<:Sede ApoHiolica fopca<)ué(l' atto fo- 
lcane . Contuttociò Urbano'VIlI. , che 
ftcccdctt6a43regorio nel Trono di Pie- 
tro trovando tutte le riferite difpofi- 
sibni a 'fàvctfe di ^GiacoBio-ampliò U. 
^uito di lui, ed in forma pii!i efpreflfa , e 
più foleane con fiio Brev-e Apoflolico 
ia-data de'i2. diAgoflodel 1624.1*80- 
«ovéiò tra Beaci, dichtaràdo,che Beato 
4a tutti potelTe chiamarfi (col qual tito- 
lo però era già (fcato rino daH'ino iSiO* 
onorato da Clemente VII. nel Breve, 

eh* ci fpedà , c; fegoò di propria jiwoo , 

, ,...r. . ' quan- 
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quando CGmmKe la dia Caufa alia Ko- 
y e coTicedenda ancora , dht iiella 
Chiefa di S. Maria della Nova di N^t 
poli poteffe recitar(i,c eclcbtìirfi riffiett 
tivameate l'Officio , e la MeiTa di lui 
lòtto rito di Gonfeflbr non Pontefice ; 
la qual con ceflìone nel medefimo an- 
no alli 25. d' Ottobre ei diftefè a tutto 
r Ordine de' Minori OITervanti^ e per 
Decreto della Sagra Congregazione 
de' Riti approvato dallo fteflb Pontefi- 
ce a i 2S. dlFebbrajodel 1626. 5 fu di- 
latata ancora per la Città^ e per tutta la 
Diocefi di Napoli, dove il noflro Beato 
ae'medeiimi tempi colpiraado i voti 
del Pubblico di comune volontà era 
(lato annoverato tra i Protettori \r 

Trovandofi in quefto flato la caufa 
non potè ultimarQ coU'atto iolenne 
della Canoiiizazionc del noftro Santo 
per cagione de' Decreti fatti in quefto 
tempo dal medefimo Urbano Vili. , i 
quali prefcrìvevano 5 che in. fimili caule 
non ancora fpeditc dpvelTe fegnarfi 

nuova commilfioDe > perchè loifera 

riaflun- 



riaffuntc, ma cffendo poi per nuovi De* i 
tteù della. Santa Sede hftrecca quella, j 
riafTunzione folamente al nuovo efàmé 
de*iairacoii fopravvenuci dopo l'onore 
del culto conceduto dalla Sede Apo- 
ilolica a quei , che da effa erano itaci 
dichiarad Beati j Iddio , che , come 
. giova credere , così aveva difpofto per 
fender vie più illuflre nella Chiefa il 
fUofedel Servo colcelefte ceftimoaio 
ddla Tua omnipotenza non mancò di 
operare nuovi pròdigj ad iaterceifioae 
di lui . Quindi fatte fucceflìvamente 
più idanze appreffo la Santa Sede per 
ottenere la nuova commiifione , pia- i 
tque al Sommo Pontefice Innocen- 
zo XU. di Santa memoria fegaarla fot- 
to li 1 7. Settembre del 1698. In vigore 
diquefta ApoHolicacommilfione iiitro. 
dotta nuovamente la caufà , la Sagra 
'Congregazione de'Riti a i 7- di Fcb- ( 
brajo del 1 699. rilafciò le lettere rcmif- 
fbriali per la fabbrica del Proceffo Apo- 
ftolico nella Città di Napoli , e nella 
WRia Diocelì (òpra i miracoli da Dio ivi 

ope- 
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operati in onore del noftro Beato . Tert 
miaato il Proceflo » ed approvala (UU« 
Sagra Congregazione la fua validità 
Tocco il primo d'Quobbre del 17010 
cominciò a difputarfi l'articolo fopra h 
file vaaa» delle coiè nel oiedeiimQ Pror 

ce flb contenute . Quindi dopoefìmif?- 
fm%9 erigorofitfìma diicuflìoue dt qucr 
fio punto fatta fecondo ilcofturae.nelU 
Sagra Coagregazioae de'f^ici fà pon\r 
la Cau(a innanzi al SomgiiQ ponccù- 
ce Clemente XL di fònta e icordaou * . 
.Ma Dio, che per arcano configlio del- 
la fua Provvi densa aveva riferbaco per 
altro te^npo quello fablime onoie delr 
la Ganonizazione al fiio Servo , permt- 
fe , che in quel Sagrolgnto CongreiTo 
non potefTe co& alcuna rifblverfi (opra 
il punto propodo per cagione jdi un 
omLcivò in apparenza gagliwdo , che 
per lungo tempo hà fatto remora a (jae** 
(la Caufa . Fù quedi un infelice , e mal 
comporto hbretto d'Aurore del pa«i 
Iconolcittco , che indotto attri biute per 
^rrore.di un cai celebre Seritcore al uo^. 
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ilro Beaco y e tratto zWon non sò come 

dalle tenebre ) edoppollo improvi (a* 
mente in tempo , in cui né fi poteva ri^ 
muovere il dubbio, uè torli Imipcdi-» 
mento, che ei faceva alla final delibe* 
razione sù queftacaufa^ coaciolliacor 
fache fecondo i Decreti deHa Santa Se* 
de , non può in limili caufc procederfi ^ 
ove prima non fieno efàminati i libri , e 
le fcriuure , o fatte , o compoiie , o at-> 
tribuite a coloro di cui fi tratta la Ca- 
. noaizazione ; onde convenne rofpen- 
dereil giudizio (opra i miracoli , fino 
acunto , ciie fi folte fatta la dilcuilione 
di quello Scritto. Fù adunque necef- 
farlo impiegare le più eiàtte diligenze 
in quefl'operajche per lo fpazio di mol- 
ti anni hà tenuta lofpda la Caulà pria* 
cipale così felicemente incaminata , fia- 
che afiunto al Trono di Pietro il Soni- 
amo Regnante PonteficeBenedetto XIII, 
€ trovando già preparate 4SÙ quello 
punto eificacinìme 5 e concludcntiffimc 
prove a favore del nofixo Beato fi com« 
piacque aggiungere ad eiTe il vigore 

della 
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della Tua Apoftolica autorità , dichia- 
raada ^ che dell'acceiiaaco libretco noa 
fù mai autore Giacomo della Marca • 
Talco per canto di mezzo quello alta-- 
colo , ordinò, che rialTunta la caufa 
nello ftatoin cui fi trovavi ^ fiproce* 
deffe airuUìmazione di lei , la quale > 
dopo oflervace tutte le Sante Blegole » 
che in fi rilevante affare (bgliono prat- 
ticac A 9 (òk portata innanzi a Sua Santità 
nella Congregazione tenuta focto li 29. 
Qennajodel prefente anno 1726*^ dove 
avendo fbrtito un feliciilimo rermiae 
con ibmma contentezza di Noflro Si^ 
gnore , e con idraordinariacoafolazio- 
ne del Tuo Spirito , per la fervorofa di-> 
vozione , che hà mai ieoìpre portata a 
queflo Beato ^ di li à pochi gicxm moG» 
fo da quel Divino Spirito > il cui celelle 
lume con aflìdue preghiere aveva im^ 
plorato > approvò la verità detniracolr» 
e pronunciò il ^udicto 5 intorno al po« 
terfi procedere alla folenne Ganoniza** 
sione come apparilce .dal Decreto fpe* 
dito li 2. Febbujo 1 726. del tenore 
Icguente* L Nba- 
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NfiAPOLITAKA, ScÙ ASCULAHA 

Canoni ZATioNis 

» 

Beati Jacobi de Makchia Ordims 

MiNURUM Qbservantium. 
S. Frakcisci» 

H/4bita futi dh 29. Vanumi pfét^ 
fentis Anni i72Ót Congrega tio 
(aihcfjlh Sacf^um Ritum cMm SS. 
A.BENEDICTO XllL inCaufa 
KìeapoUtana , /cà Afcuhna Beati yaepki 
Anarchia Ordinìs Minorum Ob/èr^ 
V)anciam S* Ffancifci propo/Uoqui a Re^ 
wrend 'jj^mo D. Cardinali S. Clcmcntis 
DubÌQ Ali conftet de relevantia eorum, 
qua; ruperyeacruat pofl; iiidultam ei- 
dem Beato veiierationem inCafu , & ad 
eile^um &c« Sanfìitas Sua audiiis làm 
DD.Confultorum , tàm RevcrcndiJ/ìmo^ 
rum DP^ Cardinalium fuffragiu ^ nfo^ 
lutioncm co die dìfcrrc ccnfuit , ut priàs 
di mari in tam gravi deUkcratimi Divi^ 
nam opcm ìmploraut • Id vero cum jam 
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ohundè dìehtts fequcntìbus perà Bum efiet^ 
tandem die 2, Februarii in Fefto Pmifi- 
cattonìs B. M- y, poilquam idem San- 
^ìffimus Dommm Nt/ier Mffa folemni 
in Sacello Pmificio interfuifiet , (5* C<- 
lefiisauxilii lumen iterum intìocapèt , ex^ 
pletìsjimfanWonìbus Ecckfiajìitis^ Sa- 
cri fqnt yefitbus àdbue indutus , in Aula 
Sacrarli ^ajìotici agem Dea Qptimo 
Maxim gratiat eo 'qmddifficuUates ha- 
Benus excitata jam fui fieni fublata de- 
threnit , feapprokore tanqitam miracu- 
hfam condQuationem polt Beatificacio- 
nem InccMrruptìoiiis Corporis pradidì 
Beati , ejufque llexibiliutis , necnon tm- 
^itìtm miracMki^t in/ecundo genere etiam 

polì Beati^ati$nemfemum'i odoremà 
Sacro Corpore illius emanantem Deni- 
qui tanquam miracuia tertii generis^ fete^ 
tum , Sanationis inftantaneas Nicolai 
Gambacuru à Cxcitate » & nonam Ke- 
pentin» (àrtationis VìEtoùx Sanells à 
paralyfi in Brachi© , & Manu Cmì&t&i 
Hacque omn'a adeo riti , ^ reBi péraBa 
fuHt i Ut adjiknmem B. ^ACOBl Cih 

L 2 mni- 
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nonhattonm procedi pofit ** dia 3. Pi: 
èr Itoti 1 726* 

F« Cardinali Pauluuus Prsefe^uji 




iV. Tedefcki Anbicp, ^pamen^ 
Sac, kit* Cotig. Secretarius . 

Così adunque dopo la lunga ferie di 
unti rigorofi elamì t e di tante ditììcol* 
ta fuperate nello fpazio di più d'un 
Secolo 9 li /Compiacque Sua Divina 
Maeftà per mez,zo del Tuo Vicario in 
Tefiaconfblareicomuni deQderj^ noa 
pure di cuccala Religione Francefcana , 
ina per così dire di tutto il Mondo Cat* 
tolico, e d'imporre il bramato fine ad 
una caufa À degna ^ e sì giufta ) ordì-: 
nadO) e difponendo con amirabile con*- 
figlio delia lua provvidenxa il tempo di 
glorificare nella Caccolica Chiefa il Tuo 
fedel Servo 5 quando regnar doveva 
ael Vaticano 9 e prefèdere alia mede(i« 
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ma Chie(à quel Paflore , il qual prima 
•di (àlireacanta Dignità era flato tefti- 
monio oculare de'celefti favori , concui 
ella il medefiaio fuo Servo nelle Tue 
mortali fpoglie inceflantemente onora , 
e glorifica . Imperocché in tempo , che 
il uolbro Santo Padre era ancora net 
nuthero de' Porporati Apoftolici , e 
molto prima , che aiTunto foffe al go- 
verno della Chiefà univerfale volendo 
d'appreffo foddisfare la Tua divozione 
verfo il noflro Santo colla vifita del fuo 
Sagro corpo ; in veggendo le celeftialt 
prerogative , con cui l'AItiflìmo io con- 
traflegno della gloria, colla quale ave- 
va arricchito in Ciclo lo fpirito del fuo 
ièrvo , ornava ancora , e tuttavia ador« 
na in terra le fue mortali membra , (er- 
bate non iblamente tutte intiere contro 
l'ingiuria del tempo , non pure prefer- 
vate dalla corruzione contro il corfò 
ordinario della natura , ma dotate in 
oltre d'una maravtgliolà flesGbilità , e 
d'una delicata morbidezza non altra- 
mente > che (è animate folTero , fpirantì 

L j anco- 
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ancora (bave fraganza 9 ibfpreib dx 

giudo fi upore proruppe ia quelle am-* 
niirabili voci , che udite furono da* cir** 
^ottanti. ^ucBo Ifn^ affibbi a MmcYtfirc, 
tutti gli Eretici. conveniva adùque^ 
che chi aveva reia così illuArc ceiU- 
nionìanza , delle maraviglie ^ che operi 
Dio nel fuo fervo a confufione de' Ne- 
mici della noftra Santa Religione ^ folTe 
ancora, tr^fcelio a de^Uoargli cele (li 
onori nella Chiefa a maggior confufio- 
sc dell'Erefia ^ di cui U noftro Santo ^ 
mentre viflc 5 fu mai (empre mortai ne* 
mico » e fbrcidiiQo Impugnatole • 
. Eflendofi fin qui parlato degli onori 
decretati dalla Sede ApoUoIica al no* 
flro Beato ^ fucceflìvamente dal tempo 
della Tua morte fino alla Tua Canoniza» 
zionc:» tratti dalla fèrie degli att^ fatti ia 
quefla Caufà » convien ora per edifica- 
zione 9 e confblazione deTuoi Pivot! 
tqner diicorio de* miracoli opeirati d» 
Dio a Tua interceflìone 5 che fopo ftati 
fpecialmente dalla S«Sede approvati. 
E perciò trà que'moUi > che contea^p 
-, : ^ ' gono i 

; 
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gono ne' Procesfi Apoflolici parlerasfi 

iblaiBcnte di quelli, che dopo lungo , e 
maturo cfàme ottennero fpectale ap-* 
provaaiione • E in primo luogo fi nar- 
faranno que* miracoli, che dopo V cGl^ 
me della Rota, nel Pontifìcato di Paulo 
V. e di Gregorio XV. , e poi della Sa- 
gra Congregazione de' Riti nelPoQti- 
ficaro di Urbano Vili, furono fpecial- 
mence approvati , (cguendo in ciò non 
l'ordine de' tempi , in cui accaderono , 
mala forma che tenne la. Sagra Rota 
nel riferirli al Sommo Pontefice Grego- 
rio XV. nel f^guente tenore • 

Albina Valcafèria Monaca in Na-* 
polì caduta da un alu (cala ^ e slogata 
ki più parti 5 e infranta le membra di^ 
venne gQbba9 e cosi priva dell' ufo del« 
le gambe 5 che fènza V altrui ajuto non 
potea muoverà ; e per lo fragimento 
delle offa , che non poterono confoli- 
darfi 9 non folamente le fi vedeano le 
ga^mbe Ipenzolate , ma fi conolceano 
ancora di umore^ e di calore affatto de- r 
ilituite i per la qual cofa i M^^^^ 

L 4 po 
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po varj coafuUi le colfèraogni Tpcraa? 

j&a di (àntità . Dopo efler fiata tre mefi 
in quedo mifeto (lato l' afflitta Religia-" 
là,finalmentc con intimo afletto di cuo- 
re ricorfe all*ajaco del Beato Giacomo » 
|a cui vita asfiduamente leggeva , ed 
una (uà Immagine per entro la Cella 
fiteaea,proccurando5 che all'Altare del 
Santo nella Cappella di Santa Maria 
della Nova foffe celebrato il Divia Sa- 
grifìcio . NeiriilefTo giorno dopo il 
mezzo dì) mentre le Monache > chi da. 
una banda , e chi da un' altra intènte a 
varie cofe fi ila vano, ecco (èntefi rifuo- 
nare tutto il Monaftero : Miracolo mi- 
raculo , al cui clamore concorfe da tut- 
te le parti del Conv^ento le Religiofe y 
^reggono con (lupore la Sorella ALbiaa9 
che rpeditisfimamente camminava da 
pgn'akro paflàto ma)e aflàto hl>era«Oa- 
de tutte ad una voce elaltarono 5 e pre- 
dicarono le grandezze di Dio ammira- 
bile ne' Tuoi Santi , rendendo grazie al 
Beato fuo Servo per lo celeile benei^^ 
ciò a Tua iucercesfioae operato • 

Ora* 
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Grazia CcIIoqì Monaca ael medefi-^ 

raoMonaftero percoflTo improvvifàmé- 
te da una vemenre asfiderazione per- 
dette r ufo della favella, le fi diflorlèro 
la bocca j ed uq occhio in orrenda gui« 
la, e in così mifcrabil modo le fi disfor^ 
mò tutta la faccia^ che piucofto fimile a 
un moftro , che ad umana (embianza 
appariva • Elòruca la mifera da un* al«* 
tra Monaca a raccomandarfi di cuore 
ali' iiuercesfioi^ del Beato Giacomo, it 
quale pochi mefi innanzi avea predato 
sì grande > èd opportuno ibccorfb alla 
Monaca Albina nel medefimo Mona- 
ftero ; e confortata a farfi ungere coir 
olio della lampana , che ardea innanzi 
ad una Immagine di lui , fi hfcìò facii- 
mente perfiiadere a fi^r quanto le ven^ 
ne infinuato ; e n»entre invocando V zU 
tre Monache con gran fiducia il pa-* 
drocinio del Santo , fu cocca V inferma 
nelle parti oifefo dall'olio di quella lam« 
pana, fiibbicainence cominciò afaveU 
lare, e la bocca, l'occhio , e il volto le 
Ritornarono nella pnflma forma , coix 

jua^ 
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muavigliadicutfele Sorelle 9 che del 

celede favore ne refcro affettuofè gra- 
zie al S^gnof e lodandolo» e bcoedkeiw 
dolo nel Tuo S^rvo « 

Giovanni Jacopo de^ Gennari Scri- 
vano abicaate in Napoli alTalito d' acu<- 
ttsfima^ e pefti£nra febbre, e travagliato 
da acerbislìmi dolori ^ in capo al ieci- 
Hio terzo giorno trovaco da' Medici 
con tutti i (ègai mortali , diiperata la 
à»ra,fu da esfi5 cernie già vicmoa fpira« 
rendei tutto abbaadoQato«Ma veggen« 
dolo rìdotco a quedoftatounfuofra- 
tcUO) e tioQ IbSrendoli il cuore di aver^ 
Io a perdere , poiché era fpenta ogni 
iperanza negli unaairoccorfi, rivolle 
l'animo a proccnrar gli ajuti celefti ; e . 
«on gran fiducia fece voto al no^^ra 
Beato 5 fè egli impetrava al moribondo 
la vica ) di portare in onore di lui per 
tutto il tempo del fuo vivere un pan- 
aicelU^ovvero, come ufà dirlì^ pazien- 
za 5 in contralTegno del beneficio otte- 
auco . Tractanto procurò, che fc^ 
poetato alla cala il bg:rettino del Beaco^ 

che 
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che fi eonfèrva nella Chieia di S. Ma* 
ria della Nova > e mentre tutù i Ctrco^ 
. danti porgeana fèivofole preghiere al 
Signore ^ il fece porre (òpra il capo del 
moribondo ; il che fatto fubbitamente 
11 infermo, che era già deilituito da'ièn. 
fi 5 cominciò a ricuperare l'ufo dieffi. 
Allora il fratello manifeitaudogli il vo^ 
to, che egli aveva fatto per lui , il con- 
fortò , acciocché iraploraile^ancor eifoi 
V ajuto del Santo ; la qual cofa e (Te n do 
{lata efeguita da lui con inciaio affetta 
di cuor? improvifamentc lènti meglio- 
rarfi • Onde il fèguente giorno chia-^ 
ipati i medici il trovarono da ogni ma- 
le afìàtto libero^ con indicibile confbla- 
zione di ambedue i fratelli y che di così 
iègnalato beneficio oc lodarono il Si- 
gnore. 

Domenico Bernardina di Napoli 
trovandofi un certo giorno fiacco » e 
laiTo per T incomodo d'un lungo vi- 
aggio ) e prendendo nelle mani una ca- 
jraf& di vetro piena d'acqua per bare, 

ièncì ali' i{»piovifQ diftaccatiglifi per lo 




fpazio di tre dica i nervi , quafi fchian- 
ttrglifi libraccio deftro dalle comrncc*- 
liture j rimanendogli privo d'ogni mo- 
to ) e mentre coli' altra mano fi sforza 
di prendere ri/lefla caraffa,il medefimo 
infortunio gli accadde nel braccio fini-* 
ftro; e così air indentro gli fi florfera 
le maniche non porca da (e fteffo prea* 
der ciboi e, fe non volea alcoftumc de* 
Bruti prodrarfi boccone (òpra il man^ 
giare , eragli necellario valerfi delf al- 
trui minifterto per cìbarfi. Di lì apo» 
co avvenutogli lo (leiTo difgrasiato ac- 
cidente iiì amendue le gambe » e dedt- 
tuico del movimento di tutto il cor- 
p& ^ €d agitato da incefTantt ^ e tra- 
vagliofi vomiti , fiifo in letto miferabil* 
mente lenza fperanza di rimedio lah* 
^uia . Involto in quefte calamità era già 
li nono me(è 9 che Domenico menava 
infelice) e tormentofa vita ^ e riufcendo 
vana , e ienza profitto ogni opera de' 
medici ) nè rimanendogli alcuna ^eme 
di vita, rifblvè finalmente ricorrere agli 
^^i cekiti > ed una notte livolcofi con 

fer- 
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£^veilti preci al Beatò Giacomo , il etti- 
Sagro Corpo era folico viluare, idaace*- 
mente il prego, che voleiTegH eflfere io» 
tercellore della faaicà appreilb la Bea-» 
tiflTmia Vergine ; facendo voto ^ (e da 
ranco penofa infermità nlàaava, di ufa-^ 
re in onore di let un bianco veilitOtC di 
portare allaCappelladelSatouna tavo'r 
ietta tellimonio, e indicatrice del mira« 
colo • Terminato il voto non fenza fcr^ 
ma fède^nè lenza gran copia di lagrime; 
.Ecco, mira bilcofa, parvegli divedere 
un venerabil vecchio veftito deirAbi- 
ro diS.iFranc«(co, il quale toccando* 
gli le braccia, e tutto il corpo, legogli % 
c couibiidogii 1 nervi diicioki delle 
braccia, degli omeri, delle gambe , e di 
^utte le membra # Onde egli fensa frap- 
porre alcuna dimora, cominciò a dea» 
dere le mani, e le braccia, e nel medeli* 
mo modo, che in prima far folca, quan- 
do era (ano, fecefi il legno della Croce* 
La qua! cofa veggendo la moglie , che 
a tutta ciò era ìtata prelènte , « dalla 
nuovicà del fatto fbrpreià,cominciA ad 

alta 



alca voce a raanifcftare il mi«colo « tU 
cnpicndo di ammiraz^ione , e di alle- 
BKZza. tutta la Cafa. PrinciiMÒ indi Do« 
memco a muovcrfi » e a diileadere l6 
gambe» e gli altri membri , e dopo due 
gioftii abbandonò il ietto ; rimanendo 
in breve perfettamente libero da s\ lun- 
ga univetfiile) e contumace paralifta , e 
ricuperando non pure le priftine forze, 
itaa acqUiftandone ancora nuove , e più 
vigorolè . Per la qual cofa ricordevole 
del beneficio portò la tavoletta alla 
Cappella del Santo foddisfacendo al 
fùo voto , e lodando » e rìngrasùando 
nel fuo Santo la Divina Maeftà . 

Domeetco del Fiore Napolitano da 
unaii^ermità mal curata cadde in altra 
più grave : Imperocché percoffo da pa** 
ralifia» e rimanendo privo del moto 
nelle braccia, e nelle gambe , non potea 
né Ceder fui letto, nè cibo prendere , ie 
non per altrui mani accoftatogli alla 
-bocca; fìiroogli » ma in vano , molti , e 
diverfi medicamenti applicati ; per la 
-qual colà non mancarono molti » che il 

ere- 
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crcdeccero dai Demonio iavttfato « Ef- 

fèndo Itaco ia queUa guifk tre meli 9 
più non v*avea medico, che non fàcel^ 
fc di lui infelice prognollico, e noi giù-* 
dicade vicino a morce » Accadde , che 
la Madre .dell'infermo elTeudo iblita 
digiunaife ogni MarceddUii ònore del^ 
la Beatiinma Vergine , che chiamano di 
Coftantinòpoli^ ed avendo per qualche 
tempo incermeflb quello pio lodevole 
iftiruco vide una notte comparirle la 
medefìma Vergine con volto rifplcn^ 
dente, e fpectabile per le veftì cerulee , 
la qual le dicea ^ che fé e (Fa non avelie 
lufciaco il primiero u(b della aftinenza 
non averebbe vedute le calamità del 
Figliuolo; ma nulladimeno farebbe egU 
da lei (bccojrfo , ie ella r itornalTe al me<- 
deCimo cofìume , la qual vifione la ft- 
guente » e la ter^a notte le fi replicò • 
Cadde in tanto in penderò alla Donna 
di domandare il berrettino del Beato 
Giacomo celebre per lo dilcacciamento 
delle infermità • Portato quedi infiema 
col cordone del Santo , e con una cazsa 

dt 



Digitized by Googl 



176 

di feria ^ in cui ei fotea bere ^ dia cala.* 
^cirmfcrmojtie fu egli dalla Madre av- 
viiato • Oode quantuoqoe dall' alerà 
banda meftojvidefi nulladimeno, che 
^coocepVdi quefta buona novella noa 
mediocrie allegrezza • Fatte di poi fer- 
venti prqgfaiere al Sigóore j e i.Religio« 
fii, che avevano le dette Reliquie por- 
cate 9 imponendo con fiducia air infer** 
nìo> che ei fi poaeiTe a federe > egli, che 
durante ti male non aveva mai potuta 
ciò fare, fubbitamente con gran ftupo^ 
re di tutti fedè ; pofto indi (òpra il (uo 
capo il berrettino , appefbgli alla gola il 
cordone^ e fportali Tacqua da bere neU 
la .aedeiìina tazsa » colui che pria non 
pocca bere>5 fe non con gran pena pron^ 
•tamente be vve^ ed incontanente fi fen- 
ti megliorato in tal guifa, che il medefii^ 
ino giorno H cibò culle proprie mani. 
Indi neir ottava ora della notte dcftaii- 
;do dal (bnao la Madre» domandò il lu« 
line; alla qual voce accorrendo la Don- 
naientìt che ei invocava ad alta voce 
. il Nome SantilTimo di Gicsù » e il vi- 
. de. 
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de^ che Cotto dal Ietto , e dando in piè y 
come (è non mai alcun male aveiTe avu. 
to^non capiva in fè fleflfo per Tallcgrez- 
za. Per la qual co(a (brprcfa da mara- 
viglia chiamò coito il Marito, c i dome- 
ilici di cafa , gridando da percutto mi* 
racolo^ e rendendo grazie alla Madre 
di Dio ) e al Beaco incerceiTore • Vena* 
to poi ilgiornO) Domenico lafciò il let- 
to , e riconofcetidoQ refticuica intiera* 
meatC) e perfettamente la priflina iani* 
tà^ andò Uberamente) e Tpedicamente a 
rendere le dovute gtazie al Tuo Santo 
• liberatore* ' 

Domenico Virgilio Mocci Napoli- 
tano bambino di 19. mefi alTalito da pe* 
ftifera febbre , e da ferocisdma dilfen- 
teria , era tale la forza del male , che il 
travagliava » che ieccava il latte delle 
nutrici, le cui mammelle (iiggeva • On* 
de già chiuli gli occhi, e abbacata la 
cervice, era a tale flato ridotto , che fu 
da' medici, come moribondo abbando* 
nato • Non rimanendo dunque alcuna 
{pcxinzA negli umani rimedi^ la Madre 

M del 
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del pargoletto proccurò^ che glifoffer 
p^ruti il berreKìno 9 ed il cocdoae.^ei 
Beato Giacomo ; le quali cofè recate da 
i Religiofi 9 e poaendp il berrettiao 
pra il capo de! fanciullino, e il cordoae 
iòpra il veiure ; iacamiuciaroao 4 ^eci-» 
tare le confuctc preghiere. Ma veueii-» 
do a quelle parole frfita gli Egri impor^ 
ramo te mani ^c. Inimaiuenente il barn- 
biao aprì gli occhi 1 al2ò il capo % cltf . 
prima aoii era valevole a fblteuere > e 
liendeddo i ceneri bracctolini» face^ ie<^ 
gQO di aver graù voglia di pattare nel 
tene di ua Religiolb^ che gli (Uva vi- 
cino t ed iiififteva eoa graij fervore alle 
preghiere é Ma tratténendofi quelìo a 
riceverlo» e iteadendo egli auovarpeii**» 
Ce le maai^ finalmente recplfelo in brac« . 
ciò • Allora tutto feflofo il faaciullo 
gettò fopra il colio del Religiofb i ddi« 
cati braccioliai , cefsò di piangere <i ^ 
quali tlriconafcefle MtnKlro della (sx^ 
ficuperataialute 9 per lo fpazio di ua 
quarto 4*ora iiem fiicea fine diaccoflàt 
bocca a bocca ^ e di vezzofitoentp ac-^ 

car 
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carezzarlo ; iniii ripoflo nel (uo letcicr 
duolo, diede certi legni deHa fànicà re« 
fticuicagli . il volto più b^do, e più vi^ 
vace, gli occhi aperti , il capo alzato , e 
il foano nella potce placidiffimo # |I 
giorno lèguente di buon mattino chia- 
mtti i medici ^ che poc' anzi V ave- 
vano dato per ifpedito il trovarono 
dalla febbre ^ e da ogni ^Itro male affata 
to libero, con indicibile concento della 
Madre» che di così liegpaiato favore ne 
relè grazie al Signore lodandolo^, e be- 
nedicendola nftl (uo Santo • 

Ifabella d'AIaccona Mcndozza Mar* 
chelà dell» Vaile ^ croyandofii anguftia- 

• la da una grandini ma difficoltà di par- 
to » fi vide ridotta a tale eftrcmo » che 
era necelTario, o che ella mileramente (i 
norifle d'angofcia 9 o che ù venifle air 
ultimo durisfimo ripiego di trarle fuo- 
ftcol ferro finembrafo pezzi a pezj&i 
il bambino , che giaceale attravcrfato 
neir utero. Ma veggendo il Marito già 

• apparecchiaci gì' iftromenti , c accinti i 
Mintftti à eoa) inumano iperiment» ^ 

M 2 non 



non comportogli il cuore di veder cofà 
sì durasoiide ordinò a coloro^che fofpe- 
deflcro per ua poco quell'opera , fin- 
ché foflTero recati alla Dorina, quali di- 
iànimaca il berrettino 5 e la corda del B. 
Giacomo, che egli con tutta la Tua cafa 
con ringoiar devozione venerava; le 
quali cole portate ^ e porte (opra il ven- 
tre di lei 9 (ènti inconcenente y rimuo-* 
verfele come da una mano, e indiriz- 
^arfèle il parto, dimodoché poco dopc^ 
il diede felicemente alla luce^cui in me- 
moria di tanto miracolo fu pofto il ao<- 
me di Jacopo. 

Soccoriò de'Soccorfì Afcolano tra- 
vagliato per venri giorni da una febbre 
non leggiera , benché intermittente e& 
fendo da un Tuo amico efbrtato a im- 
plorare Fajuto del B% Giacomo, avendo 
ricevuto anche da lui un pezzetto della 
tonaca dello (teiTo Beato, mentre ilran^^* 
gofciava nel più cocente ardore della 
febbre iel pole con gran divozione al 
collo 5 facendo voto di recitare ogni dì 
' Anché viveflis rorazione del Signoro 

colla 
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colla falucazione Angelica • Appena eb* 
bc ciò decco., che coftp iparì la febbre 3 
^ ed egli fbrgendo immantinente (ano dal 
ktco il portò alla ChièijL di S« M4{ia 
Nuova fuor di Porta Romana, ove vc- 
neravafi Tlmmagiae del Beato per ren^ 
dere le dovute grazi? al Tuo $auto In*^ 
terceffore* . • 

' Francefca Morali di Napoli Fanciul- 
la di fette anai y mentre ua>dì piangen- 
do camminava incautamente (òpra un 
alta loggia con fubbitanca ruiiia preci- 
pitò dal terzo piano della Cafa al baffo 
della terra • Veggendola U Padre cade- 
re con gran fiducia alzandola voce fòc- 
coretela^diflct o fieato Giacomo. Quio<» 
di incontanente Icendeudo, trovò la . 
Figliuolina 9 che giacea rifu pina al fuo- 
lo alperfà tutto il volro di faague> cogli 
occhi chiufi 9 colla favella perduta le«- 
ièmi vi va ^ e (pirante ^ la quale recatala^ 
in braccio 9 e confidando tuttavia nel-- 
rinterceffione del Beato Giacomo l^f 
portò in Gala , e iollecitamente andò 
l^pr i Medici ; Venuti quelli > e vifitataaL 

. . M j etoc- 
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e tocca la Faaciullettà , non trovarono 
in cucco il corpo di lei (egno alcuno di^ 
tumorejO di lividore o di altra menoma 
ofièfa^ anzi lifpoièro 9 noaeflérvibi^ 
ibgno di alcun rimedio; la qualcofa di 
li a poco confermò la ileira fanctallav 
imperocché non avendo (offèrto alcun 
danno per quella sì ròvinoia caduca ^.d 
sdrucicalefi fblamente la camicia in più 
parti in còncrafTegno di gì ammirabii 
prodigio ) dopo due ore cominciò a 
favellare ^ t nel giorno feguence lana ^ e 
felvà del tutto forfè dal letto . 

Giovanni Andrea Morali Napc^ica^ 
no afliduo veneratore del Beato Giaco*- 
mo ^ mentre facea nftoraire dna ancrcàr 
cafa cadente 9 una delle travi /opra cui 
«'appoggiava la fovinofa ìnolt ^ prèci- 
pitando con repentina caduta 5 andò 
dirittamente a pttcipitttre (òpra dt lui ^ 
Invocando egli allora il Beato si sforzò^ 
mà in vsCdo di fuggire il colpo, e ritiràr(i 
altrove j imperocché pefcoifolo negli 
òmeri Io proftrò a terra: ma nulladime- 

no akaadoA egli i^nmaAttneni^ di^ 

' . * • eoa- 
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eon lieto volto a cUcofUnti , che da va- 
rie bande erano concorfi alla raìna,ch e 
égli noa aveva potuto ricévere alcua 
danno ; mentre l'omero percoflb gli cf» 
(tato già cocco dal Beato Qiacomo ia 
uua gravinima infermitài che ebbe una 
^ta , Le coftui parole furono confer- 
mate dal fatto, imperocché tolta un» 
piccola bozza^niun'alcro legno aacorc- 
chè menomo di ofFefa fli in lui trovato: 
Coi» ccmmcnte ftu penda , Gonciofia- 
che quella wedefima trave, che a coftui 
fìon aveva recato alcun danno » nella 
ilefla caduta franlè la bocca , e la mano 
ifon Muratore vidno , e ruppe in mil- 
le pezzi uaa Porta , che le giaceva di 
fctto, 

Jacopo del Caro Napolitano avendo 
tm Figliuolo per nome Aleflkndro mu- 
tolo dalla nafcita parve una Notte alla 
Sorella di lui vedere un venerabile 
Vecchio veftito dell'Abito di S. Fran- 
cefco , il quale la confortava ad ammo- 
nire il Fratello , che fe voleva impetra- 
li la favella al Figliuolo , lo raccomaocr 
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dafTe al Beato Giacomo della Marca , t 
fàceffe voto ^ che (e egli gl'iacercedede 
da Dio quefto beneficio il veflirebbc 
dell'abito di S, Francefco^ ed oSerireb^ 
be una candela • Maniferiò la donna al 
Fratello la vifione 9 il quale fubbtta-; 
mente con gran copia di lagrimejnvo-. 
caodo il Beato ) fece il voto 9 come era 
(lato avvifato . Indi la madre di lui col 
nipote AleiTandro mutolo (ì conduiTc; 
alla Chielà di S. Lorenzo > e dopo aver 
ivi a(coltata riverentemente la laata 
Me(r«^ ritornando inficme con efib alU 
Cala y egli con grande allegrezza pic- 
chiando la Porta pronunciò (pedita* 
•mente, che gli fi apriffe, e di poi fenza 
alcuno impedimento parlò , ottenuto 
intieramente Tufo della Avella • 

Quefti fono i miracolì^che dopo lun-r 
go eiame diicufli , e a ppro vati nella San 
gra Rota furono dalla medefiipa ri feri--, 
li al Sommo Pontefice Gregorio XV. f 
ed ottenero dopoi altra approvazione 
nella Sagra Congregazione de -Riti/ 
Parlerafli ora di quelli > che operati d^ 

Dia 
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Dio in cedìmonio della gloria del (up 
Servo dopo l' ampliazionè del culto 
concedutogli e della formale Beatificar 
zione, (bno iUti approvati ukimainenfe 
dalla Santa Sede fecoodo il tenore del 
decreto riferito, di fbpra^ Fù adunque 
ili primo luogo approvata per miraco- 
loia Ti ncorruzzione , e la flefllbìlità dei 
Sagro Corpo del noflro Beato coati-* 
nuata dopo U fua Beatifìcazione • La 
qual cola oltre Tedere conteflata da iif^ 
numerabili tcftimonj elàminatì ne^pro- 
ceffi ApoftoUci.fi rendè vie , più mani- 
fefta dal (bienne atto della vifita dello 
(leOb venerabil corpo &tta da i Delega^ 
ti Apoflolici li c. di Giugno del 1700. 
NeUa quale iatervemiero Don Jacopo 
Cantclmo Cardinale ampliffimo della 
3anta Romana. Chieia 5 e Arci vefcovo. 
Metropolitano di Napoli , Don Gian-, 
battilla Nepeta Vefcoyo di Maffa Lu- 
brenfò 5 e Don Matteo Gagliano Ve- 
Ccovo di Fondi Giudici Delegati dalla 
Sede Apoflolica; Don Gìo: Andrea Si- 

liquino Vicario Generale della Curia^ 
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Arcivefiróvak diNapoli, Don Giovan- 
ni Marciano Prete della Congrega- 
zione dell'Oratorio ^ c Dòn Luigi 
Capete Galeota Canonico della Cz^ 
tedralc Napoletana , comé teftimo-^ 
ni affunii da'lbpradetti Qtudici ^ per 
queflo atto, a i quali aggiunti furono 
eiodue Laici d'illuàriflìma profapia cio^ 
D. Girolamo Acquaviva Duca d'Atri , 
D* Antonio GaettniJDuca di Laureo* 
zano 5 D.Antonio Giudici Principe di 
Celiamair, D« Chinede Cadrò Conte 
di Lemos, e D.Tomniaflb Caraffa, Fu^ 
rono ancora eletti 9 e tralcelti per que« 
Ha funzione fei famofi profeflbri , e pe-» 
tki aeirarte medica , e (Chirurgica in^ 
trodotti alla vifita colla fojenne prece-» 
diente forma delia citazione , e del giu^ 

ramento ì quali furono Giufeppe Se- 

verìiH protomedico Generale 9 Donie<* 

. nicó Buonicontri ^ Domenico Parenti 
D&ltòri {^Itdidna , Giovanni Anto- 
nio Virali >Carlo i^rudenri , e Tomma- 
fo Moréfi di Fificà ^ e Chirurgia. Infie^ 

me con tutti queili iotervemieto ancoc4 
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ptf afliftcre in fora» giuridiot a quefli 
atto D- Nicolao Rota Promotor Fi (cale 
della Colia Arcive(ct>yale di Napoli, e 
I>. Angelo Baroni in qualità di Socco-* 
promotori dela Fede. Vifitato dunque^ 
€ diligentemente ofiervato « toccato» e 
ricercato il Sagro Corpo, cosi da i Giu- 
dici s come da i Periti alla preiènu 
de' Teftimonj , e de' Premotorì fbpra- 
detti & conobbe evidentemente aque^ 
fto (perimento quella perenne opera- 
ùoae della de(b:a oanipocente con 
cui Iddio glorifica interra ilfuo Servo, 
eche è ftata per più Secoli ioggetto di 
maraviglia , e di divozione • Imperùc-^ 
ehe furcmo vedute quelle ianceraem'» 
bra non pure Intiere ed incorotte fèrba* 
re anctìfa dopo ti lunga cor£b di tempo 
la loro naturale continuazione , e i lora 
kgdmcfnti; ma igfktt ancore pi eghevo« 
11 , arrende voli ^ morbide » e cedenU al 
tatto non ftlfiramenie ) the fé animate 
foQero o da ruggiadofa fodanza inr», 
2uppàCè Ed è certatttencé coft digraft 
fiupore > che tiftodo ^(o quel Sagro^ 



i8» 

Corpo nóa- (biamentc ihiramerftbili 
volte efpolto al difcordmenro deirAc- 
re ) ma (peiTirime fìate anct>rà moiTo , e 
rimoflb , vcftito , c riverito , tocco , q 
»tocco per fodisfkrc alla divosbne de' 
Popoli 9 e. di .autorevoli Perfoaaggi ^ 
che firequencemenre coocortono a ve*t 
aerarlo > fèrbi tuttavia iatiera la conti-^ 
Hue^iòne delle Aie parti corrifponderH 
ti a i loro principj nervofi $ ceaduiof] y 
e nufcolari ^ fenza diftaccameofo, o di-^ 
sfìbrajnento alcuno » ficchè il colio , le 
braccia , le mani , le gambe poiTano 
agevolmeiue .alzarfì , piegarfi » e voi-, 
gerfi, fcorgeadofi in tutti gli articoli, 
quefia pieghevolezza ^ e che in oltre la. 
cute quantunque priva di umore fia • 
tutta via così mol^ » che al tocco fi ren- 
da, e ceda, eineiTa nelle parti della 
iàcda veggaad tuttavia radicati i peli 
come rccentomente tofati . Le quali co* 
ie tutne vedute» toccate eoo mano» e di- 
Jigentemente difaminate da' Giudici , 
daTeftimoQj ^ e da'Periti fopradetti ^ li 
coftriufèro a .ticonpfcerc un., continuo. 
- . .J " prò** 
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prodigio della Divina onnipoteza ^ che 
' per manifeftar la gloria^ di cui ba dota» 
to in Cielo lo fpirico del Tuo Sanco» 
vvole ificeflantemence onorare di am^ 
mirabili ^ e fbvraaacurali prerogative il 
fuo Corpo in Terra • Onde tutti con*- 
feflarono mi racolfela Tua integrità, hi 
ilia fleffibilità , e la (ua morbidezza^ co- 
me apparifce dalle depofizioni giurate 
de*Teftimonj, dalle relazioni de' Periti 
confermare da loro neirefàme con giu- 
ramento, e finalmente dalle Relazioni 
de'Giudici, e degli (lefii (bttopromoco- 
ri alla Sagra Congregazione de'Riti . 

Ma poiché quedo miracolo era già 
noto, ed evidente in prima ancora del- 
la viAta Ibpranarrata ; piacque alia Di- 
vina "Maeftà nell'atto della medefima 
vificazione illudrare il fuo Sanco con 
alerò nuovo cclefte fegno , e fu quello 
di un prodigiofb odore, che improvvi- 
famente fpirando da quelle (agre mem- 
bra, ricreò in un tempo , e con (baviffi- 
ma fragranza i (enfi, e con interna con- 

iolazione gli animi de' circoftauti • Nel 



rqual ftcec>f6co(a degna di gran nanvl- 

.glia » che quefto giocoajlisfimo odore 
per oiiina fana fimile « i iiofbri odati 
terreni non fi ditfwre^ae jGeatinel prin- 
cìpio della viftta ; ma dopo h n^ik di 
4^a» Aperta Ucafi») (dove fì confer- 
irà il Sagro DepofitO) non fu (entko at- 
«eua* odore) cercato dilig^iareipeape per 
«nero di effa non fu trovato alcuna 
ita di ballàfau»acco(late le narici %1 Cor- 
po del Santo non fi fentìjche olew^fse, 
0 alcun' odore fpiraiSe nà gippondo^ uè 
-ingrato • Quando d'improvvifb fi fpar- 
d'iocc^no una fìragraosuidi P^rj^difo; 
che confortò tutti quelli ^ che erano 

^pm&mi » A&e<irchà aoa fo$e da luui 

egualmente fentita^ ne a tutti nel me- 
dtffimo modo fi commuoicalSs i rea^ 
: dendofi vie più infigne in quefta varia- 
zione il miracolo ^ £ fu co(a di graa 
u.ftupore che eifendo flati i Periti per lo 
. fpasio di quali twore a ofifervansiiù*- 

mutamente quelle (agre fpoglie, non 

- ^tiflfero alcuoft fragranza 9 e d>e que* 

' fia il (pendere teroiinaca la loro oflb:- 
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Ywiont ; menerò (lavano allori oflèfw 

vaado . Quindi eccitato da queft'oda- 
jo(a efìiuifa Domenico Buonincoatri 
Primario, ProfciTufe di Medicina, e 
Conte PaUttao aoo de'it^enci, KcolìdP- 
ù caTitalm^ate aUe narici le maai 5 eoa 
cai avea toccata il Saato Corpo, e (èn^ 
%ca49 rendevrano lo iteuo pdore , 
le pode a i Veicov^ che ivi erano , da' 
quali fu parimente fencito • Pcf la quial 
co(a moflì gli altri Periti ferouo il m?- 
delimo iperioieacO) eTentirono , che le 
loro mani fpiravano la iteiTa fragranza 
po(gea4Qli: eoa maraviglia l'uno l'alrro 
a adorare ; e nelle mani di alcuni perlè- 
yerò.4ueiVx>4Qr^pii)iore^ dialrri due 

giorni, di altri tre,qaantunque più vol- 
le (è le Uyairero; ed io altri poi eira cor 
f^ vigorofamente (bave la forza di que- 
. fta fìragrao;^^ che terminata la funzipp 
ne , e tornando alle loro cafe da i loro 
Dompftip, e da tutti coloro 9 con cai 
per la via ^' incontravano , veniano in- 
terrogati , qual laai cpfà.odorolà Ci 
jrecaiTcto.a^U^/rp* E ^ueftp jo^ore non 
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folamente rimale nelle mani de' Perici 
ma ift quelle ancora de' Giudici Apo^' 
ftolici^che toccarono quelle (aace mem- 
btSiy in chi più, e in chi mena durando. 
Accadde che Domenico Parenti Dot- 
tore di Medicina altro de^ Perici y mén« 
tre oflfervavail Sagro Corpo > avendo 
fielle mani un fazzoletto , con cut fi 
afciugava i fudori della fronte) che per 
lo gran caldo in molta copia verfàvra) 11 
poìe per divozione così bagnato nella 
cavità delP infimo ventre del medefi- 
mo Corpo ) dove mancano T interiora 
r he gli furon tratte dopo la morte^ e d* 
indi traendolo non fèntì che rendelTe 
alcun odore . Terminata poi la vifita , 
e tornato alla propria caia» volendo^ 
valere del medefimo fazzoletto, fèntì 
Ccon fuo (lupore che fpirava fbavilfìma 
fragranza di quella qualità che fi era 
ientita dentro la Cappella del San- 
to 5 e la ritenne più mcfi . L'ifteP* 
la cofa avvenne al Cardinal Can- 
telmo Arcivefòovo di Napoli , il quale 
* terminata la luwuone di que(la vifica^ 

men- 
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mentre fkcea ritorno al Aio Palazto vo-** 

leado adoperare un fazzolecco ^ di cui 
in atto delia medefima funzione fi era* 
valuto per tergere il fudure del volt» 
fentì) che quello rendei la ftelTa fìra- 
^anza* 9 che egli già infieme cogli altri 
due Veicovi àveano (entità nella Cap«> 
pella del Beat05e porgeiulolo poi a me- 
defimi VefcoTt al Sottopromotore del* 
la Fede , e alNotajo che fecexogito di 
quello fatto ^ fèntirono ancor eglino lo 
ftello odore faaviffimo , quantunque 
foiTero paiTati moki giorni dal dì) in 
cui &x fatta la vilita • Anzi dopo un aa^ 
no nella relazione , che di queflio mira^ 
colo fece alla Sagra Congregazione de* 
Ritirifteflb Cardinal Cantelmo attefta, 
cHe tuttavia durava nel detto fazzolet^^ 
to la foa vità di queft' odore . 

Non è pei[ò qui da tacer fi un mara-^ 
vigliolb avvenimento , che accadde in 
perlòna di . Carlo Prudenti Dottore di 
Medicinale di Chirurgia nell'atto del-» 
la medefima vifita# Imperocché ter* 
minata l'offervazione de' Periti , nien-» 

N tre 
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tre il CUnfiual Ganteloio geosiflellb 

aanzi al Sagro Corpo odervava eoa 
vemctztiont le parti di effo^ vide Carlo 
fopra il Depofito del Santo verfo quel-* 
la parcefOve pofa la ceilaiòTpefò ia aria 
uaReligiofo di .venerabile afpecco, e 
circondato da gran fplendorc di fattea« 
Mf.fi di iembiaace in tutto fìmili al Bea- 
f Of il quale portando neUa mano deAra 
una Croce » e ocUa fioidra uo vaio ia 
forma di calicct tese va il volto alquan* 
to chino ia atto di o0crvare il Tuo cor- 
pO) e dì mirare roflervaiioiie» che di e& 
fo facevafi » £ ìq quella forma fi (lette 
finché dopo terminata la funzione fti . 
chiuia la caìià ^ che cododifcc quel pre<* 
siofo teibrO) ed allora fpiA » Neil' atto 
di queda Celefle vìfiooe » attonito » c 
fiupefiitto Carlo 9 sforzavafi di moftra« 
. fe a compagni ciò, che egh vedeva ; ma 
non gli fu póifibile , nè far cenno , ne 
proferir parola; tanto era Io fluporede* 
Icnfi adortr nella vi fla di quell'oggetto, 
ma lenti ben' allora fpargerfi intorno 
quella mata vigUo(à fragranza di cui fi 

è ra* 
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è ragionato» La notte poi del dì feguea- 
te, eflendo egli andatoia Salerno, ver- 
fu le quatti* ore comparvegli nelle (lef- 
fe (embianze il mcdefimo Santo , e con 
chiara voce li diiTe > dite al Cardinal che 
mi avete veduto comparire nella Cappella 
quando egli ofervam il mio Corpo ^ Tor« 
nato in Napoli, U fègueate notte fuiri- 
ilefs'ora giacendo egli in letto ma de* 
(lo; comparvegli di nuovo il Santo, e 
replicandogli le IteiTe parole»!! dileguò 
da' (boi occhi . Onde egli ricordevole- 
deir ammonizione, così nella reiasione 
che ei fece di Tua perizia, come nell'cfa- 
me formale innanzi a'Giudici Apofl;oli« 
cf, depofe lutto quefto fatto con giura- 
mento per maggior gloria di Dio^e del 
fuo Servo,. Con graa ragione dunque 
lo fparginiento prodigio^ di quell'o- 
dore accompagnato dalle maravigliofe 
circofhnze di (opra efpode, hà merita- 
to di ottenere approvazione di miraco- 
lo in fecondo genere « 

Padando ora al miracolo in terzo 
luogo approvato, qùèfto accadde nella 

N J2 fe- 
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fegueate maniera • Ntcolao Gambacor-- 

uNapoliuiio barbiere dì profeflìoae) 
avendo contratea una grand' umidiri 
nel cerebro » per cagione del ficqueiue 
fi)ggiorno,che ei facea in un certo Giar- 
dino, feutì air improvviro caderfi neU* 
occhio deltro un denfb umore a guifk 
di un panno 9 che in capo a due giorni 
gli tolfè aiFatto la vifla da quella parte ; 
e dopo due altri ài avvenutagli la Aef> 
fà calaoìità nell* occhio fmiflro perdet- 
te r uiò del vedere , rimanendo cieco 
del tutto. Chiamati faccedlvameate tre 
Chirurgi alla cura , furono tutti di eoa* 
corde fentimcnto , che era incurabile il 
male^ Gccome quello, il quale, come e^ 
lì giudicavano, rifèdea ne* nervi ottici, 
}>er la cui lefione' rimaneva ofltià V in^ 
terna facoltà vifiva , e inipeiiito l'ufo 
degli rpiriti trafmetteati T immagini alF 
organo , o vero al fèafbiio della vifta . 
Quindi due di elfi abbandonarbnoco* 
tue difperata la cura; ma T altro più 
animofò non volle ceÀare dai remedj 
ilillaudo negli occhi dell' laferao una 
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certa acqua^che eccitava ineffi ungran- 
dfifìmo ardore • Riufcì però cosi infeli- 
ce quefta curagione continuata per lo 
ipazio di vencilèi giorm , che in fine gli 
diOfeccò in guifà la fodanza di amen* 
due gli occhi 5 che ritirati indietro no-* 
labilmentejpcrdette Tufose'! luùvimen- 
to naturale delle palpebre^ e non potei 
aprirle di (brte alcuna .Labiata Tacqua 
li fu non meno inuulmente di quella 
' applicata non fo qual pada • Per la qual 
cofa conofcendo difperata la cura K*- 
cenziò i Chirurgi » e cefsò da ogni ri- 
medio. Dopo aver tollerato jlmefcht- 
no per quattro mefi il Tuo male , confi- 
derando che per cffo gli venia tolto 
ogni comodo di fovveuire alli propri 
bifbgni coirefercizio del fuo nieftiero 9 
venne in canta noja di le mede fimo, e 
concepì tal rihcrefcimento del fijo vi- 
vere » che ormai inibfTerente della fua 
calamità con difperata rifbluzioncdeli- ^ 
berò darfì mojrte per ufcire 9 come ci 
credea,da tanti guai.Una notte pertan- 
to al^ndofi aaR:ofl:aniente dal letto ^ e 

N 3 tea- 



fterna, che era deiurolacafa, iipofea 
federe fulU bocca di quella coikgaoi? 
be pendenti verfo la parte interiore ^ 
^QQ aaimo deliberato di getcarvifi dea- 
tro . Ma Dio che avea detcrminatp 
ufàr mifèricordia a codui per va}er(èae 
d' illrumento a glorificare il fuo Santo^ 
impedì con ajuto celefte il Juo fl;oU9 
coanglio; imperocché nell'atto fteflb > 
ch€ egli ftava per efèguire il furio fa 
dilegno della llia difperazione ^ lènti 
toccar fi gli omdri da ufta maao iavifi«> 
bile 5 e ferirli gì' orecchi da una chiara 
voce , che gli diffe fhfma ; per U quale 
|)ercoflb da un improvvilb terrore pro- 
ruppe in un alto grido , al qoX clamor^ 
accorrendo i Domeftici , e trovandolo 
in quella guila il cJportarono al letto* 
^Ritornato poi il oiilero in fe medefimo, 
e jkentito deir eiecrabile oltraggio fatto 
alla Divina mifericordia » domaadoaae 
con gran dolor perdona a Dio» e per 
f imedio della fua fciagura .ricorfe a i 
Cifileitial Ipccorfi: imptorando T intera; 
' , , , . ccflio-: 
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ceffioiie dt Santo Antonio di Padova , 

t delle Anime del Purgatorio ; rna. tue-» 
tavia durò nella priftina ealamicà^aven» . 
do il Signore riferbata quella gloria al 
Beato Giacomo • Concioflìachè venuta 
la Vigilia di Tua Feila , che con gran 
pompa fi celebra nella Chiefà di S.Ma* 
ria della Nova , e modo il povero cic^ 
co dalla fòma de'miracolt^che Dio con^ 
tinuamence opera a iotcrcdìioQe di <Uu 
to Santo, rifblvè il giorno feguente far- 
li condurre aUa vifita dd Tuo Sagro 
Corpo 5 ed al Tuo padrocinio fervoro- 

famente raccomandar 64 Nella notte ie^ 
guente vide in fogno un Religiofb di 
venerando afpetto 9 veftito dell' Abito 
Francefcanocinericip, che umanamen- 
te gli fi avvicinava al letto » portando 
nelle mani un Calice $ in quella guifa 
che fiiol pinger fi il Beato Giacomo:Per 
la qual cofa concependo maggior fidix^ 
eia di awre ad ottenere k vrfta perin« 
tercefUone di lui , il dedinato giorno 
dopo il mezzo à\ feffi in una earrttbza 
condurre alla Chieia di S. Maria della 
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Nova accompagaaco da una graa iur« 
ba di Parenti . Ivi condotto 5 ed aperta 
la Cappella dedicata al Santo full' 
giellb della mcdefima proflraco boc* 
coac per cerra cominciò a lambirla coL> 
]a liogua^facendofi in queftaguifa gui« 
dare per ciicta la CSappella ^ fino all'Ai- 
tar maggiore , dove ripoia il Corpo del 
Beato, ed ivi gi uato,e divocamenté ge« 
DuAciTo prendendo nelle mani la Cro- 
ce del mcdefimo Aliare con graa fer-» 
vore » e con gran copia di lagrime co« 
«linciò a pregare il Di vin Redentore f 
tccioccbò ad intercelTìone del fuo ^ea- 
to Servo voleflè reflituirgli la Incede* 
gli occhi , proteftando con maggior fi- 
ducia, che non (àrebbe di lì partito , ic 
non avefle ricuperata la vi(la. Non eb- 
be appena ciò detto 9 che incontinence 
^) i (ì dileguarono le tenebre dalle pu- 
pille, ficchè riacqui (landò intieramen- 
te il primiero lume» vide diitiaumente. 
tutti gli oggetti, che gli fi paravano in- 
nanzi>e precifamente il Corpo del San* 
%i.a vanti a cui fiava ; per la qual cola 
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ad alta ^cc cominciò ad efclamarc: 
grazia gjt^zia ; e coaolceado i Reiigio*» 
fi, c tutto il Popolo concorfb a quefto 
di voto IpettacolQ T evidenza del mi« 
racolo ne refero concordemente gra- 
zie al Signore v cantando l' Inno TV 
Deum Laudamus col Tuono fedivo delle 
Campane » E poiché /Nicolaa avea fiit- 
to voto, fè otteneva la grazia, di lalcia- 
re all'Altare dei Santo le proprie veflt^ 
mentale la vede nuziale della Canfor- 
te 5 adempiè fedelmente It promeiTa 9 e 
tutto lieto » e giulivo tornofTene da fó 
fteffo a' piedi kfla propria ca(t item cef^ 
(andò di lodare > e benedire le òpere di 
Db nel (ito Santo • Ma phicqae atta 
Divina Maeflà efaltare la Santità del 
Servo nel fìittò, che (t è narrato fìn 
qui» molto più volle iUuftrarla in quel* 
lo^rlM; apprefib diralli aocadiitò in per* 
Ibna del medefìmò cicco illuminato i 
Imperotchè dopo cinque giorni da 
che egli ebbe ricuperata la vifta , elfen- 
do (lato a trovarlo , moffo dalla fama 
del miracolo % il Chirui^o ^ cheaveva 
• - Ni avuto 



avuto cd'aggio d'u^JfaprendareiJDGlln 
di quel mal di fperato^ e ofTerv^ando co- 
ùui ameodui gli occhi 4i Nicolaa^:e 
dicendogli , che il deftro era perfett»- 
nence ijedtiuka ai iup primiero oacue- 
«le ftato , ma che nel finiftro rima- 
p€4 aocora qualche reliquia d^I.paa^ 
no antecedente di color ceruleo 5 eoa 
jperco crefcimemo r di carne odia, paice 
citeriore ^ il configliò a lafciarfi applica- 
re, ibpra dì eflb :una certa fBfla » che ei 
a.veva pronta ; ma quantunque da pn% 
paredilefle JS(icQlap.: alle colui pttiM^ 
iiQni.^^v^rf udo collapcemente , che 
Ci mólto bene vedevk da aiii6idiie gli 
occhi , e che qualunque /oiTe il difetto 

perfetto, d^lla vida ; puUadimeao tao% 
to ieppe dire il Chirurgo ^ cheeì.fiaaì^ 
mente ii refe alle di lui importune kÌ^ 
chiede, lafciandofi applicare ali* occhia 
lì rimedip^che.coUii aveva (èco recato.^ 
Ma la ièguente oocce afialttoda-atrocil^ 
(imi dolori 4^ capo non ppcè prendere 
iipoÌb> e .quello che e peggio fi ttì^vò 
. . r avvol- 
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jowokoneUe medefimeceiicbct di pri-* 

mày rimaflo cieco non (alarne n te ne tl^ 
. occhio finiftio 9 ove glieraiUta^ppI^ 
cata la pafla^ ma ancora nell'occhio de- 
liro • Per la qtul cofii cónofcendo il mi» 
(èrabile ) che eia flato colpito da quella' 
di [gr a2ia in pena della Aia poca^ fèdt 4 1 
.per aver atmp^lTi gli umani rimedj dopo 
ATcr rperimèntata T^fiiauria degli ajuai 
jceleAisCQpfefsò pubblicamete iliuo fal^ 
Jo^ non celiò di piangerlo amaramente 
per tutta la fèguente mattina . Ma tuc^ 
tMvìa cmifidaio nel patrocinio del foa 
Santo iQtercelIbr.e^ri^olvè il giorno (le(^ 
io farli condurre nuovamente aUa (ut 
CSappellas dove giunto , citracinandoA 
come prima, lambendo la terra fìno all' ' 
Altare» domandò dei ilio errore perdo^ 
no a Dio , ed al Beato , e con gran fciw 
vore di Ipiri to a lagrime dirotte im pio* 
rò la fua intcrceffione ; onde meritò di 
effige eiàuditoficuperaado io un iftaa4 
te il lume perfetto d^amendue gliocchi». 
Per la qual co(à pubbliamdo^ ed elàU 
tancio egli ad gkai voce le ig^aravigliì^ di 
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«Dio Ammirabile ne' (uoi Santi alla pre* 
(èuza di numercifb Po|>olo coacorfo a 
-qued' attOi reitò ciafcuno (brprefb dal « . 
lo flupore per lo nuovo miracolo ^ e fi 
acccfe ne' peni di cuccia- la divoi^ioiift 
verfb il Beato . Ammonita indi Nico- 
iza da' fC€ligici<i a ooq la(btar(i applica*» 
ce altro rimedio, la qual cofa anche fca« 
a« ammoniaieiie egli efà tifolMo di fk^ 
tCy rkotnò concento alla caia , c in con* 
ttaflegni^delia gfisiaftérf^amenteot^ 
iQnuta fipolc immantiiience ad efèl'ci- 
<areil(u0ineflieit»; né mai (nàfiticllè 
vifTefb^rì alcuna leQonc negli occhi ; 
Confòrvando femprc fmbroA dhrù* 
rione verfb^l Tuo Santo Uberacore 5 U 
* léuipoiteQtfiiitefrefliofN^ kpftt?ffi^ Dió 
aveva egli in (e fteiTo con tré mir acoli 
«dibi propria perfòMi dperati coiì bene 
fperimeniaia • ' " 

• Ma molto più ancora volle Dio ìtìtt-* 
Arare ti fiio Beato Serva , e dimafira^ 
re la eti^a, che et prènde del dio onore, 

• ddlaéìia ftona in terra ndiMiracolo 
m (Quarto luogo dalU Sede approva^' 
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CQ ^ il quak accade nel (egUMite rnodo^ 

ViUonaSaxinelli della Terra di PilcioCr* 

ta iituata nella Diocefi di Capacci^ ; 

Giovane piuccoflo audace ^ ed iacauta^^ 

che rpirscofa ^ c difmvolca , udendo un 

giorno raccontare da una Tpa vicina ^ 

che qualora fi fpoglia , e d rivefteil Sa^ 

grò Corpo del Beato Giacomo per fare 

delle Tue veftimenta berrettini, e brevi» 

per applicarfi agrinfcrmi » Tuoi quello 

al prececco di (anca* ubbidienza alsat 1<^ 

braccia > e le gambe , acciocché pofT^ 

agevolroence (pogliarfi » eriveftirfi; 

Élla prendendo a gioco , ed a rifb que- 

ili racconci , e facendo di co(à sì feria 

ipaceria di. fcher^o > cominciò in befl^ 

di tal fatto a proverbiare, dicendo alza 

libraccio^ alza la gamba^ accompagnan«> 

do col gefto del Corpo il fuon della vo* 

ce . Ammonita per ciò fexiamente dalle 

compagne , e leveramente riprela dalla 

I^ladre , e dalla SomIU acciocché iì 

aflenefTe da si fatto gioco ; Imperocché 

Dio averebbe punita la beflè okraggicH 

.fu fatta al fno Santo con renderle cion^ 

• , » • .... • 



co 9 e flarpio qualche membro del 
corpo : tuttavia la mal eonfigliata Gio- 
vane volle per ridere in qudti icherzi 9 
squali efla particolarmente facea,quan* 
do vedeft paflare alcun Keligiofo Pnn^ 
ccfcano deirOCTcrvanza, Ma non tardò' 
molto il Signort a vendiciife cerila me-* 
ritata pena la temerità di colici • Impe- 
■occfaè mentre tutta Via contumace alle 
ammonizioni de' Parenti perfèverava 
Ael (olito motteggianftefito, ftm\ all'iffl» 
proviio {correrla per lo braccio fìnidroy 
è per k mano- uh certo uiiMre j^lato , 
che turando i canali de'nervi , e impe- 
dendo la vìa 9 e il paiFaggio agli fpirìti , 
privòTunO) e Taltra del moto» e dei 
lenfe 9 rimanendole il braccio cionco , 
ed attratto, e la mano chiulà » e fior- 
pia y ed ambedue cosi tenacemente ap- 
piccati al petto, che per nifiuna vioien» 
2a le fi poteano diftaccare . Quindi 
dopoeffer le ftati applicati fenza alcun 
profitto molti j e divcrfi rìmedj , così 
interiori , come efter iorì alla parte ofk^ 
ia per dif^orre quella tenace paralifia » 
- ^ . veg- 
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veggendo i Medici » che il naale rear 
deali (èmpre più concumace » e tnefpur 
goabile alla forza ddrarte> abbando^ 
narono come difperata la cura • Effca^ 
do (lata la mifera Giovaae iu quedo 
ihco fèi mefi y finalmente cominciò 
a ravvederfì , e coafigliata da favie ^ 
difcrere Perlone a chiedere perdono 9 
pio dell oiTcia fatta al fuo Beato Servo^ 
e ad implorare la fiia Divina mi(èricor«» 
dia 9 acciocché per i meriti » e per rin« 
tercefllìone del medefimo Beato voleflc 
' renderle Tufo » el moto primiero del 
braccio 5 e della mano 5 fi conduffb alla 
Chiela di S. Francefco della Tua Patria t 
dpveconfeffando Terrore della fna in- 
cr^ulità 9 e proccurando riconciliarli 
con Dio per mezzo de'Sai^ramenti , le 
fu podo dal Gua(diano di quel Con? 
vento fulla parte ofFefa un berrettino 
facto delle veili ^ cht aveano coperto il 
Sagro Corpo del Beato » e allora fent\ 
iacontenente un gran tremore nel braCf 
ciò attratto p e (lupido , e le il apri U 

mano i< benché tasto Tuna^ come l'al^ 
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Iva lornaflero a rimaner privi di moto^ 
c di fenfo^ tutcavia per quel (èguo con* 
cepVil Guardiano ferma fperanza, che 
iffz averebbe ottenuta intiera (ànazio- 
be 5 ic avclFe con fiducia perfeverato 
lì eirin vocazione del Santo ^ e perciò la 
pcrfuafe a condurfi peribnal mente in 
>Japoii a vifitare il diJui Sagro Corpo* 
Adunque dopo otto giorni portatafi la 
Donna nella Città di Napoli e mdicon 
alcuni Tuoi Congiunti condottafi alla 
Chiefa di S, Maria della Nuova y ma-^ 
jiifeftò ivi a i Religiofi il Tuo male 3 e la 
cagione di eflb ^ e proccurò di efpiar 
Tanima per mezzo della Sagramental 
Coofeflìone fatta da lei con gran com- 
punzione di cuore . Ma volendo il Re- • 
ligiofb» che avealadi lei Confelljone 
à (col tata 5 (]:)erimentare5 fé il braccio - 
folle così attratto , come effa ed i fuoi 
Congiunti diceano^cominciò con quan- 
ta forza a vea violentemente a tirarlo, 
ma non fu pofTibile rimuoverlo un 
punto dal petto, tanto era a quello for« 
i^emente attaccato. Facendo poi grande 

iftan- 
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iftanza la Giovane , che le fpfle apersi 
l'Urna del Sagro Corpo ^ e non poten- 
do rimaner confòlata per Ja difficoltà 
di raccorre le Chiavi , che appreflo 
quattro diflinti Cuftodi fì confermano ; 
tornò la fèguente mattina ^ e nuova-* 
mente cercando renderfi monda ed m 
grazia del Signore co' Divini Sagra* 
menti della Penitenza , e della Eucari» 

\ dia (upplicò con grand'iAanza^ che gli 
fbile aperta la conina , che chiude il 
cridalio pollo innanzi al Santo Corpo| 

' della qual cofà rimanendo appagata ; e 
inginocchiatali fbpra l'Altare cominciò 

j con gran fervore di fpirito y e con gria 

^ copia di lagrime a raccomandarfi al 
Santo collocando tutta la fìducia del 

I fuo patrocinio • £ mentre da' Religio- 
lì 5 e da' Circoftanti concorfi in graa 
numero ricantavano le Litanie appe- 
na fi venne a quel verfètto Beate^acohc 
orapro ea^ che la Donna alzando up 
grandidinio grido efclamò ad alta voce 

grazdu ^grazia ^ e nell'ifielTo momento 
Ueadendo il braccio ^ che prima era atj 

trat- 
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tratto ) aprendo la mano, clic prima 
chiula, fi ftrmfè all'Urna del Santo^ 
€ teneramente abbracciandola non Ci 
fiiztàva di ringraziare tutta difciolra iti 
lagrime il Tuo Santo Liberatore . Indi 
colla medcfima ftntftra mano trattoft 
dal dito della delira un'anello, cui era 
legato uh diamante , e dalle onechìt i 
gtojcHi li pofè in fegno di gratitudine 
rairAltare • A quefto (pettacolo di te- 
nerezza non fù perfona , cui defle Tani- 
sno di ritenere le lagrime . Onde tutti* 
concordemente refèro grazie al Signo- 
re col canto del Te Deum Laudamus ac- 
compagnato dal Tuono fedivo delle 
Campane. La Donna ricordevole del 
benefizio in tedimonio della fdSi rico- 
nofccnza portò per un anno intiero 
TAbico France(cauo , vifitando, duran- 
te il tempo fudétto ogni Settimana la 
Cappella del Beato, e facendo ciafcuna 
fiata celebrare una mefla ; e vifle poi 
fempre divotiflfima del medefimo Bea- 
'to,per cui glorificare in terra fi era com- 
piaciuta la Divina Maefia darne ali effi- 
caci 
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caci documenti della fua giudizia, e 
della Tua milèricordia , e dimoflraroe 
con quanto rigore vegli il Tuo Zdò 
all'onor del Tuo Santo , e eoa Quanta 
fiurilità lì pieghi k Tua cleoicoza alla di 
lui iocerceflìone . Amen • 



IL FINE* 



* Digitized by Google 



f ' % 



1 



Digitized by Google 



I. 



1 



Digitized by Google 



* Digitizédby Google j 



Digitized by Google 



